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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P R EI 8 I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

8i d1a lettura deil processo verbale della se~
duta pomer:idi,ana di ieri.

B U 8 O N I , Segrotaxr£o, dà lett:ura del
prooesso vlM'blale.

P R E .sIID E N T E. N on essendovi os~
servazioni, il processo v:erbale si intende ap~
prov:ato.

,Congedi

P R E .s I D E N T E. Ha ehiesto congedo
il senator:e Pecomro per giorni 5.

N on essendovi osservazioni, questo oonge~
do si intende concesso.

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all'Assemblea

P RES I D E N T E. Comunico che più
di un quinto dei componenti della la Gom~
missione perma.nente (Aff,ari della Presiden~
z,a del Consiglio e dell'interno) ha chiesto,
ai sensi dell'articolo 2,6 del Regolamento, che
il disegno di legge:

« Revisione dei films .e dei lavori teatrali »
(478), già deferito aHa delibel1a:zione di det~
ta Commissione, sia i.nViecediscusso e votato
dall'Assemblea.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di /pl'e'risione IdeUa spesa del Mini-
stero Idei trasporti /per l'esercizio finanziario
dall 1o ~io 1961 al 30 giugno 1962»
(1413)

P RE 8 I D E, N T E. L'ordine de,lgiorno
reca n segu.ito dell:a discussione del disegno di
},egge: «Stato di previsione della spe'sa del

Ministero dei trasporti per l'esercizio finan~
z'::ail,jlodail 10 '1lug,liio1961 81130 Ig,irug1llJO1962 ~>

P11olseguiamo IlIeHo ,sViolgimenrto .d~g,li OIr~
dirnidlel giOI'IllO. Si dia 1et1JUlr:adeU'oI1dii,ue
del g<i,OifllliOdel IS'EmaJto~e 1011"10.

B U 8 O oN I, SClgrClt>ario:

« Il Senato,

consider:ato che il problema dei t1"aspor~
ti nella regione Umbra, ed in particolare
nelLa Provincia di 'Perugia, ha sempr'e for~
mato ogg'letto di gramde attenzione da parte
di tUltti giri orgiall1ieconomici, 'ammini,s.trativi
e politici ;

considel1ata la necessità di un migliora~
mento nella ,situazione locale;

'coThsiiderntoche, allo stato attua1le, la
competenza ,a rilsoi1vere i gI'1avi prrohIemi d.ei
t1",aJsportif,errowlal1i ,ne:lla T:e~ione fa ca;po a
due compartimenti ,e cioè a qUlelli di F,irr,ooze
e di Anconla;

cons~iderato ehe l'esperienza passlata in
melritoalla competenz,a di organi comparti~..
mentali, con circoscrizioni d:v:erse da ,queUe
regionaH, dovrebbe far comprendere come la
unificazione lin Umbria, ,amenenel settol1e del~
le F'el'lI1Ov&edello Stato, agevoll€ll1ebbe,i'l m!i~
glioramento dei trasporti ferroviari sempre
auspricato e che si riti'ooe indispensabile per
un potenzilamento economico della l1egionre;

cons.iderato che Ire comunicazioni inter~
l'Ie,g.ionalinon hanno subito infatti alcun mi~
glioramento e che ,gli ,attesi ViantaJggiche do~
vevanoderival'1e dalla elettrifieazione deUa
linea Foligno~ Terontola sono stati del tutto
insignificanti;

considerato che il maJncato accoglimento
del progetto umbro~s,abino per l'AutostI1ada
del 80181ha portato ,ad una serie di conces>sio~
ni per un miglioI'1amento generico della via~
bilità ,regionale, concessioni Ipel'1a'ltrogiudJilca~
te, da tutta l'opinione pubblica, non adegua~
tealiIra enormità del danno suibito;
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cansiderata ,che la g~avità del prabLema
dei trasparti nella regione Umbra è stata am~
piamente e seriamente ilJustrata anche nel~
loar,el,az,ionedeUa Cansulta eeonamica provin~
ciale, (riunione plenaria dello luglia 19,61),

'inv,i,balil Gave,rno, e ,per es,so pa,r'ticolar~
mente il Ministro de.i hasporti, a valer esa~
,m'ilnia,r,8' Ila Ip<o>slsihia,ità delLa 'i,stl1tJUzlÌ!olne lln Pe~

rugia di un compartimenta del1e Ferrovie
dello Sta,to per la Re,gi'olne Umbm ».

P 'R E S I D ,E N T E. Il senatore, ,Iorio
!ha facoltà di sv;olgere questa ardine deI
giarno.

lOR I O. Onar'evole Pr1esidente, la prego
di valer scusa,r,e la mia assenza di que,sta mat~
Una daLl'Aula. Rlinuncio, comunque, ,ad il1u~
stmre ,il mio oI1dine del giorna, ionquanto ri~
tengo che la validità delle a,rgamentazionl in
essO contenute offI1a un serio mativo, e all'ona~
I1evole 'Ministro e lalla Commissione dei tra~
sporti, per un attento 'eosamedel ,problema da
me tmttato.

P RES I D E N 'T E. Si dia lettur.a de,i
tre ,ordini del giaI1l1JOdel Ise.na'tor:ePiC0hilOtti.

BUS .o N I , Segrel,ario:

« Il S'enato,

invita il Gove,rno ed III particalar1e il
Minist:m dei trasporti a proporr1e, medi:ante
apposita IIe.gge, mezzi ,efficienti, lamche se
drastioi e pesanti, per consentire aicitta~
'dinlÌ una, ,sia :piU'I1el1elativa tlranrqui~,liJtàne'l
r,jtmo viollen:to 'e slplaSmadlÌ<C1Odel!il'Ia;,ttlÌ,viJtà qUlo~
tidi:ana, impedendo ai co.nducenti di macchi~
ne, e speCÌialmente ai mataciclisti, di£ar'e
sfaggia de,i lara mez~i meccanici lasciando
aperti i tubi di scarica che assardano ed in~
o1;QutislciOniO'ainche i più r8isiilsiteniti laerv.eiUi '8
le costituziani più saHde»;

« Il Senato,
considerate Ie tr:a,gedie di ogni giarna

causate dai passaggi la livello, le saste senza
fine imposte dal tr.affico ferraviario e la si~
tuaziane limpress1ionante,rip9rtata daI I1ela~
taI1e, di un pass,aggia .a livello per agni chi~
lometro dei 1,6.000 dello sviluppo comples~
sivo deille ferrovie;

,ritenuta La necessità di ,eliminal1e senza
indugio questo ostaicala marta],e;

consiidera to che le l,ag,ualnze le iIe odelIllun~

zieris.algono nel tempo, sempre più pre<s~
santi e continue, e che non è più possibile
Is'ot.tramsli a CjlUielst9' prleci.so dO'Viell1e ,r,i:S,piOlnidlell'l:--

do,came già fu risposto nel 1953, che i pai?~
sa,ggi la livella erana materia di oCamp,etenza

dell' A.N.A.S.,
invita il 'Gave,rna a pravvedere senza

indugio per eliminar:e qU8lsta fante di prleoc..
cupaz,ione e di pericala che sano i passaggi a
livello » ;

« Il Senata,

invita il Gaverno 8Id m particolare il
Ministra del trasporti in carica a mantene~
re la promess:a farmale fatta dal sua prlede~
cessare di nonaddiveni,re ano smantellamell1~
tOood ,alla trasformaz,ione della linea Calle
Sa1vetti~Cedna e Cecina~Saline di Va.Jterra
dapo la soppressione deI1a linea a eremagliera
che Ida Saline s.aIe a Volterra,

la in~ita .a potenz,iare invece le due linee
congiungendole con la costl'uenda ferravia
ì'o!~terlria~.s.. GlIl11!lgmlallo~S:i\ein:ai1m el1J8I dalrlebbe
,louog:o la,d llutienso tma:ffica e aid ,affh~Sls:o 'tUiri~

.stico di prim~ gl1andezza ».

\,

P RES I D E N T Eo. Po,iohè ,11,selna;wlre
Pim~hi'0'tti Thain,è pré~,enrtJe, 'Sii i:nb:mdie Iche ab~
bia TlinullC'I,arto ,a svolgere glI ,ordini del giolIiTI:o.

,s,i dIa l'ettiUir:a clIeo]l'ordilllie del~ gilolrlnlO dei

senatOrI Zalne, Buizz,a, Pias,enti e SIP,agmJaHi.

BUS O N ,I, Segretario:

« Il Senato,

in considerazione del crescente svi:luppa
turistico ve!rif,ioa.tosi in tutta la regione Gar~
desana lalle cui ,esigenze si è adeguata. oppor~
tunamentee lodevalmente la G8Istiane gaver~
nativa cui compete per legge il funzianamen~
tOodei s,erviz,i pubblioi sui .Laghi,

invita il Gav,el1na:

1) ,a ,pI18'dlilsporiI'le uln Ill'Ultra,to 'plr'ogmam ~

ma pelI' IUlnul1tenolrle potelliz,Ì!amelllto dei iseT~
vizi di naVliga.z,ione sul laga di Garda tenen~
,do conto delle particoJa,ri ne1ce'ssità di una
mag,gior!eefficienz,a dei servrz,l di tr:a,ghetta
fra Le due sponde beuaoeusi;
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2) .a dota,re ~ con ogni possibile sol~

'lecitudme ~ i s,erVlzi della" N a,vi Garda" dI
un nuovo ,al,is,cafo'Cihe,la simigili,anza di qUianto
glàeflettuato Gonla rnt:wduziO'ne della " F'r'ec~
cia del Garda" (ohe ,tanto interesse e 'tanto
favo}}e ha suscitato), soddisfi alle cnescenti
esigenze del traffIco neHa importante regione
boualle :LaCIUIdotazlione di na,tamti è tuttora
inadeguata alle necessità del grlande lago ove
affluiscono forti correnti turistiche nazionalI
ed lnte~naz,ionali ».

P RES I D E N T E. Il senatore Za.ne
ha bcoltà di svolge,re quest' ordine del giorno.

Z A N E. Signor Presidente, onorevole
sigmor Ministro, onorevoli colLeghi, discuten~
dosi nell'ottobrle dello scorso anno il bilanClo
del Mi'niste,ro dei tmsporti, ho avuto mO'do di
l1ichiamal1e,in quest' Aula, l'attenzione del Mi~
nistro, onorevole Spataro, su alcuni problemi
che iinter,essavano ,ed interessano tu:ttor:a ]1
servizlio di ,navigazione del lago di Ga:rdla.

Mentre riconoscevo, nel mio intervento del
13 ottobre, li progr'essi conseguiti dalla gestio~
ne gOVier:nativaneU'esercizio degli importanti
serv,izi pubblici dei tre granùi laghi demalta
Italia, presentavo in quella sede le Iamente,le
delle popolazlioni gardesane a segui,to del Vien~
tilato proposito di soppressione del s,e,rvizio
dei battelli sul ,lago di Garda durante la sta~
gione ,invernale. Il provvedimento è stato ,adot~
tato dalla gestione governati va per motiVli di
rigida economia, non tenendo '00nto che oerti
,surv'ìz'i ,es,s.enzilal,i vrrul1lno ICIOIn,serv,ati liln ogruv c.a~

so, anche se, in qualohe nlese deU"runna,'P0sso~
no rlappres,entaI1e un onere superiore al nor~
male. Tale provvedimento è stato comunque
di catti¥o augurio, me lo cansenta, signor Mi~
nistro, giacchè purtroppo a breve distainza di
tempo si è dovuto este:nder:e a tutto il lago,
p,er motivi di emergenza. La c3Jlamità della
pi,eina die!:Ga:rda, ,caJUls'atada 'eventi :a,tmo~
l.:>i'etl1iJCi'ecoez/:ÌJOIllIali,e ,comunque aggTla~ata da,l~
la int,empestiva e inconsulta messa in attività
della galLeria 'Mori~TorboJe ,che ha riV1ersato
le lacque dell'Adige nel Garda senza che fosse~
ro p}}edisposte leopel'le di canalizzazione a v:al~
le, ha determinato una situazione tale da ,im~
porre la sospensione per pareochi mesi di tut~
ti i servizi di navigaZJione del Gard,a. E,~a in~

fatti avvenuto che, elevatosi il pelo dell'acqua
a lirnHi mai raggIunti da oltre un se'cOllo,rv/erni~
va :p:rovocata l:a iSomm.!el1sione de1Je boochine,
dei iP0rti, degIi seali ,e .deglI ,approdi. lmpossl~
bile qui,udi da ,pa'rte dell,a « Nav:i Gal1da, » l'uso
degLi ,soa:li pe,r i batteHi, data la mate:Tìiale Jm~
possibilità dell'approdo: strade, piazze, scan~
tinati, pianterreni e inte:r,e a,bitaz,ioni sono Tl~
ill3Jsti per vari mesi mvaSI dalle la,cque. Mo1~
ti ,paesi furono minaJcci,ati di completo lisola~
meruto; Ine so qUaJlohe'cosa ,anch'io che ~ in
quel perIodo ~ le,raSl'nda,codi SirmlOne. Una
vita para!:iz,z,a.ta, lrulberghi che dovevano .chi'U~
dere i battenti innanzi tempo. È questa un a,r~
gomento dOllorOlsosul qU3Jle ci si dovrà intTlat~
teneTìe in sede di diseussione diel hilancio dell
Min,l,stero deli lavori pubblid. Quello che 'i,nve~
ce interes,sa o:m r:ÌJoordare lin questa sedie è il
fatto cheLa dOllorosla ,eventuarhtà dei danni la~
mentati s,i ipOls,sar1ipetere neHa dep'r,eeatai'Po~
tesi che v,engla messa nuovamente in .az'ione ~a
wrul,Ieri:aMorli~Torboilie senza aver ,3JssklUr:ato lal
di là di, P1e:s!Cl1JiHt1ae di Salionz,e lo svaso ,in,dl~
spensabile, per ,cui sono in cOlrso di ,e,secuzlione
le importanti opere sul Mdncio per illlloto di~
v:ersivo. ,QIUlandoverranno ull<t:imate? E se tali
opeY\e di ,SV3JSIQn,on Vie'Y\r,runn,ou!lit:im3J1Je(e ciò
non è affatto pens,ahile) entro il corre'utean ~

no, s,i può tentare nuovamente, in autunno
per esemplio, l'oper:az,ione di scarico delle ac~
que dell'Adige nel Garda, con Ie note compli~
,cazion,i !già lameIlltaite, e tria Iqueste oomp~i~
cazioni l'eventuale sommersiOlne delle banchi~
ne del lago e degli lapprodi della Navigarda,
con la conseguente deplorata sospensione dei
servizii di navigazione? gcco, onOlrevole Mini~
stro, H punto ,sul ,quale lio mi pemnletto di ri~
chiamare la sua attenzione. È un i!llterrogati~
vo, questo, molto preoccupa.nte. Ecco, Oinore~
vole Ministro, il motivo della pressante sone~
citaziOlne che a 1eirivolgo con molto calore.
Si 'adoperi nel miglior modo pressa il suo col~
lega dei Lavori pubblici .aHinchè ¥enga scon~
giurato il pericolo di una nuova Pliena del Gar~
da, dovuta ,alla messa in amone dello scarico
delle acque nleHa .galleria MOrl~Torbole. Vi è
una Commissione consultiVia mirristeriale in~
caricata di cantroll,are e .regolare l'afflusso ed
il deflusso delle acrquedel Garda~Mincio. Per~
ciò la decisione definitiv:a è affidata a.gli or~
gi3Jni burocratici ministeriaU e più precisa-
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mente agli organi del M,inistero dei lavori
pubblici. Intervenga, onorevole Ministro, lan~
che ,in quell,a sede, tempestIvamente, ma so~
pra:ttutto ,S'ltengla, mi permetta, lill stvetto 'cOln~
tatto con Il suo colLega dei Lavori pubblIci,
per scongiiura'l1e questa deprecata eventuah~
tà. Tutto CIÒnon f,a parte dell'ordine del glOr~
no che sto lllustl1ando, ma ha una stl1etta at~
tinenzacon la materIa ,~nesame; mi pare ,che
sia ,quanto mal 'evidente. Pertanto, prego VI~
vamente l'onol1evole sIgnor Mmlstro di occu~
parsli ,e preoccuparsi seriamente della cosa,
alla quale è OVVIOfannettere gr,ande importan~
zia ne:ll',lillter:ess,edelle popolazIOni del Garda.

L'argomento vlerrà poi sviluppato ,amp.ia~
mente in sede più opportuna, vale a dir,e allor~
quando ,avremo modo dI tmttar,e il bIlancio
del Mmistero dei lavof'l pubblici.

Dopo di che, mi permetto pass,are all'illu~
stl1azione dell'ordine del gIOrno che ho pr:ese!ll~
tato u~itamenteai ,colleghI Buizza, Plasenti e
Spagnolli. SI tr,atta di una cortese sollecita~
zione che rivolgiamo al Governo aHincnè, in
vis ta del1e afccresciuteesigienze deri vanti dal ~

l'afflusso turIstico sul Garda, sii predisponga~
no i servizi di InaV'igazione in maniera ,adegua~
ta. È neces,sario, sulla s,corta del ,datI l'rilevati
anche dal Mmistero del tunsmo, :adillvenire
ad un ulteriorie ,potenz,iamento dei Siervizi di
navigazione sul Garda. Dalla stessa poderosa
relazione del collegia Floriena si rIleva che il
Garda ~ il pIÙ gmnde dei laghi italiani ~ si

trova ,in una posizione di inferiontà per quan~
to 'concerne la dotazIOne di motO'navi moder~
ne ,eper la parte relativ,a ,alle motonavi da tra~
ghetto. Su questo punto si obietterà che i,l seir~
VIZl,Otmghetto sul Garda tm Made:mo e Tor~

l'i è di relcente istituzione. Iniz,l,ato soltanto
nell'agosto dello scorso anno, si può dif:e che è
ancora in fase sperimentale: ,anche questo
servizio è stato ostacolato dagli eventiec'ce~
z,wnali della piena del Garda, cui ho f,atto
cenno all'inizio di questo mIO intervento.

È da natare che un serviz,io di traghetto di
tanta iimportanz,a, collegante le due sponde ~

quella h~escialla 'e que,Ma veronese ~ non può
svolgers,i limitatamente ai mesi di punta della
stagione turisti c,a, ma deve estendersi ,a tutto
l'anno, se si v:uoLe ohe entri ne11e con&uetudini
del 'PIubblioo. Ilno]bJ:1e, Via oSISelrVIa;toelle :1a [lilmi~

tata capienza dell'unica motonave~haghetto,

la «."fic,i,no» (riclavata da un :barcone~merci
mutilizz,ato), non consente che Il tmsparto di
un numNo eSIguo di autov,eicoli. Detta Piiccola
nave~traghetto, della portata di 20 tonnellate,
permette il carico di ,autoveicoli fInO alla com~
pleta capwnz,a del ponte (12 macchme utili~
tarie o 7 del tipo americana), oltrel a50 v.l,ag~
giatori,

DobbIamo rI,Ieva,re che lodevaIe è stato Io
sforzo d,ei teClll(j;CiIpr'eiPolsti aHa tmasformazio..
ne del vecdrio brurlcOlll!e~merlCÌ.I risultati oOrn~
seguiti sono notevoIi ~ (anzi rlIev,anti rIspetto
a~le condiz~o1]i dello slcafo OrI~]n:arIO ~ ma
dobbiamo purie auspiear:e che, m consideI1azio~
ne del£avore cal quaIe Il serviz,io è stato ac~
colto in questa f,ase i,niz,i,ale,V'erngapotenzia~
to, cOIn l',adoz.loll1ie di Ulna motOllliaVi81Itl'1rughetto

Vera e propr:ia, m grado di trasportar,e veicolI
dI qual,siasi pelso e dlJI1:enSI'one.Si ovvilerà ICO~
sì ,all'inconVieniente lamentato da non pO'chi
turisti, ,che devono ,rinunciare a V'alersi IdeI
traghetta per le deficienze più sopra ricar~
date.

Non possiamo comunque non ,rilevare con
pIacer1e che lo sforzo ,iniziale della gestlione
gov,ernativa è stato me,ritorio; altrettanto dI~
easi per ,La,parte aViuta dal Genio 'ClvliIe,di
Hr1eSicl'a,e di Vel1101l1ia,ne11acostr'uz,Iolne dei
pantili, ,che I11sul,tallO,adatti ,aLLea:ttuaJii e:si~
ge'll!z,e de,l iSlel'v:i:zllIO.

OnoJ:1evoleMinistro, in ,altra part,e del1'ordi~
ne del giorno che ho l'onoJ:1edi illustrare si in~
vita il Governo ad 'adottarie con ogni poss!ibi~
le ,solleCItudine, per i servizi di naviga,zione
del1ago di Garda, ,un nuovo alisGafochea,s~
salva la pa,rtico1al1ee v,itale funzione tur'isti~
.ea ciUi19iiàassOllv:ebnl1a:ntemente lla ,tanto ieJo~
giata « Fl1eccia del Garda ».

Una deUe realiz,zazioni più importanti di
'Questi ul,tirmi ,ann:i, illiel 'CalIT1lPOde1l:e, ICiOmUlllJ~Ca~

zioni 1aicuali, è stat:a appunto queUa dei! iservi~
zio di ,alis,e:afosul lago di Garda, inaugurato
ne11959. La gestione goverlnativa « Niavi~Gar~
da» illl aocordo eon le Ammmistrra,ziom pro~
vindali, le Camel1e di commercio e gli Enti
provinciali pelr il turismo di Brescia, V1erona,
T'l1ento ,e MantoVia, procedette ,alla dotaz:ione
di un modernissimo aliscafo, mez,z,o, ,questo,
non soJ-tanto di comunic:azlone veloce, ma an~
che di v:alorizzazione turistic,a. La ragione del
suo ~ome non dipende soltanto dalla forma
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del natante, ma auche dal f,atto ,ch:e, durante
la crociera, allor:chè esso supem. la velocità di
60 chilometrlan'o~a, si alzla leggermente sul
pelo dell',acqua.

Ola, mi iPI1eme 'sottol1ilnea:rle d1Je l',aillilsoafo è
il mezzo dI trasporto pIÙ gradito dai passeg~
geri in crociera sui grandi laghi, parbcolar~
mente da un tipo di turisti ,che ha notevole
importEllnz,a sulla l1iviera benacense. A com~
pletamento del1e notIzie, formte stamane dal
collega senatore P1aJetta., dIrò che l',acquisto
dell'alIscafo SI è reso poss,lh'lle nel 1959 grazie
all'llllige'l1te pa;rlteeilp,azllOInedegl,l<EntI locah. In~
fattl 65 mll.wrl,l, dei 130 di spesa totale, furo~
iIlO aSlsuntl da Ha ges.twne govelrnatlVa e glI
a~tn '65 daglI Einti locaM delle qUiattr,o P'ro~
'Vlil1,ei,egià rkorda,te.

RIsult,a dalla rel'azione del scmator:e F10r'ena

c:he l'eserCIzio di questo serVIzio speciale della
« Freccia del Garda» ha p,rocurato alla gestio~
ne go¥ernativa un intrOIto dI lire 25.62,5.718.
Questo dato confort:ante dImostrla che l',intro~
duzione dlldetto singolare mezz,o di trasporto
1a,cuale soddisfa in pieno le eSIgenze del pub~
bllco ed in particola,re queUe àei tUrIsti; con~
ferma laltr:esì le previsd,oni di un ulteriore svi~
luppo di questo Importante servizio, che 'en~
tra orma,i nelle consuetudim del pubblico per
le sue particolari oamtter:istiche di mezZ,O di
trasporto rapido sul lago.

È da ,rJleva~e che ,il suddetto citato ,introito
si riferisce ,a sOlli 6~7 mesi di ,a"ttivi,tà, es~
selndo ,moè lesc:lusii peI1iod~ ,di normale so~
spensione eLidetto s,e,rviz,io, nonchè l,l periodo
di forzata inattività, dovuto ,agli eventI cui ho
fatto oenno :aH'iniz,io dell mio linterv!ento. In
complesso, non s,i può dllr,e ,che si ,tratti di 'Un
esercizio olneroso, 'chè ,anzi ,rubhilamo mot,ivo
per Yii,tene,r1esi verifichI Il eontra,riio. Eeeo p.er~
chè, in oonrsidemzio'llle del risuLtato favorlevole
conseguito i,n questi t,re anni di lelse:mizio odelHa
« Fr'ecci.a del Ga.rda », in conside,r'azlione del
notevoIecontributo Lecatacon tale mezzo allo
sVlhLPPO del tmffico, .e in vista ,al<tresì delle
aumentate necessità del'iivlanti dall'incremen~
toO.deWatflusso ,turirstÌico, si chiedono ,all'ollJo~
H~VOrre'signor l\Hnils.tro daUe <alslslieuII18Jzioniin
~apporto lall'accoglimento del nostro ordine
del giorna, col quale ,invochiamo la ,impostazio~
.ne di un nuova 'alisclafo per il Lago di Ga:rdra,
opera, questa, ohe 'assume ora i:l earatterle

della indi!l,a,z,ionabii,litàanche pier i motivi del~
la sua ,ÌinCOlnrtesta;1;autilità.

Confidando nella squisita sensibilità dello
onorevole Ministro, la ringrazio sin d'orla per
fIe ,corte,SI as,sl,c:u'L8JziIOniehe vorlrà forlnìirrmt ;:IU
ques,to le IS1ugh altrli puntI del nostro 'ordine
del giol'in.o.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due ordmi del giorno dei senatori De LeOìll'ar~
dis, Gramegna, Plasqualicchio e Mancmo.

B U .s O N I, Segretario:

« IlISen:ata,

x.;ichl,amartal',attenz,ione del Govexno sul
senso di viva la,gitaz1ionee pro.t,esta ,esIstente
neUe zone serv:ite da ferro.vie statali e private
defmlte la scarso traffico o qualifÙ;ate :ad,di~
nttura "r'ami ,s,e,~chi";

tenuto ,conto, ,a questo. proposHo, rcLeUe
~j,&oliuzI110Illlladotta,tee ,di!quwnto viene ric:hi'e~
sto dai Consigli comunali e PIlo.vinciall e dal~
Je Carne,re di commel'do ,interessate, dagli
organismi sindacali e politicI delle zone che
V1edono m~naOCllaltJeiJllJdi~penrslalbl~ioOillwni'C!a--
~ioni ferro.vi:arrie di impartanz,a non solo lo~
cale ;

considel'iate le ,richieste contenute in un
ardine del giorno dei Sindaci dei Comum
della Luc:ania e deolliaPuglia, riuuitlS.i ,a Spi~
nazzo1.a il30 maggio 1961, ed lal qu.ale hanno
pienamente aderIto le Camere di commercio
di Ba,rri e Potenz,a, ol'ga:nizzazioni slinda,cali
e 'associazioni di categoria comunalI e pro~
v,inciaLi;

considemto .che in tali richieste si av~
verte ohe i v,ent,i,lElltiprogetti di smantena~
mento rIguardano :alcuni tronchi ferrovIari
(quali la Gioila del Gol1e~Rocchetta S. Anto~
nio, di <chilometri 140; l,a Foggia~R!occhetta
S. Antonio-Potenzia, di 119chilometn; la
B.arletta~Spinazzol:a, dl66 chilometri) che s.o~
no indispensabili vie di comunic:azlione cheiill~
teJ.1essana oentin:aila di migliaLa di abitanti,
zone e regioni importantissime III incr,emento
dI sviluppo ,agricola edi'ndus~riale;

conslideI1ato ohe in queste zone, dave
sono in latta l:avori di honificae di irrigazio~
ne, incr,ementi di insedi:amenti nellecampa~
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gne anche e prInciÌp,almente ,attl1averso l'at~
tuaz,wne deUa rifarma fandiar:i,a, le £erl1ovie
esistenti Ir:appl'esentano necess,ità inderagabi~
li al pragìl~esso di queste l1egioni;

l'Iitenuto che Sii impone il loro ammo~
del'namento, una l1evisionedegli orari fer~
ravl1ari, lo sviluppo di maggiori V'elocità, la
tra:sd:ormaziiOIlIe,d,i trOlTIlc:hila 'SIQamtamenrtori~
datto ,con modmme fe,rrovie a scartamento
narmale ,costl1uite e gestite dallo Stato, con
tariffe per il trasporta delle merci e del pas~
seggeri .cl1e {)ontrlibuiscanoallo sviluppo di
queUe economie ,e dei conseguenti tr'affici,

,impegna il Gaverna a rliconsiderare le
decisioni ,enunÒate eil1ca la sostituzione di
tl101nchiferl10viari ,a scarso tr'affica can sler-
viz,i ,automobilistici, specie nelle regioni me-
:ddianali ,e partieal>armente neUe lacalità più
innanz,i 'Ìil1dicate» ;

« Il Selnata,

[':i1evata che dane dichi8,razioni del Mi-
nistrae dalla rleIaz,ione degli ,esperti risulta
la insufficienza del hiliancia, si'a per gli stan-
z;i,amenti .ordinari e stra,ordina,ri dellaspe,sa
pr,evis.ta per i bisagni dell'eseI1cizia, sia per
gli sviluppi ,e l'ammaderlfilamenta di tutta la
l1ete felrrovi:ar:Ìia ita,Liana;

rile~a.to inaltre U grave ,esborso che
all'E l'a::da si impone con gli interventi ed
i sussidi per le :£enl1aviedate in conc,essione
ai privati;

'ritenuta che particala::d e maggior:i stan-
z,iamenti ~anna decisi per la sviluppo delle
reti ferroViÌarie nell'ItalÌla meridionale e par~
tical>armente nelLe zone pugliesi, lucane, del~
La Oamp'ama, de~1a Ca1aibr,ia, eccetera, ,specie
per le più tl1as,curate glrandi linee deUe zone
ladri:atkihe e j onich.e ;

fla pil1esente. che 1',ammodelil1namento di
questi tratti camparta la ,elettrif,icaz,ione ed H
dappio hina:da sulLa Balii~Lecee, l'elett:dfiCia~
z,ione dJellecomunieaz,ioni ferI10viarie tra la
PugJi1a ,e ~a Oalla:bria nel V1ersante jonko, il
doppiia h1na:da sulla ~oggiia~Ancona e suUa
Faggila..Homa;

fa laltI1esÌ pres,ente ehe, nell'interesse
di un l1egoLare sviluppo deH'e,clanomi'a,regio~
naIe, Viaposto il p'I'Ioblema della statizz,aziione
dei tronCJhi piiùimportanti delle ferrovie in

cOlncess'Ì1one, come l'a B:ari~Andria~Ba!rletta,
quasi completamente rinnovata, e l'impor~
tante complesso delle ferravie del Sud~Est
che s,i dil1amailla da Bar'i verso T:amnta e
Leece e rapPl'eslentana una via indispensabile
di lavvidnamenta ,di intense produzioni agri-
cOlletai gramdi mercati di consuma;

conside'l1ati infine i gr:avi e continui inci~
denti, ,quasi s'empre martali, che si verifi~
C'ana, specie ,ai pasoS,a,ggi 'a liverllo, ne,ue zone
meridi'Otr1aLI Id~l IP,aleiSle,

invita il 'Gavernaa dare ,a queste fer-
rOViienuovi apparati di sdcurezz1a 'COl1r'Ìspon~
denti 'all':a,ccresciuto traffico di tutte Ie linee
meridionali ed :a p,ravV1edere urgentemente
alla eliminazione di un iÌmmensa numera di
passaggi la liveUa che mteressana .il 'lii1ev,a.n~
te tr:affico di grandi stmde che servono città
capoJuoghd di reg10ne e di provincia, Qome
Bari, Lecce 'e .Brindisi, ,ed importanti eentr.i
abitati ».

P R E, ISI D E N T E. n senatorle, De ILeo~
nal1dis ha facoltà di svolgere i due .ordini del
giorrna.

D E L E O N A R D IS. Onarevole Pre..
sidente,onol1evali colleghi, mi es'imerei quas,i
dalla svolgeI~egli ord~ni d9,1 gio:mo, perlchè
essi, nella lara diziane, sono abbastamza crhia-
l'i. D'laltma parte, essi r:ichiederrebbero unla ài~
scussione hen più :ampia, p,erchè contengono
in sintelsi una situaziOlne di fatta ,che io credo
il S,enatadebba ,considelia,re diisicut,endoil hi-
laJ.1lClilo deli TI1a1s poI'lti.

E,sselllzia1mente, il primo ordine del giorno
i da me pres,enrtato i:nsi'eme a ,co},leghi deale PU'~
glie ,e del1a ILUClaTIJÌ:a"tien c.onto di quelcihe si
dice lin materia di ddimensionamenta di al~
cUilliitronchi férrovi,alria scarso traffico. Tra
questi tronchi ferrov:Ìiar:i a scarso traffico, che
noi riteilliia:monon si possiano così ,cons,idemre
s,enz.a un'iÌndagine :approfondlta sulla necessi~
tà dei tronchi ste'ssi e .su} vaIo!'e ehe '€'Issi
hanno, ,sperci:almente pelr l'incr,emento ,e lo
,s¥i~ulppodeilil;eeconomie dene ,r:egioni .che ,essi
,att:ra¥erslana, vanna cons.ideI1ati plarti,co1a,r-
mente i tronchi ,che ,attI1aversana Ie zone del~
ntalia meIÙ.dioilliaLeed in pm~tkolare queUe
zop-e do¥e pil1aticamente si sono ,avute laddi-
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rittur:a sol1eVlaz,iol1!ida parrte di tutte Ie Am~
mtl1!Istrlazioni comunali.

Per 11azona che riguarda i Comuni di GIOIa
del CoUle,AII,tamur1a,Gr1avina, eCCieber:a,abbia.-
mo decine di migliaia di ,abitanti, come dice
l'ol'di,ne dlellgiorno. votato dai Sindac<i cornve~
nutI a ISpinazz,ola, ,abbiamo. 300 mIlIa e più
arbitanti ,interessati lal tI1atta di ferlrovia che
da Gioia del Colle,attm:versa Roochertta,
giunge lad A~el:lino e a NapoH. Gome vedete,
nOn si tratta di comunicaziorni di cam,ttel'e
~'ocale, ma di cOillurdclaz,iani che inter,essalIlo
molte z,one nel1e r1eg1iOlnimeridionali d'Italia.
AttI1averso que,sta f,errov:i,a si potr'ebbe giun~
gere a NapolI con ,r,i.sparmnioin ,chilometI1ag~
'gia 'ed in !spelsiada plarte degli abitanti delle
zone joniche ,che gr1avitana verso Ta:mnto,
pI~edsamellte le z,one della ,parte nord del~
l,a pro~i,ncia di T:aI1amto'e d~l sud~ovest della
lwovinlcli,a di iBalr,i, di tutta lla LucalJ1li'a,e'Ci-
cete.I1a.

'Questa mattina, nel sua ,interv,enta, ,ilcol1e~
ga Genco. ha deitto che ipe.r lo sviluppo indu~
striale ,delntali:a meridiol1ale si s,ta costruen~
do. Ulnastabil<imenta sideI1urgkaa Tiaranto a
cielo continua ed integrlalecl1e oocuperà (~iI1ca
5.000 operai ,e che svilupperà urna produzione
di ,alCciaiae ghisa, utili alla cI1elazionedi 'altre
industI1ie nel sud che potr,anno usufruire dei
prodotti di questa !gmndiosa :impianto. ,Lo
sviluppa de1:l',economia di queste zone meri~
diml!al,iè1n 'una fasle mollboattiVla. A iBlrlill1ldilsi',
s,i sta <cost~uendo uno stabi~imento della Mon~
te,c'atini,anch"eslso ,con iprevisi10ne d'imp'i,ego
di miwHaia di lavar:atori; sona in av:anz'a:bae~
laborazionele aree di sviLuppo industriale; ab~
biarma la zonai:ndustr:iale di Bari, per cui è
già in funzione un apposito consorz,io; prati~
camente in questa mmnoota è tutta l'econo~
m1a meI'lidionale che si muov'e e cheoelr'ca di
<esp1andersi.Le fer,I'iovie.indiCiatenel nostro or~
dine de'lrgiorna,che si ritengono. a iSCiar:sotI1af~
1100.,la Barrletba~ISpli,nazzo:Ia,l,a Gioia dieilCol~
le~Spinazzola~Rocchetta.~S. Antanio, la Fag~
gIa~Racchetta~S. Antoll'io~Patenza, sono fer~
rovie poste in un ambiente in cui si sta svi~
luppanda l'insediamento. nelle campagne di
circa sedicimila famiglie, in conseguenza del~
la legge stralcio di riforma fondi aria.

In queste zone labbhmlO dei lavori di boni~
fica. La stessa I1elazione dell'ingegner Rama~

dori, PI'Iesidente dell'Ente riforma per la Pu~
gHa, la Lucania e il Mo~ise, oi 'informach~
l'insedilamento di queste famiglie è 11a,CO!nse~
guenzla dei1lasviluppa della riforma fondiaria
attuata Isoltanto :UnIparte e nan eomplet.amelll~
te; finOl1a sono stati ,a,ssegnati saltanto sedi~
cimila ettari dei ventimiLa espropriati nella
zona con una IS'PeISla,di 57 mUiardi, .ci'I'lca
800.00.0 !:iDeper ogni lettara.

Ebbeme, dopo la~er f,atta tutto qmisto, noi
che cosa ,abbiamo? Abbiamo un incI'iemento
deH'agricoltmra n!eHa zon,a! Occor~e anche ri~
eordaI'le ,cheivi sono previste opere di iTriga~
z,ione e che l'ente per l'irrigazione di PugHa e
Lucania lagisce proprio in quelle zane nelle
quali sano ,p.~ev:istecoltuI'ie iDrigue, che p,o~
tranna aumemtare di molto Ie produzioni e da~
ve è 'i:n ,atto ,tutta una trasformazione agI'la~
~i:a,per cui aggi ~bbia.ma ,Iacoltur:a deUa bar~
baJbietola da zuccfuero ne1l:a zona di Canosa,
suHe riÌ'\,>;edeLl'Of:anto, nel Foggiano stesso, ed
abbi,ama iil sorgere di nuavi zuccherifid. .La
'poss,ibilità di produzioillle 'annuale di :barbabie~
tale :su 'CÌil'ca12.0.00 :etibaLi,è di quasi 2 m,iJ;ioni
di tonnellate. Questa iP'~oduzione di zUlc,cnm.o
TiappI'les,entaun <eilementodi sViiluppo di altre
ir1<dustlrie'in tutta Ja ZDl1a,,che nom può 'cerrba~
mente non ,essere CiOlnstÌ:deDato,spede pe,Tl'in~
cl1emenrtadei trasporti fe:m~oviari,clhenon può
ess,eI1e tras,ooil':ato lptartIcolarmenbe ,dav:e 1e
uniche vie di oamunioalzione sono ~apiPl~e~
Is<entatedai tron~hi ferra~ia~it mina,oci.ati di
smarn te!llllamernto.

Se oggi, seeondo i pi,allli prestabiLiti, sii do~
vesse g1iunge~e ,amaJbolizion'e deUa linea Gioia
del Col1e~Racchetta~S. Antonio., attraverso
Spinazzola, ,e della Barletta,~Spinlazzola, 'Ìl cern-
tro di .splill'azzo~a",che si è sViUuppato intorno.
a queste ferJ:1avie, 'l1esteI1ebbre,privo di una dei
suoi maggiori 'e:lementi di sviluppo. Così s,a~
rebbe, com 'l'abolimone degl,i altr:i tJ:1anchi fer~
J:la~i:ari,per tutte le zane della lmcan'i,a, della
Pugl,i,a e di queUe province deHa Campania
che sono s.e,rvite da queste ferrov,ie. Come ri~
cordaVla poc'anzi il ,collega CeI'iabon,a, questa
:f5errovÌiaè sorta per opeI1a di Giustino Fartu~
nata, irn g,eguito :all'inohies.ta che egl<if<:e'oesul~
l'arretmtez.za deUe terre meridional,i.

.ora, noi I1ichiami,amo s,e,rilamente l',atten ~

zione del Gov:erno SiUquesti fatti. Abbi,ama
visto che 'c'è .il progetto di eHminiarecirca '500.0
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chi:1ametri di ferrovie della Stata; ma non ci
si preaccupa di circa 7000 ,chilametri di ferra~
vie in concessione. NelLa stessa Puglia noi ab~
hiama ~errovie in concessianeche ,oggi si svi~
luppano da Bari versa Ta,I1anto e Viersa Leece.
Sana ,quelle che noi chi'amiama le ferlravcie del
sud~le,st,e su tali fierrovie ogg,i si svolge quel
traffica di 'cui ,p,a:fl1ava,poco fla ill ,col1ega
Gramegna"il quale dicev,a appunta che in
quelle zone s'i è sviluppata lacoltur'a ,delle uve
da 1Javalia,coltura ,che interes'3a anche l' Abruz~
za ed il MaUse.

La ,ra,c'ccm,andazione ,che f,acci,amo, con '}'al~
tra ordine del giarna ,che ,abbiamO' pmsentata,
è }aSieg1u,ernte.Si 'Parla finalmente di poter
ammadernare questa nastra rete ferrovia~
ria; dapa sallecitaziani da parte del Parla~
mento il Ministro ha presentata una rela~
ziane di tecnici ministeri ali, della quale an~
cara non ,abbiamO' aViuta capia; Iperò Viiene
data natizia dell'impostaziane di alcune sam~
me per il rinnova del materiale ratabile, per
l'ammadernamenta degli impianti fissi e di
quelli di sicurezza.

Nai a1bbia:ma creduta di indic,are nell'ar~
dine Id~l,giarna came, sia indispe'l1sla:biJeqll'e~
sta ammadernamenta, 'tenuta 'conta anche di
quel10 che di.cana sia la relaziane di malggia~
ranza che quella di minoranza.

La re1az,ione .di mag1,g1ioranzn,che, Icosa ci
dke? C'i dke ,ooe pr,aticaIDIoote l,e fel'irovie
hannO' lun incrementa cantinua di via1ggiata~
l'i e di merci. la ,nan vog;1ia ,rÌrpe,tere ,le cifre
che Siano Sicritte nella relaziane del eolle,ga
Flarena, ma da tali cifre si rileva che anna
per anna, gIOrnO'per giarno si può dire, tut~

tO'tI sistema dei trasrporti fer,raviari ,in Itali<a
si in'crementa, per quarnrtoattiene 's,ia a,i viag~
giatori ,che ,ai1lemelrci. Mi pare aUora che ,non
si,a :11calso di, stare a padar:e di ridimensiaiJ1,a~
illE1nta,che lUansia ill caso di dire d1Jearmai
le feN'ovie sona Isupe~ate daUa Ist.~ada. Noi
si:ruma ,invece di front.e 'a fatti ,che, slpeci,al~
melnte per l'Italia meridional,e, ci danno la
sensazlionedeUa nec:e.ss,ità,che quels.te ferro~i,e
trovi,naVl lara maggiore incrementa. Satta
questa prafillo, noi ,dobbiamO'pensare Ipartica~
1a:rmente la quel1lIo.che r:appres,entana le fN~
rovie lungo :lla costa addatka, dave nOli ah~
biama ,a:neamadei tl1atti ad un salo binariO',
per percorsi non rrndiffer:ellti. TTa Faggia ed

Ancona, per e s,empi o, :abbilamo lamcor:a un
unica binariO': èS'talta f'a,tta l'elettrilfieaziione
dena linela, ma tutte queI1e [popolazioni do~
mal1da,na ehe quell binariO' venga l'Iaddoppila~

tO'. Da Balri verso Leece ahbiamo ,ancora un
unica bina,r:io e la illilnea,nan è nemmenO' elet~
trificat,a, eppure fa parte di que,l si'stema ve'r~
ticaIe delle F'e'rlrovie italiane che seende da
MilanO' vemail Salento. In queilIa wna il
traffico gior:na:Uel'a si aggima frla j 3 mi:la ed i 6
miila v,agOlll'Ì. Ebbene, è possibLIe continuarle
ancora ad aViere un unico hinaria, 'Che ,stl'ozza
]1 maVlimento? Ancof1a aggi abbilalffia il tratta

Fogg1ilarGase'rta, della linea Fogg;ia~Roma, ad
un sOll'ObirlJar'io, e 'Ie popalazioni ne hannO'
chi'Bsta i:l raddoppia orma:i da decenni, .filIldal
1945, qUlanda Ministra dei trasparti e,r:a i.}
senatam Gor:bel'l'ini; le ci sona state d'elega~
zioni dli organizzla:z:Ì'oni sindac,allli" di Siudad,
di Consigili IPlrovi:nciali che hanno f,aita que~
stia ridllielS'ta.

Altra ric:hi~ma che noi facciamo nel T1Ja~

stra ordirne del giornO' è quella ,concernente
gli arari felrraviari che MnD adottati SIUIqu.e~
ste linee. Noi tabbiama, per esemp:io, ~a RrOic~
chertta~S Antarrio~Giaia de'l Calle: latt.:mvelrso
AvellinO' si Il1aJggiunge Napoli, percorrendO'
35'5 ~. ed impi'el,g1a11lldaben dIeci ore, mentre
attl1aveI1so Foggia sira,g,g1iunge Nalpoli da
GiO'Ìiadie,lCaiNe,percorrendO' 375 Km. ,in 5 ore
,e dieci minuti; H che vuo~ dire che ilIllllanzi~
tutta hisognariveide'l1e gli OIraI1ff'erraiV'ila,ri.in
vi'gare, ,che ancara ,adesso, illel 19'61, ri:peta~
nae riportanO' orari in vi:gare ,almeno60 an~
ni fa, cioè agili .irnÌ'zl,del Isecol'O.Vii ,sono an~
cara treni che, partendO' da Bari alle, qUiattro
del mattino, Iper Ipemarrere 320 'chilametri,
iiina a N a:poJi, ]mp'ieg~ano la bellezza :di ottO'
'Ore. Vi è amcora Ila rnece,ss,1tà,perand:are da
ROIrua~,ersa Bari, partenda 1~ mattina, di sta~
re sul treno nave ore dJ:1ca" Ipercihlè ancor:a
aggi i dirigenti dei compa,rtimenti ferroviari
ritengC'na che la Puglia sia un appendice del
campartimenta dì N a'Poli e .d'eUe camum:iGa~
zioni tra Rama e Ja CaJlaibria.

Noi abbiamO' bisOIgIIlo:della reVlilsÌaniede,l
materi.ale r:atabile, ,come dilcerva, abbi.amo Ibi~
sogna de.ll'amrnodernamellllto di tutte 1e fer~
ravie principali e secondarie, abbialffilObiso~
gna dli rivedere le ferrO'vie, in cOlllcessi.<me,
ma anooe la SOliUlz:ialIl,edel prablema. degli
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arari è necessaria, pe,rchè 'può in/f'1'Utr'esu
queHa ,che è i,l risanamento e lo 'sviluppo, de[
nostI1o sistema ferrovi,a:t,Ìo.

Vorrei.aggiiungeve, in altre, .che <qIuanidlonai
spendioamo drca 15 m~,lia:rdi 6]1'ammo Iper i
sussidi e leintegrazioni dei hilanci deLle,com~
pagnie private, concessionade di ferrovie, ab~
bi:a:m:oanche il diritto di dire ,che 1e Fe,rrovlie
de110 ,Stato non sono passi,ve e <qIUiimdi:pier
queste rerrovie,8 particoLarmente per queH,e
indicate nel nostro oI1dim.edel gliormo, !s'im~
pone dI loro mi,glioramentoe potenziamelIlrto.
Ess,e rappre'sentano vie di comum:i:èoaz!:uOIIle
impoI1tanti tria ',r'egioni impoTtantissime, la
Icui economia sia lagrkola che indus!tJr:i,alieè
in ,pieno svi'[uppo. Le 'pOlpol,azioni giusta~
mente ne chi,edono ;il mantenimento, mon so~
lo, ma essenzialmente una 101'0!g]ustla utiliz~
zaZiiane. Questo S'i è ,chiesto nel ,convegno di
Spinazzola del30 mag1gio 19,61 alla 'p'resen~
z,a dei Sindaci ,della LucanÌae derl1a PUIg1li:a
e dei rappresentanti, del1e Came,re di com~
merdo di Patenzn e di Bari; la stessa Came~
l'a di commercio dii Bari, Ipl1eSiSOla IquaJlevi
è un Camitato pelI' i trasporti ferroviari, l'i.
chil€sta di els'primere H pillopria lPa,rlere sulla
eliminazione dei trOlnchi ferro:vilari di Clui
parlavamo, ,poc'anz:i, ha idettache Iquesti tron~
ohi nDn sono as,salutamente eliminabili..

Ritengo, quindi, ehe, 'Oltre ~, non e<limiill'a,l"e
que-ste ferrovie, hi,sogma ,ammDder:llIarue; bi~
,segnerebbe a:nz,ivede'lIe ,se non si'a Ìil ,caso di
e1ettrificar:e que,sti trollichi. Qui Vii sono ma~
teri:aHche ,dia 60 lamnii:non sono stati r!inno~
vati; qui vi è 'll'e'cessità di ,svHuppa:r,e.nuave
vi,e di 'camunicaz,ione.

'QUli,al Senato, la 7a Commissione ha ~iP~
proVlato in sede referente run Ip'rogetto di le,g~
ge d'iniz:i,ativa del 'collega Schi'avolne pe'r una
ferrovia tra Balii e Metaponto; q\Uando ~)a:r~
liamo del ,Metapontino, parliamD dii.urn:a lZ10~
na che veramente tè ,stata campletamente nim~
novata; abbiamo tutta la piana delIM,etapom-
tino dove l'inselCllktmento nelile ICanJ!palgnehi
portato oa oolture nuove, a 'piI1odJuzi:ami'di
gIiande imlportanz,a. IEbbe:ne, voi s,apete ,che
le esportazi'oni. artorfrutticale dall'Italia veI'lso
i Paesi esteri rappresentano" per la bilancia
cammerd6:le, un'entrata di miliardi e mi~
liardi di li.r:e; ebbene, bUOlna'parte di queste
entI1ate, evidentemente. . .

P RES ,I D ,E N T E. ISe:natore i.De,Leo~
nardi!s, la .im.wtoa strinlgere.

D E >LE O N A R n IS. ,Slignar ,P:re~
si dente, siamo di fl1ante a iP'robilemi.. .

P RES I D E IN T E. Guardi', Isenatore
De ILeanaI1dis, che i.l suo Gl'IUplpaavrebbe, ,già
sape,rato il tempo conc,e:s,so.

D E cLE O N A R D I IS. D'>aàtra pnrte,
si:gnor Presidente, siamoaUo s;v1ollg1imemto
degli ordini del giorno!

P RES I D E N T ,E Ma le;i non ipIUÒ,
per .Io 'svoLgimento di lun ordine del giorno,
conti.nuare a padal1e IP,erum'or:a, fac,endo urn
intervento, vel10 e p,raprio.

D E L E O N A R D I IS. Hio diritto al-
me,no 6 20 minuti e ,sto parloando soJtanto
da IO!

P RES I D E N T E. Sem.,atDre;De,Lea~
nardis, il :suo Gruppo" ,le ;ripeto, laveva già
superato il tempo cancesso, qui,ndi la prelgo
di vOller restringere, !iI ,SlUOdiscorso.

D E L E O N A R D I :8. V;a bene, sii.
gno,r .P,r,esidenrbe;speI10 mi consenta lalmern0
dì conc}udere. Siamo di fI1onte, de~ I1e.sto,
a prablemi che mon possono non es,sere con~
'siderati ,dal Sen;ato e ,fion si 'Può non f,ail'epre~
sente a :butto il Senato della Reiplubb[ÌiCai:ta~
,H:ana e a tutto il P'Oipoloi.taLi,ano>comecerti
prolpDsiti.,chesi vanno svIluppando, >deb~
bano elss'ere assoJutamenterivis,ti, debbram.o
travare Icon1sidel"azione,dlifLfeI1ente.

Sa che qui pa~liamo in 'sede d:i.discuss'ione
del bilancio, sa che provvedimenti di questa
genere debbono essere Iporroti inm,anzi la nai,
ma è evidente che nel momento, ,in lcui d. oc~
cupiamo della politica dei tra.Slporti, neil mo~
mento in ,aui Isi destirnano miHardi' :pe,r Je I3U~
tostrade e si. les,inano ~e 'imlpostazion,i per- i
trasparti ferraviari, nai ~ noi dell'Italia me~
ridionaa,e essl€'nzi:a.lmente, dJ:e deii trasporti
ferroviari abbiamo, maggiare necessità ~

dobbiamo, esprimere queste consideraziani.
PercihJè, vedete, soplprimeremmo drca 32,6

ch:iIam:etri di. ferravie in queJ:la zona, 'SlUrun
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compliesso di nOIn o.ltre 500 chi10metri di fer~
rovie dello Stato; neLl,a ,provincia di Bmi, su
480.000ettari ~ ,che raplpresentalllio :l'eisiten~

sione di quella prO'vi:nlCia ~ 'Vel'remlIDIO' a d.e~

mO'lire eirca 150 ohÌi1onJ)etridi ferrOlVrrae re~
s,te,remmo ,con 150 ,chilometri su tutta queista
superrfiCÌ'e.

Om, lia minaocia è molto gra've, per ciui,1ei
consenUrà, ol1!ore'V'olePre1sidente, che dia par~
te nostra sii facciano Ipresenti qu€'s,te: 'ClOsee
si ,~hieda al'Go~erno che ,vQg1Ìiariconsidemre
tutto Iquellloohe è !stato fatto finma.

Che il Senato discuta le ,stess,€' ,re~alZlilOni
che sono strute fatte dagli esperti le dicla quaI
è IÌJ suo iP€'llIsiiiero;incaso contrario, ,sarem~
ma costretti anche alla prossima discussione
sul bilancio dei Trasporti ~ o con altri mez~

zi ~ a riaprire questo di s,corso.
Oggi noi rite!lliiamo che 'Ì1 Ministro diehba

oe~care in ogni modo di BJsoo.lta:re (pirelci.sa~
mente quello c:he le popo.la'zioni di tutta ,la
zonae di tutta ,IrtaHa idiomandano, lperdhè non
s1aalp!porrtata la11e :Del'l'ovi,e itaHaIlle l,a 'gmve
ferita che ad ,esse si V!uo['eaplportal'e e che nOli
dep1oriamo ,e deprechialffio.

P RES I D ,E iN T E. 'Si dia let:1Ju:rad!el~
l'ordine del giorno dei senatori Roasio, Sac~
chetti, Zucca e Scotti.

BUS O N I., Segretario:

« li Sienato,

consltlatarto,che mi:1ioni di lavorato.ri (150
mHa ne]la ,sola IpJ:lo~inaiadi Tor1no.) costvertti
g1iO'rnalmellite .a lunghi Ispostalmenti per J:le~
ear,si ISlulluogo di l:avoro, sono sottOlpDSti ad
lUna '8Istenuatnrtef'atiaa ,e pevdita di tempo;

,cOiIlslildrerato,che <questi rv.iaig'gidiventatno
alnoora più penosi e logor:aiJ:'ltipelr:

l'inadeguatezza dei mezzi di trals:porlo
riSipetto 'aH',entiltà del10 ,spos,t~nto di masse
opemi'e che ahitano Jontamo dad posti di.
lavoro; i

l'usur:a del m.£IJterilalerotabille uti:li~zato
per formaI'l€' i treni operai,;

,la hassis'sima vei1Dcità ed i nlumeTlo.s,1.
ritardli;

constatato che questi fatti prDvocanD ir~
ritaz,1one e prDteste dei lavorator1i a, causa dlel

~ungo tempo consunoo.:tQnei viaggi. ~ da 3
a 5 Or:e,giornaliere,

invita ,i,l Mini'stro dei trasporti a ipren~
dere tutte 1e m~sureatte a: reai1:izzare,lUll'Ipiù
~apido rlIThnO'vamentodel materiale rotabi,1e;
aumentare :i m8lZzi di ,tl1asporto :per li ktIVora~
tori; adeguare g11'iO'raI'lide,i treni in ,conls,i-
deraz,Ì'one anch'e dei 1mr:nidi lavoro., al cfine d[
assioumI',e un seI1Vizio rapddo e civile, deli
trasporti opera.i dane periferie alle grandi
ci.ttà ».

P RE S I D E iN T E. Il ,senatoI'le ,Roa,sio
ha facoltà di 'SlVo~ge,requesto ordinle del
gIorno,.

R O A S I O. iSigmor Milli'stro, ,oon questo
mio ordine del giorno voglio attirare la sua
attenzione su un settore ,rp1artieDla:re diei. trn~
sporti, SIU'quello, cioè, dei treni a breve, tr:a-
gitto, dei treni operai, settore che è un po'
dimenticato. daUe oompe1tell1ti :autorità ed i.1
cui rinnova:mento t8lcnilCo~or:ga,n,izz,a'ti,v'Oè an~
cara rimasto nel campo delle promesse.

MO'lte di queste linee SDnD rimaste al pun1,o
in cu:1.erano :60~80 srnmi fa, q)uandD truJ:1o.noco~
struite; ,pe,r ,cmnJpi'8IJ:1e30~50 ~hHometlri sliim~
pie1gano più OI'le, Le ,attI'lezza1mre ,sono, anti~
quate, più adatte per :un museo sto.dco. che

,c'Ome me,zzo, di tra'Siporto.
N'On parli.amo pO'i deU'arffollamento: 11a

maiglgii1ol'lanza dei ilavoratori SQno. costre,tti a
viruggi,are Ìin piedi, molti aggralplP,ati a1gli
sportelli, e que,srto non SOliOilll oaea,sione di
:Deste tradiiz,i'OiIl,a:1'Ìma durante tutto l'lanno.

Le condizioni igien'iche sono disastrose,
molti vagQnlsornQ come dei colabrodo: d' e~
stateenrtrall10 la polvere ed 111ealdo, e d'iThver~
no il vento ed :Hfreddo. llinl,queste oQlIlldàiZ,iorni
SQnO',co,stretti a vilalglg'ia~e~en:tilnai!a di m[g'Ha-
i,a di lavoratori. ,E si tratm, ne11a gmnde malg-
gioranz.a, QI1operai, oCClurpat:inelle nolstre, in~
dustrie, i ,qUlaHhanno ,coscienzadeUQ iSVmU'P-
po tecrnj,co comp~iUto dial nostro. Paesie in. qUe~
sii ultimi anni.Q1uelsti ope'I1ai sono 'ahituati a
far TUlnzionia;re ogmi 'gioTlno. ~e mla'Clchillllepiù
complesse, a cosh"uire maccihineche sarno
gii'OielE deUa .tecnica, aerei che Vlol,ano.a 1000
cb:illometri ,aU'ora, V:aIg1oni,fe,rrorvi.ari ,con l'a~
ria ,condizionam, 'eccetera, mia alla sera, Iqulan-
do prend10iIlo il treno ,pe'r to:r:IlIarsenea CaiSta,
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pI1endana oantatta con una 'll'Ua'Viarealtà, con
la realtà del se,colos,corsa e si d'anno, lUrnacat~
tivla apini.orne dei nastrli ga'Ver,nant,Ì.

È inuti1e, onol'e'Voli C'alleghi, Isbrlaitare sul
mIraoalo econamka, sul pragres'so tecnica,
slUna s'Viluplpa del1a :produzdeane e, del reddlirto
naziana~e, se poi. i laVlorato.ri s.ona .oastretti
a 'Viaggiare in ,questa mada. PrO'Vate a far'e
quakhe 'Viaggio con ,que!sti l,aivor:atori ,e {~om~
prenderete l,l perchè del 10,1'0.pessimismaclr~
ca Il miracal,o. 'econOffiN:Ja.

Nan dimentlchIama che Il pragresso. eca~
namica e co.mmerciale in atto nel nostra Pae~
se tende ad aggra'Vare in mado paurosa la
cnSI del trasparti. Una studIO campiuta alcu~
ni meSI f,a dal Consiglia pra'Vinc:i:ale di Ta~
rano Ilndiea'Vaohe poc:apiù dellO per cento
dei l,a'VoriatOrI abitano. nei preSSI del pasta
di lavor'o. Dai Camuni vicinian 'Vengono. a
Torino. ogni ,giaTilIOeirea il 35 per oento dei
l'avom~Jtarii OCICUiplati nelle ,imp:rese.indust:ri,aJ,i,
e mol<ti VlBng'ana daMe p,yav.Ì1n'C'i,evicine, 'come
Alesslandria, Astii, Vereelli, Cuneo.

Il deoentraanento indusltriale ed iIl,sol1gere
di 'nuo'Vi centlii i.ndlustri,ali nella periferia del~
le grandI CÌittà 'Cl'elano.,aggi un ailt~a fenomeno,

e ciaè q:ue:Ua di olp,e'mi che 'Vivono. a Tor:ino.
e che Si rec:ana a l,av'Olrore ogni giorno in :pro~
vi.noia, fenomeno. che tende ad ,au~entare
sempre più e che rende ancora più campJe,s~
so il Iproblema deli trasparti nel retroterra
delle grandi città industriali.

E nan mancarano nerrume,no g1li,a;rv:v:erti~
menti 'per ~ttiTlaire l'attenzione deUe :autorità
competenti .in que,stla dH"ez,ione. I gIornali
lacaE e, >llllizionaE /hanno dedica,to iun',aMen~
z,wne partrco}a,re a questo prahlema: '.In

assess'Ore deUa ,provi.nda di Torino a1cuni
mesi fa riconosceVla :ha paUTO'Sla a,r:retrate'zza
(non attenuata dalle rnume,rose linee alUtomo~
bllistiche) dI questI servIzi. La relaziane am~
metteva ,espHcitamente ,che la m.alggim lpiarte
deI materi.ale ro-oobile 'è lantiquato, ,cihe alhe
il 50 per cento. è addirittura da ri:te,nersi fua~

l'i uso, quindi il1adeguatoa saddilsfare 1e esi~
genze de~ sewi,z,i'O. Non smI'O mancate nem~
meno le :proteste da paT,te deli lavoratori. :clri
nan rkarda Igli incidenti di ,alcuni meisi d'n a
Porta Capuana, a Napoli, dave la pratesta
dei .l,a,volrator:i degen8lrò, con l'a,rrivo de'l'le
forze di polizia, Ii'll un ,tumuIto ean scontri
pa:nguinasi 'e Inumerosi feTliti?

Così pe,r que,sti lavoratori, all~ helfiDa dei
trasporti inadeguati, seguirono :le ~ia;[,enze da
parte deiJla poJ!lZ:i,a;ma nan è eertam~mt'e com
questi mezzi che SI risol'Ve la crisI dei tra~
sparti, fonte di profando malcantento., perchè
il mang;anella de:J:hapaHzia, !s'eIlllITliai,esasper:a
ancora di più questo mlakOintenta.

E ql1Je.ste:pl'otestea!V'Vellgono un :po'i,n ogni
parte d'Ital,ia. Nella pravincia di 'TarinlO, tra
le numerose proteste, a0C]iuista luna pa:rtico:la~
re irrnlportta,nza :l'ultima, a;vvenuta cir,ca dieci
,giorni fa a Ri,~a di IPinerolo. iSi tratta del~
l'accelerato 210,che parte 'alle 3,:50 ldieillilljat~
tino. da Tant'e Pell!Ì!ce e mccO'glie i la;vora,torÌ
della VialJ:ata che si recano a Tlar:rno a la~
varare Questo accelerata, cOll'pasto di sole
due vetture, qUllindo larrivò ,a ,Ri'Va diPine~
r0'lo ,elrla 'gIà sbmca6co: grlappoli dI viagg:iar-
tOD1 erruno IaggMppati agli spal1telLi, i fine~
strini rl1gurlgitaw1na di Iteste in cer:ea d',a:ria
eld altri 300 'lavaratori.el1ano. fer[IJii a,l,l:a,sta~
zione in attesa di partire.

La Ip:mtes1xt les,p~ose liin mjado sipomaneo, i
lavaratari, invece dI tentare di salire, si se~
diette,ro sui binari. davanti alia lo:co.ffilati~a,
bloccando. eosì .lia ilinea per clil1caqua:ttmo Oire.
Salo V'er:sa ~e 19,dopo. lunghe disoussiOillli e mi~
nacce d~ parte della poHzi,a, il tralfd'ioo lPate~
Via riprendere in modo normlal1e.

Onorervale 'Mi.nis,tro, se. non ,si prendono le
neee'3S'al1ie mislure le proteste cOlntinlue.ran~
no. ed espJoderanna in modo ancora più ,gra~
ve, >perchè la si1maz:ione è vel1amente inso~
stenibile. I lavorata l'i, dopo. 8~10 ore ,di la~
vara, non possono. più a lungo 'sopportare
questo ulteriore disagio.

Dopo ,questo ilncidente, l'inlge,gnere iFiulsehii'~
ni, capo del campartimento delle Ferravie
di Stato di T0'rino, Ì!ntervi,stato dalla stampa
locale, nan ha Ipaimto negare l'inadelguatez.z,a
dei servrz,i extra~urhalni ,ed il ritardo neH"ade~
guare l hasportiai bi:sogni s:empr1e cre~
scenti de:Ua vita mo:del1n:a. Ha, ,affermatoooe
la carenza delle crurrazz,e da mettere ia. dis'po~
s:izione de.} t,rleni oper:ai non si ,riuscirà ad
eEminarla prima ,di un biennio Il,compalrti~
menta non rli,e,soe ,ad averie ,a tempo i m9zzi
,l1khiesti: lalcuni locomatari rkhiesti da due

ann.:i non s'ono ancora m~ri:vati. ilnoltre, lia dif~
ferenza id;i fase delle linee ,elettrkhe re,nde
più camplesso il problema Per esempio, il tre~
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no BnvT,oI1i:na, arriv'ata a Galimag,noJa, de:ve
c:ambl.areil locomatoil'e.

Onarevoli ,colle:gh:i,nessUIIlodi iruoiv'Uo~ne,~
grare che qualche Gasa ,s,ia stato [,a,tto: sono
aumentati i mezz:i a dli'sposizione dei treni
operai, SOllO socle ;rull'OiV1eli.ne,e, ,sono stati
presi i contatti con le grandi mdustrie per
trovare un a,ccordo too l'or:ado dei tr!eni ed
i turni di lavoro, ma s;iamo s'owo'wl'i.nizio, an~
zi si rimane ,s,eIl1pre,più indlie,tro di fronte ,ai
bisogni attuali.. iSe si vuole veraanentead'frorn~
ta,re questo tragico ed ,an,goscioso (problema,
bisogna che il Mind1stl'lodei trasiporti lo a[~
fronti in modo nuovo. Non Sii tmtta di !dd.sIClu~

tere S!ulla priorità della ,l'Iota:i,ao della gom~
ma, ma di: utilizzare i1Juttii mezzi t,eoo:ici.lP'iù
avanzati a nostra di'siposi,zione,. ,si tratta di
crea:r'e nel retI10terra deUe rgmandi.>Città un
servizi'o di trasportd veloce ed ,ampio a mez,zIQ
di elettrotreni, di :automotrici, di 'PU@man,in
modo da sOIdidilsfaretuttii. rbisogni ~ei [avo~
ratori, tenendo conto anche del rapido svi~
luppo dell'economia nazion,a1e:.

Con questo ordine delgiomo fio,volervo at~
t:i:mre l'attenzione del ,M,inisitro suHa gravim
di questa s,Iltuazl'Qne,e ,suHa necessità .dI un tin~
tervento rapido e dec:Ì!s,irvo.

P R g iS I D E N T E. Lo Isvolgimento
degli. ordini dellgicmno è esaurito. Ha faco~tà
!dliIparlare l'onorevOlIe. relitore di minoDaill~a..'

I M P ,E R 'I A IL E, re latore di; mino~
ranza. Onorevole Presidente, OiruODelVo~eMi~
nistro, onOirevooi colleghi, non vi è d!ubbio
che i recenti luttuosi incidenti ferroviari
hanno rÌ'proposta, all' a tten:z:j,ollJe del1l'opinione
pubblica, il 'problema dei t:r:asporti te:r:re,stri,.
Ram,pogne s,i !sono levate, e ,conti'llluano a ~'e~
vars:i, da parte, di. e'cOlnOllUilstli,di tecnid, di
giorna.listi e, perfimo, dell'uomo del1a st:m,da,
pe,r ,gli erronei i,ndiri'~zi ,che s'i sOlno assunrbi,
finora, in materia di IpoEtica Idei tr:a:spo:r11i.,In
so staa:lZa, le [acune ehe, particolarmente in
que:sti u[timi temipi, si sono J'1Ì,s.contrarbe iÌll1
questo particol,are getto re, sono ~i'velIltate IUn,
po' lo ,['Ilogan 'che è :sulla bocca di tutti. Ma
i.l gettare, nel .eampo dei tn:lispmti, rve:r:so H
qua,le llUa~giormente Sii è indirizzata :la .criti~
ca !p,iù sostenuta, è quello delle Ferrovie del~,
fo Stato. Il dihattito che oggi si' è svoltO' ne

è una ÒproVla. FiJJJO,a che punto, ,però ~ dll~

remo tra parentesi ~ queUa ,campl3Jgrr,a,s:ia
disia:lteressata ed agisca lilnfun'zi'one dei reali
'intere,ssi de,l Paese, 8ineeramente, nan saJpre'i
di.re. ICerto è ,che, molto ,spes,so, ,arbbat1Jendo
certi parav8rut,i, dietro ad essi trovi,amo i
gra:ndi monopoli; troviamo, 'COInil loro gim:nde
~ppa:r:ata puhbJlie:ita:rio, la. 'Pilat, ~a lP.i.rel[li
et similia, per difendere i loro grossi interes~
si nel 'campo deli toolspo'rti terre,stri.. E, l,a soc~
,combent,e, pU(rl:rop'Po, rrimane s~:r:e Il'A~
zienda di Stato, non avendo. e non potendo
es,sa arvere :un prop:r:iQ 'portavoce, ma s'Pet~
tando soltanto allo Starbo la difesa deLla SUia
fiunzione economIca e socialle; difes.a ,che
quell'A'zienda assolutamente, non tlrolVia, per
l'indi.D~zzo ,che ogg1i viene da,to alla Ipal:iticla
generale ,de[ nostro. Paese. Comunque, ,reis,ta

ll'na IIealtà e .cioè che, nel rompo dei tra:sporti,
1e Fe,rrovie dellQ Stato rimangolIlo le malggio~
ri accusate. Ed è wppunto !partendo da que~
sto dato di fatto, e tenendo conto del dibattl~
to .ogg,i,svoltosi, ehe ~ sebbene 'nelala nostra

relaz,i011!e arbbÙamQ affrontwt01apoHtj,c,a ge~
,ner,a,Ledei triasporti ~ fermeremo maggior~

mente la nostra attenzione sulle Fe~rovile.
Ed e,eco una iPél'ima domanda ,che c:i .sorge

SipOlntanea: che COSIa è stalto compiuto, in
qUeJst,i ultimi tempi, in Iquel parrbic,oktre set~
tQre? Strano ~~ e n'an soltanto per lwi ~
che 1'0norerv01e Spataro, Il,avandosi le, maUl

'.cOlme PiiJato, abbia voluto alflfii1dare laid una
Gommi.ss,ione detta fdlel «t,re eSlperti» ,1'eSla~
me dea TilaSs'etto. de,l bilancio del1le cn!ostl'e Fer ~

rovi,e. Che eLla, .onorevole IMlin'Ìstro, c:h:lalIllia[l~
do a :collaboEare .quella ComJmilss:iOlllie,labbiia
ritenuto dJi ['are ,cosa utile all'Az~e;n:da e, quin~
di al Paese, è ,cos!a cne rvog:Hamo dfa;:re per
scontata. Nè faremo, un proces.so ,ane sue iJl~
te,nzloni Sei le fliiruaHtà ,che eJl,,a,si prolPone,vla
di l1aggiungere,attra:ve:rso la nOlmi:na di quel~
'lia Commiss1ilQne,emno già pred'iSisa:be.

Mi 'pat1e si.a !p,iutto.s,to il caso di chiederd
se ella, onorevole Spatar,o, anzichè concorrere
ad allarmare l'opinione 'pluiljbbca con la no~
mina :di queUa tale GommÌ!sS'ione, con la qua~
le, in sostanza, non è stato fatto altro se non
buttare l'egma 'su UinfulOlco igià fin troppo ac~
ce.so, non M'esse, a sll'a dis'Po.siz,ione altri.stI'lu~
menti per .un rie'same ldiel riasseUo di quel
bilancio.
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La rjJsposta ,a codesta in1J€i:tragat.irva mi ipa~
re SIa semplice, lIneare. E ciò, naturalmente,
pur ~inlUnda1lJdo ad ogm .riserrva cille !potrem~
ma tavanzare slui membri che hanno, 00mlpa~
sto queHa mIe Gommis,sione. Non v'è dubbio,
onaI1e'V'ole Mi,n'vstra, che, ella, can quel p'rov~
vedimeniJa, ha rin:unci.a,ta la servirsi 'de~ Par~
lamenta; ha :rinu:nciato a 's,erv,irs.i dei tecnilci
dieU'Ammin!istrazione felr.roviaria; ha rimun~
Clato ,a ,s'€IrvliriSidei sindaeab,che 'pur t,a,nta
opera vanno svolgendo in .dirfes,a den' Az,i.elnda.
E;p,pureconsiigli,ammoniment:i" ,critiche da
codesti settori sono Ipartiti a più riprese. Ma,
rpurtr'OIPPo, :è Ista..to come ,parlare i,n :un Idie~

serto, Ipe'rchè non si è avuto ill corialgtglio di
svestilrsi dei iPtanui di parte.

E tra'la.scia ~ almeno ,per il momento ~

di 'parlare ,dei nostri duhbi., dlelle nostre, 'P'er~
ples'si,tà, dei Inostri COI1s'iglisulla politJllca Iper~
seglUita dal Governo in materia di trasporti,
terrestri, perchè o'gni Illostroatte:gg'i:amento

~ su quall,sliasi ma,tmira e 'in qual,sialsli cam~
pIO ~ appare aHa maggioranza 'se1illlp're so~
spetto, semlpre tesa versa luna c:ri.tka :pre,~
ooncetta.

Citerò, inveoe, fonb non «sospette », al~
meno per il momento, che hanno farnito 'con~
sl,gli ed ammonimenti per Uina pIÙ sana e
eanfac:e.nte Ipoliti<ea del traspor't;i nel ,nostro
P,alelse. A legger,e bene, ad esempio, il Ipi1ana
quinquenna:le prese:nt,ato dalla Dir:ez,ione ge~
nem:le delil.e ferravle, chi abbia oreechie p8Y'

intender1e avverte subito un certo maloel:a,to
dlS'agio per la m,aniera come dal 'T,esoro è
stata ,s.empr:e ,affronta,ta ;il de.J.lca,ta problema
del fina,nziamento Iper l'ammodernamento e
Il potenzl1armento deW Az,lenda ferrovi,air'i,a.

Scrivev:a l'i,ngegner RiSls:one, :Di.r,et,tor:e ge~
nerale delle F~rrovie, :pl18:sentando :quel pia~
no,: «,Il continua ,evolvers.i della tecni:ca ne'i
suoi molt.e:pldei campi esige che nessun com~
piIe's,sa imdustri,ale trala'sd di compiere sforzi
organi'zz,ativi e filna'll'zia:ri per ,la r'ela~i,z,zfamlO~
ne di opere e :l'adazione di pravvedimenb
ildonei a mantene,re l,a ,prapria atti,vità alla

alte'zz'a dellerichielste del me:r:oato. IQuralls,i1a,s1i
rallentamento a, :peglgia, a:rresta di tali s[or~
zi, comprame,tterebbe s'enza rimedio il d:i'Ve~
nire delle azi.ende prod:uttirve ».

Ed ancara: «OV'viamente ,taM in'tenti ~

ossia rIOrdino dellla struttura a,z,l8Inda'le, am~

modeTna,mento e potenziamento della rete
~ Iper essere realizz,atl debbono, pote,r 'con~

tare su luna prospetUvacer'ta di aldlegua,ti d'i~
n:anzi~meniJi, te,nenda Iconto ,cthedebbono rfran~
teggilare la sempre IPliù agg:uerri;ba conco,r~
nenza de1l1:astl1ada e consentIre :il dur,atura
risamamenta del bila,ncio ». <Dunque, adeg1uati
finanz.ira:menti. :per frm:uteggi,are l'\algg1U~mita
concorrenz,a de:ll:a strada e ,per Icon:s!ent,i,re il
duraturo r,isaname,nto del bilancia. IÈ qUle1sta
i,l pensiero de,ll'ialto fu,nz,i,onario .ehe è 'P:re~
posto alla .di:rez,iOinedi quella gr:alnde Az'iendla.
Parole chiare, aneste che, se voglIOno, mdlcare
La via maestra pe.r i:1 Òa,ssetto del :biiLauClio
d'8l1Ie F,e,rrovie, vogl,iono lanche esprimere 11
disagIO III cui quell' Azienda, per mancanza
dI lfilnanz,lamenti, è costmtta a dibatte'rsI.

Ed i.a ,sono cOl1!vi'nto che, Se rvoglli1amo ren~
derlCi conta di que:lchiara e:d ineqUli!vocabile
linguaglgia, occor:ve 'che ci rirfa,cCli,ama alla sto~
ria di quel plialno quimquen'llialle. Qlw8il!piraino
era nata come, pila,l1'ode,c8lnnale ~ e non quin~

quennale ~ e cOìITliPortava una riehi'8Ista idli
1.000 mFliard'i; 200 milim,di ~ o IgiÙ dii lì ~

da spendere nel primI due anni ed il rimanen~
te nei succeSSIVI otto. La rIcostruzIOne della
re~e aveva avuta terminecan il 1949. Da quel~
la data al 1957 1"Amrmmstrazione delle ferro~
vie nan ay<evla av,uta ,che detlJ'e 's,cars,ilssimie di~
sponihilità. Oecorrervano massl.c'i rfiilllaillzli:a~
menti per l'ammode:I1lliam'enito ,e il potenZ!ia~
menta dell' Az,iendia. La nuova d'lrez,ione, az,ien~
dale 'pose :quel p,rablema e la pose nei t,erm:in'Ì
che abbiamo visto.. Ma la «linea Pella» ~.
che èanid,atasemp:re 'Più Iconte'lli8lndo olg'ni [i~

nanziamento in direz,]one de'Ha strada ferra~
Ita ~ fece sì che que.l pi,ano ven'islSe ridotto
fino all~ più cth€ modesta richieSita di' :250
mili!ard:i.

Sulla neces,Siità di mas,si,cJCl. inv,elstiiment'i
nel settore della strada d'errata è riitorill'ato
quest'.a;ll,na a~1a oarlica il ,Di!rettar:e 'generale
del:le Fe:rrovi,e, eon 'Un ,lungo 'a.rticolo su «Il
Globo », can cui si sattalineana le moltepllci
caUlse ohe cone<orrono a rendere ,la 11ete rl<On
perrfettamente rispondente, alle ,ITeces,si.tà e
alle esigenze dI un traf,fico moderno. E sem~
pre s'Ulla inadelguaterzza. degli investimenti,
In me'I1ita a,ue pr'ospettive per il 1961, 'giu~
di'zi ana.Ioghi sona stati espresslida rpiù parti,
l,n riviste e in qUlQltildli~ni.iS:u1 nlumero s,pe~
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ciale di «24 Ore », dediclato all'~nnata eca~
nJQmica. g;iustament:e sii è rilievato Òh.e la ra~
pid.ità con la quale sono sta:tI mghiottiti i
primI 125 mlli:ardi del piano quinquennale
sta a dimostrare le ne,cessità dell'AziertLda.

Ma un ve,J.1ocoro di 'proteste, pelI' il :man~
cato ammodername;Ilto, s.i è ::levato da rbutta
la stampa naziol1lale dopo glli. 'ultimi tralg1id
incidenti in 'Cluih3Jnno trovato ,lia mlorte d:i~
versi cittadini. Nè di 'quelle protelste OiCICOirTe
una menzlione Ipar1Jkola,re, Iper,chè sono a co~
nOS'C€il1zadi rbutti.. Ed è da ,a;ggiiUTIlg;erecihe
ma:i, ,come in qtueU'occlasilone, Ila Is,talrnrpa d'u
d'accarda ne:l rileViare le stesse eall'Se in quei
tra'gici inddenti.

La necessità di adeguati fimlanzilamelJ1;ti era
stata a:v'vertita anchre dall'onorevole V,anOll1~i
iJ quale, Inel,&UO IllOltOIpmlliO, ,av,eVia ,conlclreta,to

uno stanziÌamel1lto di '700 miliardi. a rfaVìOl'e
de:1},9Ferrovie, da limpieg~arle ,in un decennio.
Del re.sto, nello stesso Ipiralno iqui~quenll1a1e',
Je,ggiamo cihe l'attuale basso lÌ've110 dei pro~
datti .di;pende: da 's,ca:lisezza di mezzi a dislpo~
slizione; dal non aver potuto talrvcolta ,ade~
gu~H aIle eSligenze del :pubb1i1ca; ed inrfilll1ìe
da1l'rattivi tà dei mezzi concorrenti e, dalle Ipiù
f,a,varevoli candi.zioni dali medesimi od'f:el11te.

Purtr:oppo, OInoll1evolle Mims,"bl1o, iliesli'nlan~
do 'per l'Armrm,ilniis,tr,aizH:me f,err:orvilalrlila, si
è aly'rlÌ'vla,ti fi,no la,} ,pUlnlto ehe Ip,er l'als,s'Un~
z:ione di. 5.4-84 u1n:i'tà, ad 'intelgIiaziio'l1!e deglli
ol'ganioi del pell'sonaIe di cui aU,a IIe:gge
:n. 1.59,5 dellO dicembre 1960,aii maggliori
oneri 1'Azienda .stia f,acendo frant,e can 'car~
r,islpondenti l1iduzio:ni de,l capitolo di spes1a
n. 15 deNo stato dii previ:s,ione per l'eserici~
ZI.o 1960~61. Sta facendo frante,cioè, onOire~
vole Minlistro,coln una Iiiduzione dI s.pesa
sulla manutenz,ione del materlilalle il'ata,bile
e delle linee. Olg1l11iicammento 'gwasterebbe co~
desto oalpo},avO>r'Odi sa,pi,enz,a: tecnico~'ammi!ll1i~
strati~a !

Ora, &e que.ste sana, came effet,tivamente
sono, le ristrettezze d'i.nanziade i:n cui è Istata
sempreoo.stretta a dibatter:s:i 1'Az:i'elndra de,lite
fer:rovié, pel1chè scalnldralizz,arsi sela, s:ta~pa
naz,ionale ha 'scri tto tutta qrueUo o11,e,oall1o!s.cia~
ma sulle manchevaile'zz,e di quell'Azienda?

Onorevoli caU€lghi, io l'ho fatto rillevra:r:e in
'altra occasione, ma ritengo 'giovi' inls:istel1Vi.
Che eas'è scaturito da~la dieiottesima se,slsio~

ne delll'A,sso.ciazione intern:aziionale del 'can~
gres,so delle strade ferrate, ,svoltasi. a Mradr:ld!
dal '29 settlembre lal 7 ottabre 1958? GOIndiu~
sione prima: esiste, in gea1Je:rale.,un natevole
larret11ato nel rinnovamenito e 'II1eJ.l'amm!oder~
namento sia degli impianti fi.ssi ehe del ma~
terirale mtabile. Conclusiane seconda: questo
arretrato 'PIUÒ,essere spiegato .come OOillse~
giuenZJa deUe distruzi:ol1lideUa guerra; ma ,la
'ragiclne prli:ndpa~e rlÌ!,~i:ed:enel ,flattache i .pro~
dotti del traiDfioo d'el,le fer:r:ov'ie 'sono insurffi~
denti ,pelI' Innalll'zila'fe, 'essa slo'1tamto, U iriln~
novamento e. l'ramIDiadler'l11èlmento.degli im~
pianti. Quindi, finanziamen.ti. da ,parte ,diei
Go.verni. Conclusione terza: queHO' che lo. S,ba~
to dà al1e ferrovie, ,pe.r 'copri,re i IdefÌr(jfvt,è,
in Igen'8.l1ale,tralprpo per morire, e trorppo poco
per vilvel'e. Oonclus,Ì'ollle qU1arta: il ritardO' nell
rirnno.varmenta e neU'amiIl1iodernamlento degli
impiranti ren:de 'più 'grave i]a Iposd.lZionetecnlÌ:Ca
e finèllnziaria de,ae ferrovie di' [Ironte ai! COiU~
correnti. N e risulita UIl1:aumen to /p,rorgl'e,ssi,vo
dei dislavan2J], alUmento che, la' 'Slua 'vaJta, Ciam~
.porta sOlvente lUn'a pl'e,s,s:ione sugli a;mJmolr~
tamenti.

Lingoolgìgio, Icodes,to, looilaro, pilled,so, cih~
aVl1ebbe dovuto far rÌ'nsa'vire i:l lII1ost110iGoV'er~
no. I,IJJVece!.. .Eid è dia teneir rpre:smlJÌeooe la
'Ste,sso Hn>g1uaggio.e la ,steslsacihiarezza" nOIl1~
chè 10 ,stessa ol1ientamento, Illia1JUr,ailiIl1ielll1rte,li
travliamo im tutti gli altriconv,e;gni e in' tutte
le riunioni del GOIns'I,glliodeliiministrli europei
dei tmsrparrti, CO'll1's,i,gliaal quale ade:ris,cono
ben 17 Paes,Ì,

Nel!la sessi'One dli quel Cons,igHo, t,em.lut'a,sia
P,ari.gi H 1>6maggiio 1957, ancora 'Una volta
si pone ~'accento sulla ,neceslsiltà di eliminare,
da:l biillanoio de1l:e F,errav,ie gli operi extrla~
a~]endali e d~ modrerill!i2Jz,are le ,reti in rela~
zione ,alla IsvHUiPPOdlei traffici. Eidandle ail
Vo Conv,egno internaziomale deUe ICOIl1jUlll1ica'~
z,ioni, sVlaltosi. a Genova dal 7 al 113 'attobre
1957. sii è y!itoll'lnati :sul!1a nleC!esISlitàdlel1l'iam~
rmoderna,mento It'eClniico,,con im.pilegio. ldiei' lIle~
oeslslalri inv,els:timel1lbi fì.ill1'all1z,ilalri.Ed anlche
llle1Ia Cion£eIIier:qzladel iCOIlliS.igliodei ,MillJji,s,tr'i
elUroperi de,i 1Jr<:asporti, tenuta a Roma ,ilL23
e 24 ,oltbobrle 1915,6'e sv,oltasi ,sotto Il:a Pl:r1esi~
de:nz,a delll',onoI1evoile AlII1Jgel,in,i,è srta,1JoiPer~
fino de:termi,na,1Jo che, Ipar :i 17 PlaelSli!fiaCienbi
,paTite di quel COlns.l,g;lio, iQlCICiafl'T'OillOiìD.:ves:ti~
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mentI ,per 4.040 mili!alrdi di dOllllal111,COIn: l!a
pY1evlisiOlne, per 'ill p'Emi:odo 1957~19,60, ,di 'llll

aumento del 14 per oetllitO per ,u <t:mafficlO felj"~

rovÌiarilo melr.ei 'e del 7 per oelmo per ill ,trlaf ~

fk~o v,i'aggÌia:tor,i.

Ebbene, tutto questo al ,lliostro rGoVìerno
non ha sn<ggel1ito niente, 'Pa:"orp:rioniente!
QUlelJ:oo:nvl8rgni,<quei'ClOIngres:si,.per noi ~ che
pU11evi ,abbiamo partJe1ClÌ'pa:to~ SOThOrimasti

pura :accadem'ha, lettera mor:ta.

R,ecentemente, dal Gov.erno, è stato varato
il .piano lautostradale. Con quel ,piano si prov~
vederà, come è noto, i3,,llaoost11uzionle dÌiaiU~
tos,tmde di tre tipi, A, B e C, e di sU'Perstra~
de, d.a I3:ffian!eare 'alile pirim!e. Si Ipro'V'Vìederà,
Ì[Jloltl1e, aH'mmmodernmmento, nan s010 con~
tilngente ma stl1uttumle, de,lle strrudle illia:zio:na~
li e alla n:3iz'ionaliz~azi'Oillie deLle strade pro~
Vi'lloilaIi, anta provi:Ilci:ali~za:zione del:Le strade
commnaE, .ed 'infilleall'iincrel!TI!ento dene co~
IDUlIilcazi'o11!icOIll1!Una.li.Per tale ~impf'eisa è
pl1eVìista 'OOla SlpeSla di' 0'ltre mine miHardi.

A parte ogni consild~lra~ione che .si do~
v:rebbe avere n'eLla giusta v6,lutaziiOue di' equi~
librio 'e di priorità 11Ie1],epubbliche spese, st3
di .fatto ,che l'oIlorevole Zaocagll1lin:i, Ministro
dejl llavofli Ipubblici, in una C'on:feTe'filZa'staim,..
pa,tenuta aHa te~ev~siOllle ne] di.Ciembre .scor~
SO, ,ebbe aid wffe,rmare ,che la'1l'in'Ìz;i!atirva:go~
iVern~tiva ,non dovev,a e.s~ere data u[}J'inter~
pretaz'ione se,ttoriale percfhè «essa vuole ~

dieeva i,l Ministro ~e deve eS:seJlIe lill lpirimo

.pa'slsoper l"impostwzione OIl'gamlÌ'cadi tUJ1J1a la
'Politi<oo dei trasporti ».

Ma ,come si può £a:re a 'piwr:}are di imposta~

Zi'Ofll'eoflg\a:ni1cadi tutta la ipo1itilc:a d8'i tra~
s.porti .quando si IUlsano i firuffilosi.due pe!sli e
due miisure ,neiconfJ1onti deLle 'atutos:trade e
de.lle ferflovie? Molto opportunralme:nte, la no~
stro alV'V'iso, è .stato l'Ii1evato dal plI1offessor
MaraMi 'su «,n Corriere della ISera» che « le
contilTIu€, ins'istenti 'e :giustirricate IP'I'OItelste
dell'opinione 'pulbblÌJca hanno onna:i iil si'gll'i~
ficato di rUn ,serio riohi.amo a;d iU'na 'Più vilgÌile
8Ittenzione de1:1<e 'Ùompetenti autorità di Go~
verno su:liIia crisi ,deille nostre ferrovie, che
sembrano qua'si dimenticate, mentre Isi alIl~
nUIJ1z'i'alnocontinlUlamenrte ampÌie i'ni'ziatilve., ,eon
a'Ssegnazlione di sommle :ri1ev:anti, a faVlo:re
dei. trasporti su ,strada ».

Se v,eramente si f,osse ,avuta l',intenzione di
dare 'una malggiol1e o.rgalnicità al s,ettor,e dei
traSlporti terrestri, mi pare ohe .sarebbe ,sta~
ta 'proprio quellla de,l pia!ll'o autostradale la
buona ocoosd1one, da parte ldiel tGovelfiJJ!O,ipler
presentare al Parlamento un 'piano ICiOiIDpl1e~
to ed oflga:ni:co per lo ISVÌliUPpodei tI1asporti
terre,g,tri. E ,sarebbe stato Ipmpriio quello i,l
momento buono :per cercare di rilsolvelre i
gravi prnblemi drena C'oncorrenza e del coor~
d,n!amelnto deli :mezzi di (tmaspiO[r~to.(Ma Iba:nlt'è
pa'rJ.a:re ai sardi!

Una via d'u.sci:ta Iper mi'glior.a're, ,la !sÌ;tua~
zione, cOIDIe moW'Ssime volte è stato fatto
presente, 'PO'te'VIa tr.ova,rsi 'in lun ra:zioma:1e
c'Oordilll'amenrto fra stmida le rotaia. IE:Ua stes~
'so, 0'no11ev01e Mi'nistro, 'i'n un SIUlOlarti.eollO
ap.parso i:l 116 dicembre 'Scorso ,sulla riwista
« Concretezé:a », riconoslceva dlle: «L'oppor ~

tunità del Cioordi:ntamento si 'pI1esenta omn'i
g1iorno j'n tutta 131SUa 'urgenza»; leidiaggilu'Il~
geva: «Strmmlento efrfic'~dssi:mio di ques,to
coordinameln:tlo, la mio ia:vviJso, può 'eslsere i[
Consi'grio slUpe<riore dei tras'Porti', dJslti1Ju'~iOll1e
.erhe i'O ,conCi8lpis,conon <come o~g:ano di ,sem~

pUce consiU~e,nza ,arnrnli'nilstrativa, ma COrnie
ccm;s,es,s'Odi ,rap~pI1e:seTltamlti de,i v,a:r:,i settori
dei tra~porti e di esperti, ,wi qu:aH deve es,se~
re demandatla, ,anche neUe branche di c.OiID~
petelJ.l!Zadi. più Mini,steri, .la de<termÌina,zione
del~e ,più 'ampie dilrettiv,e n/eITa'a,poi1litiaa de'i
tra'sporti ».

Ma, pUlrtroppo, IiI disegno. di l,e'gg:e che
aJvr,ebbe dovuto i'Stituire l'orgm:l1'o <COIffilpetente
per d€liherare in queUa delicata ,ed 'iJmp0'r~
tlante materia fu :r:itilr:a;to, e di esso più non
si ra'gi1ona. Se 'll'On erro, quel di,~eg;l1!od!i leg~

[le flu pI1e'se:ntalto dail !Srenalt,O'reCo:rheillin,i. 'Ma,
sluc,ceslsivamente, ve;nne ritirato peI1cbè, si.
disise, s~rebhe ,stato rlilpre:S!8Intato in V1este
mirglliorata. ,Purtroppo, però, quel disegno di
Legge è rimasto s'Olta.nto neLle bUOIne lirn:ten~
zioni del Mi:ni.stro ,dlej trasport'i, nè 'eUla, 'o:no~
l'ievo:le Spataro, al rilguardo, malgr:ado tutti
i suoi buoni propositi, ha provveduto. Tra i
provvedimenti :Cihe eUa ha propos:t0' ail COln~
"iglio dei Ministri per l'approvazione, in:f1a:tti,
non trovilamo a.ssolutanJ'e,nte traccila di UITl!a
qualsiasi proposta che ,si rifeI1iislca ral 0001rdi~
namento fra strada e rotaila. o.n0'118v&e Mi~
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ni,stro, ci dl,spia,ce davedo dITe, ma 'SIipr'edica
bene e sii riazzo:lla malIe'!

Ès,eiIIlbl'1ato ad un certo momento .che, iln
sostituz,ione del Cons'i:gllio SUiplBT'im'ledei tI'la~
sportJi, ci sii ~oles:se ind,ildnalve V€l1'SOi:l iCoQI:l~
sigilio d:eU',e'Gonlomi:ae del ~avolro E \èa heine,
dicein1lmio, flalcda 'chi meg}i,o !pUÒ,ma ,g,i ,olped

ill ques,to dei]i:eato siettOI1e!
Le ,cos'e, Illnveee, ,SOIn.'o'~i[malste al piUiI1:tOdi

;prlima! EpP:Ulfle lIlon v' è 'chi :noln w~dJa qua:n~

to s,ia TIleceis,slamiod:ve, all1:a lotta Is:flvelnarta e
senza qual'tiere deLla :C101ll:COfl}'1enZa,subentri
un .si's,tema :di 'clOlolI1dilnamentoche fiavO'rilsca
si,a la st:r;ada che 'la ferr,oiV.Ìa.

Alnche su un ,rultrO' 'graiVe probLema abbi'a~

m'O ri'chiamato, cl1i,ssà quaarte volte, l'atrt;elll~
zione del Go\"er:no. Ilnlb:mdo pa'T'lla,r,e'dielldielPlre~
Clfl.tosistema deU"autofi.nam,ziÌJa:mentO' 'p,ra:tioa,to
nei confrunti ;d,e,]l';Az;ienda. Mla,anJche in que~
sto delicato settore, silamo aillcora in alLtoma~
re! Intanto, si co.ntliulua a montare 1'0IpiÌnione
p'tlbbli:cacon :rÌlsulta'ti d'e:se,l'1ci.zioche quel si~
sterna svisa.

Ell1a stesso, onoreliVO!leMin'i!sltro, ,lo scorso
anno, ,concordando ,con 1>enostre 0ritilche lin
quelsta materia, rneUa seduta. del 14 ottobrle
€Ibbe ,a dire: «L' A'~ie:nJda delle Fer:rovi'e dello
Stato, qua.~e consegnataria e :gellente dì tale
patri.mon:i:o, è t,enluta ra malIlte'neTI~o iln effi~
cie'lliza e adassumel"e ill .car.ico del1e ma[!1Juten~
ZiOllliie diei' irinrnov,amenti in: mirsmm :a:d:egua.ta
a11'e:ntitàdel patrit:ITlIOIll:io'stesso, alI"Uisura Idlel~
l'else~C'iz,io ,e alI ,suo lp:rog'l18:SS0te:c:ni'co~econO'~
miCio.; :ma ,nIOlnIpiUÒ» ~ 'e qui è rl',iITI\pOII'lballlt,e!~

« nè .dev:e eSseri8 tenuta a Igrava.re ~a lpiroipria
r;estio.ne ,allllche de1il1e:ISIp1eSreper ,il .palgamen!to
dei prestiti, del :butto elsltranee lalco:nto. di
esercilzio, in qualnto ,c'osti.tui:s,cono ,1'IequilV!a}el!1~
za degli 'incrementi e dei :mii,g.]io~amem.iti:p:a-
trimorni:a:H ra;cquilsilti. dallo Stato».

Aggiunse, 'it Minti,s,tlro: «Gli onofle'Vio!1iÌf,;e~
natori Solari e ,Imperiale, che si ,sono. sofrfer~
mwti 'saUa Iperit:iln1eillZ'adi q:u:elsti oln1eri a:]]:t
gesUonre 'azlÌle,nldaledelLe F'8nflovie delll10St,at,o,
pos'sono pre,nd;ere ,atto di quesite m:Ìle dilcihi'a~
razioni: ».

E,d a 'COll'f.e:rlll!adoH'ilID,pegno ,che 'ell'l:aaV:8'vla
preso, onorevO'le IMinistro, aggi,ullIgeva: «Spe"

1'0 dhe l'a illluova. .. (Interruz-hone delrn,inistro
Spataro).

Onorevole Ministro, qual1ldo noi pail1~ilamo
a lei, parli.amo ra,lGOi\Te,rno.!

S P A T A R '0, Mmistro dei t-raspo1,ti.
Vogilio !soltanto di.r:e che ilOsO'nosempre deUa
stessa idea!

I M P E R I A L E rel'atO:1'e di mino..
ranZG,. Ma Iei fralpa:rte dell GOV8vno! Insomma,
l,a situazlioll:e è ques!ta: Ull M:inistr:o £,a ,de:He
Ipro.messe in Padamen.to, il Go\"erno nOln :18'
manti:e:ne; noi ,cOonchi ,ò,obblamo raig1ionare?
Dobbiamo. di,dO' aI MinistI1o. :ed è 111Ministro.
che dev,e in:slilstel1e presso H Governo!

« s,p:ero che la n'Uova lilTIipostazione deil bi'~
Lancio ~ :agg1iul!1;ge'Vla 181i, onor~wole Min:i~

stro. ~ sarà co.ndiMi,sa all'me, dl3JiMini'stri' del

bilancio e del tesoro, ipe~chè olf,frilrà aI P:alr~
lamento e all'opilll'ione pubblica 'liThpilÙ lildlo~
'neo strum:en:toper l'o.biettiva va~ut,az:Ìlonie del
corn:trib>uto ,che ,j,]s'isteiIllia de,i tralslpolr!ti. d':ertro...
vi,ari è ra:lll:00rain grado di d'o.rnire 'al iblenl8lssle"

r'e e '31110sviluppo. 'econom1.c'o del Paese ».
ElVidenfumen,te ,alncora una voliba, calme di~

08VO 'pOC'anz:i, la 1«,LiITlleaPella » ha tr,adito le
slUe e le nO!st.re' 'speranze.

il billancio che :è in di,sGUIss'Ì,one,Iè l~ .chi'am
testimonimlzla di, quam.to didamo.!

Lo g,corsoanno, ,pe<rannlU:aHtà di i;nrtJel1essi
e di ammolrtamlenti, grav,a,iVa:no 'SluI Ibi,]an:cio
diell'Az,iend:a ,fplrJ"1o'vi'al1i1aben 2:9 mdì]jilardi in
cifra ton,dai. Nei ,cond'ro.nti. del 11915,9,~a, som~
ma e'm aumle;ntata di 7 :m:iliardi e 3,28 miillioni,
per l'isC'l'i z:i'o:ne,al oa1piitolo '619, diem]jaslpelsa
delle anlll'uallJità di imtere,s,si e diamlmorbamen~
to dei due ;prestiti Igià cOITl!tratti pelI" urn :irmL
porto di 6:0 milJ:i:alrdi, ede:1 telrzo 'plrelsti:to, di
2,5 :mìi:li.ardi, che d:ov:eva essere 'contrattO' ne~-

l'eS1erciz,ilO SCOI'lSIO

A ttualmente,per alnn u:aJlità di !iITlJt,el1es,s,Ìe
di .ammortamento., il >gravame è lalUmelllitabo
lancora ki!iIfl.ltri 4 miILi:ardi.

La ISlitulaZli:one,:dunque, mal.gl1ado Ilmtti 'l sUOli
buoni 'Propositi, ono:rle:\"oJeSpataro., ,n!Onè as~
so,]utamente ml~gJilorata;aiJ1z;i' è peggiorata
Molto diverslamente vanno lie cose iln altri
Paesi. !

Da una COlnrferelliz,adel prod'e:sso,r Vl1eboo,
,tE'llliuta il 10 giugno 1959 ,11'e1,1,aISledeoCleln:t,r,ale
del Collegio 'lln@egnle!ri ferrovi,ari iltaJ'ia'nr, a
proposito de,l pi,ano di ,riforma e di dSlaill:a~
mento. della slituaZlioll:e if'i:na:nzi,a:ri:a deHa So~
CÌ€tà nazionaledeme, ferrlovile belg1he, i3\prprell1~
d'Ì:rumoche in qu:eaPa~iSe è stato ,e1abol'lalto un
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Pl.~gl~~:~~~~Cel1in~l~~fdi!. ~~:od81ma111JP'lnt:T per l: nomina ~~~~~ueHa~tale Commissione,
il Clui fma'l1zi'amento è 'a total:e, carico deHo Ulna giJustifica:zJione bi,sogmla,v~ Ipur darIa. E
,Sta,to. «La partecipazione statale ~ dtcre:11 tra 1e cose importanti e non, sostanz:iraJri,e,
prof,essor VJ:lehos ~ si ,estende .Thonsou,anto :marginali, ,SIè 'celìc:ato,wttraV'e,r.sola stampra

ai lavori prind!pal'i, mia anche a tutta Ulna ufficiosa, di fall' in~hiottire ~IJ:'op'J,niorne puib~
ser~e di spe,se s'ecOtllda~ie per J"amtffiloderna~ bliea che :l'i.nter,ventodelT'eso,ro, lIlei Clom.~
mento degli impianti, ed appmfittando del~ f!10TIih,dell'Azli'e,nda, arn:dl~ebbe semp!1e piÙ ,av~
['elettdficwzione Ire 'linee in programma Vell~ m81ntalndlo. Ultimo esempiio sarehbe quel['o
gemo tutte rilnnov:ate ». «L0 Stato inoltre ~ ,deH'intelrV'ento nel bl,J,aniC'Ìo1960~61 che, ri~
agg;iung,e sempre lo s:teRso prof'8ssore ~ ha speltto al bilando 19159~60, lalvl'ebbe compor~

,già commissionato e pagiato con i propri [on~ tato un maggiore aggravi,o :per il Tiesoro kl~

d'i 2.350 nuovi carri che :andirrurl'llo 'a iP'erfe~ 5 miIia:vdi e 100 milioni. E, sempre ,tenendo
zioIlJa:re .il plal'COmeJ1CrÌ,709 carrOZiz:e,vi,&ggia~ c>oruto de']1e 1,ilsu1taI1Ze dE'il hi!llalllldo 19'60~61,
tori che ,sosltitui.ranlno lie vecchie carrozz.e con ,gEinterventi, divisi 'per specifici settori, sa~
calss.a di legmo 'e, 'I16081ntemeJ1Jte,IUlntaIser'i!e di' rebbero d] 22 mHi:a!ldi e '600 mi.li,oini :per i1
l000IDot1V'e Diesel 11,oui totale potrà r11lgghliIl~ di'saìvanzo dige,stionle; 15 miha:rd'i !per con~
giere ,1e 700 urnità ». Riassumendo, su un bio tributo ,al fondo Ipens:ioni; 32 miilia:rdi e 100
'lancio di iCÌrca, 15 miliardi, qual è quello rde~~ mHioni per sOVV'8Illz,ioni,a:l1e :linee a ,SCia:rso
la :Società nazi.Oilla}e dene fermVi]e belgihe, tr3Jffi,co; 34 milli:ardi a rimborso per trasipor~
l"interve,nto statale è salito a 5 miE'a:vdi e 381 ti 'g,ratui:ti ed a tariiffespe>CiaH pe:I' conto del~
mHimJ:i nel 1958 ed a 5 miHIardi 783 mdlioni Ie Viarie AlTIIm'ilD.li,srtraziorni.statali. e de.1J.ePo~
nel 19'59. A ,code>sto intervento vamn'o agigi.un~ ste ;8Id,infine, 5 rm:i,lÌiardi e 500 mlmoni per
ti, !per 11 1958 e 'il 1:9,5:9, circa 2 mdìllJlarrdie J',ammorta:mento di mutui [pe.r la rkostruzio~
mezzo desti,nati al rinnovamento ed aU'am~ ne 11949~55. Onorevole Ministro, biso'g:na 'C'OIll,~
mode.rnamento. ven:ire ,che se ladhiarificazw.ne de'i c:o:nt!inlel

In !taHa, invece, onor<evolre Spa:ta!ro, per bilancio dei Trarsporti non fos.se ancora, e
r,eperi.re i fondli r Ammi.n:i!stl'lazioiIle fe>rro~ia. purtroPPO,UDja ,vana .spe!mnza, inrdubb\i'a~
.ri.a deve ricorrere al mercato banca'rio, pa~ mente meno .scioCCJhez:òeand1'1ebbe'r:01n giro.
g-wndo il 7,80 Iper cento di inte:re.ssi, tas1so Porre, ad es,empi'o, nel:la bii],amC'Ìa diel d'isa~
soltanto IpOCOtelmP'O fa ridotto deJ 2 per cen~ van:zo finanziario deH'Azienda, i,l rill11ibOrr'so
vo: quindi OIg1giSI palga H ,5,80 per rC18nt0d1 pe,r trasporti gratuilti e la tariffa 'SIP,elciale

interessi. ~E.danche tutte l,e ,spese di rilcostru~ che questa eselgue per conto dli ra:ltre Amm:i~
Zlone fu:mno fatte 'wCìcollare :xlI'Azienda se~ n:straziooli, è quanto 'veramente di piÙ 'stl'la~
,guendo sermp:ve ,1'0 Istesso sistema. A ciò si bi.lialnlte si pO's'sa cOJlieepire. A 'parte che, quel
aggiunga che .1'Azienda assume 'a Ica'rko dell rimbors'Ù è ~orfetta;nio 'e non 'cor:t1isponde as~
suo bi.lancio oneri di carattere patrill11oni,a:1e so1utamelnte 'a qUalnto a1'l'AZiienda, per quei
che non sono ,assolutamente iperitinenti aHa servizi, si dJov11ebbe. ,s,incerlamente mi chiedo:
<sua funzione >di eonseg:natalrta di beni ipaltri~ per qua:lel1algiiro.ne Ie Ferrov:ie debbono pre~
moniali 'e ,di Azi,enda di 'eseI'lchio. A Clonti fat~ sta:ne de,i s'érvigi aid la:ltrre Amm1nistra'zioni
ti,a,lla costl1JUzione .del1pat:dmon10 fe:rrov,Ì'aYIJo ~elnZìa,allcuncompentso?
hanno COlJJCIO:Vso,in notevole misul"a, mezzi Re081nteme'llJte, dial Mi,nistno dellre .polSlbe ,
atti,nti al bilamdo di ese,rci'zi.o, n cui lappmto deUe 'telecomu:ni,caz.ioni, è Isvarto ipn8iS,enrt::a-to
00mprlessivo può ,ess,ere valuta'to, dU:t1Wllte i tm diSieg1TIlodi :legg1e ICiOllqua.lre ,si IplI'IOlpOlnella
otnquaIllta :alnni di res'ercizio di 'Stata, ,a 1000~ dispensra da,ma fra:nlchigia postra,]e a tut~e 'Le
1100 miliardi ,di .]ire attuali. Ebbene, ono~ Amm.inistrazioni delilo iSta.to .che di quella
revole Mrinli:srt:vo,1io sono convi.n:to ehe, SE' agevolazi'one og1gi ,godono. Non ho avuto il
si fORSE's,tati ,cosCÌ'enti' di tutto dò, si Israrebbe t€n1IPO di accertarmene, ma ritengo d1Je quel
trova.t,o motivo di flall'e ccYsa molto 'PiÙ serÌI3 iIÌ!s'e~g1Uo'si,a >dIilV'en'1Jaroo 1egg18 de!1lra R,elplubblJii.?a.

che 'l]'ueHa di inoari0aI'le quella tale Gommis~ Comunque, quel p rovveiddmernto, di:scu:bibile
"iOlIlle'p'e!l"fO'l1nir'e, ,ll:el solo 'Slp,aziò :di Is'eISls:aln, in alcune ,Sue 'p'arti, indubbiament.e Iporterà
ta ,giorni, Slu~g1erimen1Ii :pelr avvi,a,re a S'OIIIll~ \llna ehiarilficaz:ione nei lconti del hH1alll0ilodi
2'!ioiIl€i,l p1"oMemra delle nostJ:1e F€'rro'vi~,. Ma, quel Di'castero P.er l' AmmjnistJ~azione d:elle
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ferrovie, dlIl'~eOe,SleicOlndoil p,a,relre di quella
stampa uffi:ci'osla, lec.os,e dovreibbe::m failldare
dive~smTIlente. Per quel,la Ist:amrpa, nVln hlasta
che 'quel :compensop;er i s.ervizi lextra~azien~
dali ve:nlg1a calcoLato d'or:f,etariam!8ute. No, si~
gm:ori, tutto (~iò non braJsta. Quell iCioffilpeiIllSO,
pe,r 'quei Si!g;nlOri,deve ,ess:ere consÌldieraito 'U1Il

g'l'!avame dell' Azienda Isul 'T1e:sorOi.IStrane.z':?Je,
codeste, che han:no cJ:1earto e contiJn~llanlo a
creare tanta confusione sui rÌ'1mltlati d'eser~
,cizliJodieH"A~ilendla ferroviar,ila, ma ,chJealfitcor.'1
non si ha H' .oonaggio di elirrn:inaI1e. Ed a 'P110~
posito dd' certe s,torture, un lun1go discorso
meriterebbe alliche la questione derr~la pe:n~
sion~ ai ferroviel'!i. iSi Sia che, 'jJ,erbutti gli
aLtri. Dicwsteri, 1e pensioni tdegh stataLi gna~
V,3!nOSUI1'De:sOtro; ,per le Fe'I\I10VLe,'invece, quel~

l'oneI1e dev,e e:ss'el'e ,sostenuto dall'A'Z)i'enda"
COIl!lun 'intervento del TesorO' di so~tanto 15
milli,a1'di. Ebbene, anche quei 115 miwilaJl'!di,
per ii censori dell' Az:ielI1da, .riaJppre,seni\ierobbe-

1"0un <gI'laVaJlffiedi 'qluell'Amlmi.ui'stl'!aJzi'Olliesul
Tesoro.

il problema 'potrebbe elsser,e IaJlliCOraId!LSCIU~
tibiille qualora si trattf\Jsse .eLipen:sj,oni' ,scaitu~
renti da normaLi rapporti azi:e:nda1:i, ma non
è così; tra IqueUe pel1llsiol1'ivi .gono ,all'che qu:el~
Le di.spGste cO'n [e,~gi ,spedali, che oV'VìÌlailffien-

te dovrebrbem girava re su tutt'altrO' <di'ca,ste~
11'0,meno Òhe ,su que110 dei Tr,asporti. De[ 11e-
sto ella stesso, onorevole Spata,]~o, ,lliel iSIUO
f\JrtkO'lo la:p'parso ISU ,«Concretezzla» (,corn~
vede seg1uo i sUloi scritti), che pocO' [,a ho c,i~

tato, iha doV'Uto riconoscer,e ,La g'Ì:ulstez0a di
qUBsta nostra ossle:rvaziol1'e; osse:rrvtalZ:i1oineohe
TI0n è di aggi, ma che ri.cordia ,il v'erdii a[llI1i
nos,tri. D'altra parte 'si sa 'Clhe,Isu quesito te'r~
r€lnlGe [};ornda og.gi, sii stamllo batfuelIldio 81nlche

l'OorganÌ'zZif\Jzi1oIl'isi,11Jd'aoo.N.IElppure si perse~
vera m.ell'equivoco. 'Ora se, come di:cevf\J1llIO,
non si arI'liva wd una ddrurid'icazione de,i con'--
ti, Is;proposliti sUli Insultati di eSlerdz,io delLe
nos,tl1e Fer:r:ovie 'se ne dil1aDinO sem:pr'e, e tan-
to 'più s'e Die dir:a,Thtl'os,e si. cOflllsilde11a,che 'Vfi
oono non pochi inte'ressfati a de'lllilgl'laJl1e'<JIue:1ila

grande azie,nda.
Sommariamente, così come rl'ociClaJSlioneci

offl'iva, abbiamo cercato di traccÌ,WI1e un 'P1Ì1a-
no per luna politi,c:a dis~i,lupp'o deU'A:z,ienda
deUe fer:rovi,e deUo iStato. A cOlIltfOll'todeUe
no.stl'!etesi, abbilaJmlOcitato ris:u:Itanz'e di Gon~
ve'g1ni linte1'lI1a1zi:ofl1:ali,ai quaM hai'lllnlOIpar'teC'Ìt~
pata nostri ,aJUtol'lev'Olirapplre.sentanrti; aily..

bilamo messo in luce iil lpIens,iero ,d:i 'PersoijJJatli~
tà ,altamente qualiifilcvate nel campo de~ila 'po~
liti'ca dei t~alsporti; abbilamo, infime, dtaJto
te'sti e documenti. Se ci si voless'e IIllluovere
J:1im;prove,I'o di 'll!on aver portato, in quelsta
dilseussione, e'lementi nu{)'vi. nei cOinlflronti di
quelli già in 'PassatO' da noi 't:mttati, rilsPQln~
deremmo ,che non so.10 l.a ,si,tUfa,Zlionlenon è
mutata ma che ciò c/:ialceva 'Parte di ,Ulll nostr:o

pilano 'P~e()I'diiinato.
In sOmJl11Jaria simt8lsi, nonabbi.amo VtQl]uto

f:aI' laltro che pl1esentare un quad,ro dii quolnto,
da oltre un decennio, a:ndiaiIllo s{)lstenendo.
Abbiamo volutofiar ciò perch>è !fosse chiaro
che non occorr1e:va1no p,roprio ,i l'UimJiId!i due
econom1sti e dì un es:perto di materie ban~
carile pe'r vederchiru:w Ine1Ia slituaz:iolllie dell~
ll1ostI1e Ferrovie; e peI'chè fosse ehiara ai'llCO~

!'la un'a,ltI1a cosa le cioè che, se si fosse~
11"0as:co1tati li Inostri modesti ma opportuni
cOl1lstÌgli,non :s,aremmo qui ,ancora a d!iscute~
re suUe iCUl'eda praticare atla grlainde 8mma~
,lata, eome è stata ,chi,amat'a :Ia nostra Aziell~
da. Intanto l,a «iCOrmiITlli,ssionedel tre» ha da~
to il 'suo l'!eSipornlso.Biasimiarrnlo, ail ,nilgum'do,
che ,quel documento, in possesso del Goyer ~

:no ,~ià dia ai1cuni mesi, sia stato me'sso a di~
siposiz;ione del PlaJr!ialffilento 'SOltanlto CÌlnque
~iomi. prima 'deMa d'i!scus:s,i,onledel hii]falnCÌ'o.
Giò dimostr,a,ancDr'a ,una volta, l,a cattiv,a vo~
lontà del Governo nel m.oln ~oler lf\Jl'frontaire
un'ap'profondi'ta discuSsioll/e su1lia 1"eall,eISdtlUla~
zione deUe nostr,e Ferrovie

Comunque" og,gi ci troViiaJIn:Odi fronte, ai
provV1ediime'llltiap,prova,ti dal Con:siglio dé
minis,tri IllieHaseduta de12.3 Igiugmo scorso, 'e
l'i,pro'sli da 'rei, <JlIlorevole S'pat,aro, ,ilIl:rÌts,post,a
a:d una mia ,e ad ,aLtre ,i'nterpel'l,a,nzle, 'l'Iift.et..
tenti i rec'enti luttuosi :illlidd'elnt:i rferro~iari,.
Bisogna convenlÌireche, ri!slpe.tto ana rpe:I1vi~
cacia con cui sOlll'ostate seffilplre m\isiCollllosd'U~
tie 'Ie ll8t0ess'iltà 1del~!'Az:i:enda,Ii Iplropolsi,t:i'OIdileir~
n:i costituiscono già 'Un Ipasso illl111Janzlirilslpetto
alI :passato. E' qui, ironil3 la p'alrte, tl1a 'Paren~
tesi ci chiedereiffi'o: occorreva p:r,opirio la Illoiba
s'eqUlela di disastr:i per fa,r, fi'Iliahnlelnibe, rin~
savi'reil Governo?

Ma e,samini,amo i provvedimenti allinun~
dati dal Governo. Tm >qiUieiiip,rol\Ì1~edimenti,
s,i è 'parlato di un p1rogl'lamlffiladi: illll'lelstimen~

ti :])811'800mJiEar:di., di cui500 da s'PendE'Ire
nei primi ,3 ann:i. II~nmiamo gilielemiein I;,idi
vailutraJz']OIIleche hanno 'gui:dlato 'ill Governo
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nella dete:mninaziom.e dell'im.Jv;estimento. E netp~
pure il :Minist:m, sebbene soUecàtato, ha mai
mteso da intervenil'le, in Isedie dli GoniJmiss,io~
ne, per forni~e i.chilarime.nti ,adeguati. Ed è
bi3lsimevole, anzi, che ,ill Min:istl1o non abhia
sentito il doV'el1e di rispondeJ:1e a telrnipo Q1P~
'pOI'ltUllOaUe numell1Ots,einterpelilanzie ed inluer~
rogazlioni pmsentate,iln occas,ione degli ulti~
mi dis.astr,i f'err:oviari. E'PPul'le Isi Itr:arttava di
fatti di tanto momento da e,sse,re, iln ultima
analis,i, ~'elemento de:termilThantle pe:r:chè H Go~
verno ,si decidesse a proporre 1311,Pa,rlam,ento
i noti provvedimenti.

I
Venerdì s,corso, ella, onorevole Spataro, ci)

ma fatto Ulna Isommaria elellJCaZiione Idd come
V'erl'1alJJllJOimpiegati i primi ,50.0 m)iliardi. È
ovvio che, in ,questa sede, non si iPUÒscendel'1e
in dettagli suHe ne0essità che pl'1es'entano le
nostr:e strade ferrate e Isul1a Ipriorità delle
spese. Ma non vi è chi IIlon veda COllTIie,dOlpo

le denunce fatte dalla stampa e dalil''OIP'inione
pubblica suUe defieienze ,che l,e nostre F'elr,ro~
vie Ipresem.tano, quegli 80,0 miliardi ~lpil1ovatli
dal:Consi'glio del Mini'stri IsiallJJOa.ssolUltI3lllTIien~
te insufficienti.

Nè questa è ,soltanto nostra imlP'T:elss[olfile.
Il piano dece:n:naIe, Ipreparato ,dallla Direziollle
genero,le delle ferrovi1e, tra ridassamlernto 8J

potenziamento di impilanti fl~S'Siie di iIT1Ia,terria~
le mobile, pre.ved:e una slp.esa dli 1.47'7 mi.liardi
e 312 milioni,. E trattrasi di; ,e,s.ige:n~e, come

l'IHe'Vi'amodalla relazione ,deli tre 'esperti, ,« Ich~

~mpOingono l'urgelllte rinnov:amento del ma~
teri,ale vetusto e degli. ,impianti anti:qruati,

avendo essi xa:g1gi1unto !Un tale stata di i'l1tef~
f'icienza, da des.tare Iserie Ipreoocupazl~olni sul~
le cons8lgue1nze che possono tdl8Irivare all'ordi~

nato ,svol'gimento dei treni, ed d cui. riflessi
negativi sono già tangibili ».

Anche i tecnici e,sperti iln mateJ:"ia dei. tra.
splOInti,oOillvenuti a Gemova nei giomi 17, 18
e 19 giugno al Simposio indetto da queM'ils.ti~
tuto Colombi.ano, ha;nno lesplresso identico iP'a~
l'ere. Si legge, infatti, ,nella mozione 00no1Ju.-
siva di 'quel Smposilo, «che, dI programma
triennalegov,ernatirvo di finlalllziiam€lnto per
50,0 miliardi di Hre,an'lllUnc1lato re slUccessi"
vaIneJ:llte integrahi1econ IUn ulteriorle, [[Inan"
ziamento di cil'1ca 300 mii1ila.rdi, debba, ctJst,i~
tuire soltanto la pl'I:ma, 'seplmre notevole, fa~
Se di ammodername,nto degli. impianti e del
materiale rotabl,l,e deHe Fer1rovie dello Sta:to ».

N on retorica dunque, nè ,critica demo.lit,ri~
ce, è la pe,rplesslità c;he na,sce in nOli sull'ef.
fettivla suff:idenz,a degl'i i.nV'estimentlian'll'Un~
d,ati a sanare tutti i mali dell' Az:ilelnda. Su
queste nostre per:plessità, slimllJo, come; ab~
hiamo visto, in huolllla compagnia; si'amo in
CJompagnia di tecniei esperti e ,g,i,amoin C'om~
pag1uila dei tre :esperti 11Jomi'll1a,tidal Gove'rtIlo.

Int6lnto facci.amo ri,J,e~are quanto magl,g1io~
re ,s.ia stato il finanz:ilamento per i[ p'Ì,3IIIlOaJU~
tostradale, :per il qruare li:!Governo ha st!aIlli-
zia.to boo 1.200 miUardi. I motivi sono noti:
si tratta della soli.ta a'0quiesc8Inz,a ,algli i:nteres~
sii di cel1ti beln determin,ati mon,opo~ii. Oomun~
que, invitiamo IiI GoVel'illO a pre,s.entare all
Parlamento, con il relativo disegno di legge,
il pi.ana di i!J,mmodernamento e ipot'eillZlilamlento
della rete che 1IJJtenç1eattu~re, ed ,il pila,llio de~
c,ennaile redatto dailla Di,rezione generale deJ~
le £.er:ro\llie, ,del quaIe abbiamo 'nortiz,ia, s,olo
attrarverso la rel,azione dei ,« trle es:pe:rti ».

E 'slpe,riamo non si ri:peta .l'espe,rilooza del
pilano quinquennale redatto dia:11',exMiinistro
dlei trasporti, senatore A'll'geHni, ,liasda,to ad
,impolv,e1ra:rsi neglliarchivi di ¥iUa Platrizi
malgmdo le numerose richi,eiste, avm11'z,ateam
sede di Commiss,ioThe, pea:-lun suo e'Slarnle.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue 11M P g R I A L E ). Ma ThOlnè
t,utiJo qui il problerrna. l,l problema è a1lllche
qUieUo di 'sapere :s,e ,gli 800 mirrd:airdi ,s,arlanno
dwti aWAzioo,da ,a ,titolo gI1atJUlito 'O ISle,come
:Der 'ill paSslato, Sii f.arà 'I1ilcorso raJlil'alutomllalll.

zi.amento. Da dò ,Slarà chialrlo ,se V1elraiIDlenri)e

,s,i vorrà ,cons,egu:ive il riassetto ,del bi~

lancio deHe nostre Ferrovie o se ,si vuole
'00ntrabhandare pelI' cura un semplice p'al~
,1iativo.
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Su questo argotmenta, ìPur t:alnta limlPOIr~
tante Iper il f':utura di queJ:l'Az:ienda, venerdì
scor,so il Min:tstro è ri:masta muto. IQlu8!lsi~
L8IIliZioè :as,sai.signiifkativo. T~to rpiù Bi,g1llii~
rf~clativaSe si pen:s,a <cheelil,a'sibessa, ,alnm:evole
Ministro ~ come ho mUlta ,oocasilon!8!di far

riwe:val'epoco !fa ~ condivitdt6IV,aill nos'wo ipen~

siero !fina a !farl,e dire: «slpero ,che la nU!ov,a
iiIllpastazi.one de,} bi,kmc:io ,sarà 0OndiÌlVdJs'aaJll~

che dai Min,i,str:i del billaJllda ,e del tes,aro ».
U Mi'll'istra del ,jyi,kllncioe quei~10deil tesoro

hanno, dunque, respinta Ilia ,Sua praposta, se
la prapasta è 'stata av'anza:ta :illl,seno al ClOnSii~
gJio dei Mim;istri ? .olllorevale iMilllii,st:ra,sulla
questiane desideriama aillllpilumi IperClhè lI'i~
guarda un problei:ma ,che nalll illllVeSiDesioIa H
tintura dell' Azienda, ma a.nche, e qUlilrliipetelrò
le ,slue ,ste,s,se pamol,e: «'la 'obi,ettiVla valluta:zJilo~
ne Id,e! contri.buta che, tlsi,stema dei tmslPorti
ferroviari è ancora, in grado di fOrllliiI'le'aJ. be~
nelSlsefle'e lall10SVliJ!UPPOelco:no:mi:cod8l1lP,aes,e ».

Tenga anche, 'COTIlto,.onorevole MlillliÌ1stra,che
la '7" Cammi's,s.ione, nell' esame pr,e~iminlare
deil bi1allld'O, è srta,ta 'uìlWlITimemented!'acrolrdo
non ,S010 nel rkhi€:dere che g;1i 80.0 mi1i'al1di
siana a ,ca,r,icod,el 'Tesoro, ma CIh'e ,anrClhedi3B
mHd,ardi,attua,lmen te sb'OI1sati' diall 'lA~iilellldla

per illlteress'i ed ammartamento di ipreeedelILti
prestiti, siQlll'Opagati dallo. !stesso Teso.ro.

La 'I1eilaz:iJone.de,l iColle{g1aFtO:l'ena è l1:a ri~
p;l1'Ovadel pe'n'si'e,r'O elspres,sa da que'11a Comf--
missione. CJ1i.ar:ez,z,a,dunque, illl,ques,tla marre.
ri,a, pe:r'chè i:1P~Irl.amelllto ed il P1aese 'halnno 11
diritto di con,os,cel'e qUall'è l~ strada ,che i~~
te:nde imbocea:oo IiI Governo.

Nè alcun cenino è stato fatta dal1 iM:illllÌ,stra
per 'quanto rIg1Uiarda di! ooordinamento tra
s.trad'a e rota,i,a. EpPul1e il prablema è dli talIl~
00, scattante evidernza, da iindUlrre iLei, olllla.
revole Mini:stra, a scrilVer:e. 00 articoi1o ad hOiC
suHa l1ivista «Goncretezz,a, ».EI\lIildlellltemelIl~
te, si vuole rinunc1Ì!are ad ogni lilI1tervelllto dj~
sciplinatore perchè sono in 'gioco gH illllteressri
di alcuni monopali. Sono :illlg.io.co ,gli intere,s~
si deHe grandi industrie den'autom'Obile, della
gomma, del ,cemento, del Ipetrolio 'OiVlviame;nte
iTIJdirizzaite al ~ssimo ,SJV:ilUlPPOdìell'au.tama~
bi:1:i.smo.

E seno, IpiU!rtropipo, ,eodes1Jil rmOiTIloipa~ia
candiziOl11are 113.politica dei tralsporti ill/el no~
stra Paese. Ecca perchè il di,segm,o idd legg;e

che 'i:stibUiiVlail C.onSiigHo slupeI1Ìial1e delitra.
s.porti 'VIenrIller:ÌJti1rato, e :di, 'altro di,si81goo di
legge su:l~a materia più .non ,si ragi'ona. E,C,CIO
pe.rchèsi oo,ce intorno a Iquesto g'l'ia'Vie 'Pro~
blema.

Tra ,ipravvedianen:tiche il Gove:mo, SIU
sua p.roposta, anarevoi1e Sipatal1o, ha lal110's,tu~

di'O vi è anche rqueHo della r'tfarlTIia tel0nico.
dir:ezionaJle de.ll'Azi6lI1ida.

Dici:aano isubiboche s'e ililteisto die.l dils,egillia
di legge allo ,studio del GOlV'erno è quello belIl
nlOlto, tq'uellocioè idlel 1953, non pOlche calIl:sir
stelllti riserve dobbiamo. avooz,aI'le. D:eci,g,a-
mente cOlntr,aI:d, ,iruf:altti, Inoi Sli1amo 'a che ~

i1}1comtI'01lia,tamen;tele senza che .i~Plalr[,amento
pos'sa far se:ntÌJre la :sua !V'aJOilltà~ iì iM:illliir

stro !passa namÌlllare ila maglgi:or plaI"t"tedei
consi~li,eri di lamministrazione f'r,a tecnid
est~arnei ,al,le Ferrovte, e <che,ino.ltre, !frla .detti
tecnJci, debba s0eg:lirere, altre il PV6Isidelll[e dli
detta COlllsig~1d:o,anooeiJ. iVi,ce d~]jettore e i[
Direttore, 'geneI'lawe delle cferrolV'Ì,e.Ei dedJsa~
mente cOintravi noi s:ilaroo IpeI'lcJhèil OOlllsig.lio
di ,amminis,trazione, 'Così ,came è volubo da
quel di,segno di. ,legge, difVIe[1jterebbe .alurtoma-
ti.oome:nte f.eudo del ,sottagoverlno e dei co~
si,detti ,grUIPiPi .di iplrlessilOllle,l,ulllga mano dei
mooopo.1i privati.

D'altrn parte, ol1io:re\lloleSpata:ro, c:isembra
del tutto IaJssurdo ~ cameaibbilamo rilervata
'l1iellano.stra l1elaziione ~ ,CIh,e,s1ViogHla T'elll-

del1e IQcefala la ,carriera dei d'u:nlz~allla.Dideù1e
mostre F,erroVii'e i qUiail:i,per ,pl1epar:a'ziione, per
im)peg:no, per attaccamento a,1P'AZiienda:, non
meritano questo .atta disfidu'CiÌ!a e di a~ta me~
nomazi!One.

E perehè, mi d1i'edo, i fUiIlzionm~i del,1e Fer~

rOV'Ìe dovrebbero aveLt"e un tratoomelllito, alg1i
effetti deUa ,carrier:a, tdlive'r:so dia, quello dli
'butti ,gli altri :fIunz.ilalnari. s.batali JI quai1:i, ,col
l'Oro lavoro, cen 'i 10m sacl1ifki,' ,ptO:S:SOIllOrag~
gi ungere neH,a pralPTia ammini,sh:aziOillle la
qualifica di Direttore a di Vice direttare ge~
nerale? Già mO'lti giovani funzianari ~ ca-

rne fu !anche rÌi1evato Vien>erdì o8COl1SIOdal col-
lega Focaec:ia ~ ,sc:appano dalle Fierrovie per-
chè pagati male. Ebbene, vogliama rendere
aln0ara più .diffi.c:i1e lapel1lllanetllz:a d:igilOl\Tiftlllii
:illlgegneri in queli' Azi'enda ?

E, sempre tra i rpralVvedimentJi l3IniIliundati
dal Consiglio dei Mini'stri, ancora Uina rvolt,a
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è ritornatoal1a ll'ibaJ.ta H !problema dlei oo.sid~
detti «rami secchi ». Che le~I~.stalun probJ:emla
di rid1JIl€lllsvonaJmenta di alcune Ell1ee la scarso
traffIca, ciò è ~nduh:iltJa,to.,Ma che Iper mig}iiO~
r,a:t1eIl bI~anJCio .eLmTlrasporti ,SI amr:!'V,i~ sta~
bi,lil1e ~e saltanto pe,r un IPIl'Ìm\a temipo ~

1',elimil1lazione, ,come è stata Dilevato dalla
stam.:pa, di 1<600 ,chilometri della nostm l'erte,
ci s,embm veramente 'p6r.adoss.aI1e,. Elvtdente~
~ente, ,can una 'certa graduatlltà, :sii v,uo1e at~
tua.re H ,piana I.R.I., .quel ,tale :pI,ano ,elspaslta
dall'ingegner Cova, CansÌigli.e,re delllelgato del~
~a Società concessioni 'e castruzioni ,alUtostra-
d6li, in unarticalo ,appa:rso, nei, pr:imi mesi
dello scorso a<nna, sulla l1iVlsta « ÀUltastl1a:dla »,
e che pr8¥edeva: abbandall.lo di otto ,diedm~la
chIlametn dI ferravie statali; chIUsura delle
ferra<v:iesecondarie; 'Piama dece1llI1alle per ilia
oastruzialne di se.imil:a chilametrI ,di iauto.stra~
de, ,oon lUna ,Slpesa preslUn.ta di. 12.0.0 mihra:rdi;
piano de,cleTIlnalestradalle per 1a ,silstel11/azlioll.le
di 700.0 Clh.ilometri di .str,ade statali, sulla base
e con i fOiI1didella v,igente leg,ge Togni.

11 12 gennaIO scarsa, infatti, il Gaverna
presentava 311 ,senato :i.l dl,seg:llIo di legge
n. 1378, recante come titalo.: «Piano di iIlIua~
ve ,castruzion.i stradali e autostradali ».

Quali condus,ioni trarre da tutto oiò? Del
resta, ,anche alcuni ceiI1ll1ifatti ,d611'i(morffi71al~
F'a:nfall1i in m,ateri.a di talUtostl1a.d1ei,neUe dii-
,cihi,alraz.ioni Ipmgrammati:che .del II1JUOlVlOGo~
V1eI'1IlO,ci ,la.sd:arano ,ass<aliper:plelsSlt.

Ebbene, 61 l'1lg1uardo ch:iediamoamlpd'e de~
1ucÌid,aziol1!i.tal Governo. Ohi'edi'amlo, itruLSiOstanr
za, di s.apere S,e ,~ientri ne:i di,segni del Gover~
nla l'attuaziJalne del p~ogetta COiVa, e, qjuindi
l'e[iml'llwziane di 8-10.000chi:1~e:tri. deUla Tle-
rbe:f5erroviaria stata1e.

Olllar,ervaJe IMiin:istl1o,:il pl1ob1ea:na de,ll'elimi-
ill!az:ione dei '0osiddetti « ro.rmi.'secchi» deve es~
sere esami:nato con molta iOcU:1ate;z~ae rn\O[to
senso di l'Iespons,abiilità, rp.erchè essa illlVesrbe
l'econamia del Paese e l'avvemre di tante pa~
pola:z:ion:~. ,P::t1ima di sas,ti.tUlilre earn s'el"V'izio
a.utomabHisti.co 'Una strlrudra [arrota, S'i elslamli~
nilll!o Le esi,genze sodali del:llazoIlla e. !Si senta-
nOi le papalaziani interessate attraversa gli
enti ,locali.

Non occarrerebbe, ma vag1i:amo l'Iamll11ie,n~
tare, :pri\ITU1di butta a rnOlisltess:i, che Jia,stmda
ferrata rimane sempre grande strumento

di 'p.rOlg'resSlo'e: di ,ç:ivi:ltà.'E :le,IpopiaJazllonli,di
quel Igrande benetfido, nOln !possano ess,e:re
p,riVlatJe ,ancara :pe,I" troppo te:mpo.

L'aJbbi:ama dertto ,in altra o.coaSIIOl1l€,e, 110
ripetiamo anche ogg1i, che .lladdorv:e',SliaV'V1e,rte
la neees'si.tà della 'Soppressi'Oll!e di: unta ~tI"ada
fe,rrata, ~a IgestioIlie dei sewiz,i lautJaffilahiJilSlti~
ci SQstituti:vi Slila asslunta di,l1erttamente idlaJ1~a
Aziend6 :ferrovi'ari,a, 'se niOn rsi. rvlua~e 'aig1gvUITh-
gere altro danna talle 'pop.olazi,oni. ISU queslta
CJ!ue,stione eHa, lanorevole .Milnastro, IIl'Ullil,aci
ha detta: 'ebbene, in ffilate:rlila, bisog:n;a esse~e
chiari, ,perchè :illSenato !ha :il di.ritto di canlO~
scere quali Balno i ,veri prapositi del Garvemo,
e nulla devee:s'ser.e tenuto sotta ballloo.

Nes,sun cenino, ;poi, è strato rfiaitto dalll'QInIO~
r.evole Spata:I'a ,per quanto riguardla ~Ia sa~
.che, nel l'ird'illn:emsi'Oll!a:mentadell1e 111nee, toc~
.cherà alle fe,rmvie conoesse.Quale 'Prrogrwn~
ma, dunque, ha ill rGarverno in questo de.1ircaoo
s,et.toDe? S.i diilsse cile una ooz,io11Jaili.zmaz:ione
srrur.elbbestata implicita qualora Il'e,strema telll~
tativo de11a legge Ill. 1221 fOls.se lamlato 11ma,
le. Ehbene, 1',estI'emo tentativo, .cOlme aibbila~
ma dimostrato nella nastra relazione, è andata
a filalle: 'si vuolemGntei1lere ,1"impeg1nla,aISSIUIn-
ta dall'Ono.l1evole Malves,titi di. ;f:rlante al Pla:r-
lialITJ.looto?g ,si! tenga conto che un p'rovvedii~
menta del genere non l1ivesti:rebbe s,a[,tanltia
carattelie 'e,cO'Thamko,ma a,cquilstererbbe valore
ffilomle, perchè è ill sensa delLa mOlial:ità che è
OOlrente 1n quelle ,00IlJoeslsian:iedil1l quei eon-
c:es,sion,aTi..

Tra gli annunciati ridimensianamenti, una
menzilo.ne ptarti0a:llare meil"ilta ill nostr.o Me:z.
ZO'giomo. OnoreVio.le Milllliswo, ella rè meriddo-
naIe carne mie, e 'corneme ,con:as,~ i. bilsOlgilllie
Je necesSiità deUe nastre VlO'p'Olaz.iIOlIld.Nel no~

st1"a Mezzogiom'o, i selrviz:i ct'eliriov:iari: debbo-
nOi 'els,sere migIiall"rat1 cain raddopVli, etett:d:Di~
cazioill!i., ris,oatti deJle 1inee iin oonc,esSlione,
(IIperturaal traffdco idJi ,lluorve, J'ilnee Iper 1'00'-
der.e :più celer:i le carmulniCialZ',ioni'tria Nord e
Sud, e nOln ,già .peggiol'lati Icon s,apipressilonii' di
linee. ,« Pel1ch'è ~ 'come; gi.ustamente iQsSler~
Via Gi ustina Fail'itJullruta ~ nan v'ha in tutta
E;ul'opa un Paese COlIIliemtaHa meridiOl1l'ale,
dagli Abruzzi alle <CaJ6bri<e,.iin'cui lla questio-
ne .ferroviaria 'altra nan sia se :nOlnulna que-
sti,one di civitltà. E se ~ ra:ggilulllgevaq'U:e:ll'J~-
lustl"le meri<dia'Iliale 'e meridilOln:aliJsta ~ ilia \Ta~
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giOlIle di StatO' può, ,in certi casi" :im!pDr:l'Ie,che
s.i tnmsiga 'con :1e questio~i di giulstiz:ra, [lOin
S'DnD'Pos,s.i.bili transazloni di sDrta coOnle que-
stioni di civiltà ».

AttraversD le parDle di quell'illustre UDmD
crediamD di aver dettD tUttD. AggiungiamD
'SoltantD che ,con l'investimenta degli. 800 mi.
,l:iJar:disi pensialnDstro MeZZOg1~DrnD,pel1chè
è 'PirDprio lin quelle 10calità ,che :si.ha ibis,olg'Ilo
deUa solidarietà ,I1Jaziooaile, 'per 001'le un Ìm-

p'Uls'Ddi vita :r1!uova a queJJ1e pOipOlazionlÌ.
Per quanto atti'eJ11e all"aUlIlJenrtD delle :ta:

riffe, non da oggi illpl'IDwedimelThto c:i.trova
nettamente cDntrad. Molte .considemzioiIl'i :a
sfavDre di quel,pl'lOV'Vedimenta ,810000'state ad-
dDtte dal,col1ega Mammucari. Nan l'IÌitelIli,amo
sila il caso di ri,prendeI1e l'argomento. iCe,rtD
l',espe.rien~achiaramente ci a'VVerteche Og1ll1Ì

~UmeJ1tD di tariffa CDmpDrta semp,l'Ie una con-
traziDne nel trafficD ferraviaria. Ebbene, da~
ta 1'attuale situaZiioill'e 'CD'lloCDrremz'i,a1e,sa:1'Ieb-
be baSitata questa 'sola coThsi.de,l'laziolne Iper [,al'
desistere tI Governa dtlll pr~edim~mta adDrt-
tatOo. ilnV1ece, oome ,al sO'llita, ci si è ostinata.
mente valuti incronminare su un'a strada che

PO'trà dare più ,dd.luna ,sgIiadita :sor'pifle,Sla.E
non sii è avuto neanche il buOlIl s,enslO, e' i.l
tattOo poEtica, di ,risp6lrmilare dagli ,aumenti
gli studenti e gli Dperai. CDme si è ragiana~
tOo?È o'VViO'che vedrema opil1estorilpresenta11si
ill grave proMema: COIStod,eU'a virta~saLa.ri.

Intanto, le, ,ta:rirfd'e dei trasporti SlUsitmda,
a;cqui,esc,ente il1VLini.gJt:[1D.dei tmsporti, già dtn
passato ~ su 'peircolisi paralLeli ~ Ip~Ùbalsse
di quelle delle ferravie, giocheranna anCDra di
più a fav,ore dell'autatrasparta. Ci si è pasto
almenD questa quesitD nel mamento in cui si
aUmenJtavan:o le ta,rirffe,?

OnolI'ievole IMinistro, 1Ili0ll hO' p.aiJ:"I'a1Jodel
parsonale,avoodolIl€, tI1attoatD 111611131 m~a re-
[oa~iane. S.~ppiamo, Ip,erò, ,che :pe,r dOOI1Jand,da
varie ,DrganizzaziDni sindacali, è stato pra~
c1amata la sciapera. VogliamD .augurarci che
in queste ultime 'O,:rIe:si vog.Ua, !lllell'lilll:tell1e8se
dell"e00nromlÌla del 'P,aJesle, 'trlOlv:a'I1enln ,punto
d'incontrD.

P,e,nsID'che iOgrruilintra:nsi\gen~a da palme ,sua
s.i,a dam,nros,a. L'oi:rrb.'Iatlis,igen.z:a:non IriSiO'lve i
!l).l'IOhllemi,anzi Iii lagg.l1ava! Voglioaugurar~
mi, ri,peto, ,che in 'queste uLtime 011e si IpDS~
sa trova:rle un piuruta d.i ,inClDiIltm.

IS.O~Dfugg'le¥OIlment'e mi Sioffermerò su qiual~
che pmblema soUev,ata dai wlleghi duran1Je
1a discussione.

I r:il1evi mOlslsi da1collega SoLaIif, :slulla
pOilitiCla genoe:l'IaLedei traspDrti p'ers'eguita da
questo ,e dai Ipassati Governi democristiani,
.ci trav,anD Ipi'Emamente ,co'llsenzi,e,nti. ICi tra~
va ,eonsenZi1enti 1a ,critica laJWlÌllislufficienz,a
degLi ~n¥estime[),ti; ,al man0atQo 'ClOOlI1dilIlJamelIl~
tQotma stliada e I1ota,ila; al ma:lli0ato eOOlrdii~
namento deg11dinvlestimenti; al depreClato Sii~
sbe:m:a dell'autafinanzilamenta. GiJusta La 'Pra-
testa per il ,ritardD 00n Clui è istata [)iI1elsle:n~
tata al Pla'rlamelUito la .relaz:iJolI1ledei «tre
esperbi ». 'siama d'.a0caJ:1da 'C'OIIll'ordIne de[
g.iorna presentato.

Anche i l'IiJl,ievi mossi dial Clol~€Ig1aGombi
oi tI1O¥anD p,j)Emamel1te d'ac<CiOlI1dO'.Giusta la
c:rit1ca alLa po~itilcla generaI.e dei traSlporti
seguii t,a dial GaveI1ll'o; gÌ!usta i,l rili,evo ,sulla
neoe,ssÌità de,l .potenz1amenta della J:181teidra-
viar:iIa; 'g1ius'to ill ,l'ii11Ievo;sui tI'laSlporti OjpleI'lai.

NDn .s.oendi!ama in 3Iltri dettagLi, perch0
div,ersi di quegliarg'lamenti Is'ona ,starti trat~
tati nen,a .nostb'la relazione e lliell l1Jos.tI'lOi:n~
terv'ell1ito.

II cDHega ZaClClari~pur av.anz,amdo qU/a1che
ris'erv:a, ha meSiSO :in evidenz,a i .provvedi~
menti adottati dal Gave:maa flaVlOl'iedel1e
F,eJ:1rovi'e. Il collegia, Iperò, nOon s,i è daman~
data ,Slegli 800 mÌ!lÌiardi da ,~nv'elstiiI'leS:Ìlano,
o menD, suffic.rernti a saruame li lIIlJalli della
Azi1enda.

A ta1'e [)'rOposli:ta, .rispondia ,al (~Dlilieg1aZlac~
cari, che sono tl'lOlPpiper illiIo/l'liI1e,tl'loppa
pochi ,pier V1iMe.re. U.s.a la frase ~dOlperata
daHa XVIII :se.ss,ione dell'Unione i:nterna~
zionale delle ,str,3Ide fer,r,ate. In!Oi1tl'leiil cQoI-
legia noOn Sii è doma:nda.t00ome quegli 800
miliardi sarannD dati. Saranna, ciaè, dati
a ti:balo gratùito o ,si Il'i'corl'ierà an0011a ,una
vdlitaal ide[)/l'I€lclaJtot sistema dieilll'3IUltO'fillian~
z,i,amento?

Pe:rehè Itutta qui lè :1a chiavle di yolta pel'
1a rinascita deUe nostre F,errDvie! Questi
,qUJe.siti i[ collega lIloOnse ,li è pos,ti, e quilIldi
si è mantenuto alla supel'lficie del prDblema.

P,arec,chli,a ,s,i è IPaJI11a.to,,itn quelsltJo dihat-

titO', diel% questilo.ne dei «mmi sleclChi»; ne
hanna pa:r<lato i ISlenato.ri Ramano, Solla1'Ì,
C3Jl1etlli, Mammucari, GOIffib:i',ed altri. :NOIU
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v'è duibhio che molte perp1es:siiltà ,sOIDlOniate
al Iriguardo. S,i lagg1iung1a ~ ed è molto 8i~

gnifi,cla'tiVio ~ che dill OIg1ni ilnrtJerVle;n,to ,si è

sosrtenuta La Il!e0€iSisità di non smobil11Jtlarr:e
que,sroa o qUie/Ua1in:ea flermv:iar:ila. III IPI1Ohle~
ma va, ,dunque, els,a;milnato Clom mo~ta ocu~
latezza e '00n molto &en180 di respOIllslabilità.

Siamo d'accordo con il collega Solari per~
chè, prima dli dal1e linizio aHa sOtst~buzione,
Gene liinee fer:roV:Ì'a,Iiie a S'ClaJI1S0tI1affico, con
servizi10 a,utomob.Hli:stico, vtenga pa'elslenltato
al Plai:damen to il pila/no clOOllip~leltodieM'€' li ~

nee da sostittuil1e.
Comunque, dal~'adri:scussione mi plaTle sia

chi'aramenlte lemelrso rahe ,a'llrCÌlle>1laddoVlesi av~
verba la necessità della sostituz,ilone -di una
Hnea £er'l'IoviaT'i,a ClOil1servizi la:utomoihHi!stid,
il slervizio stesso debba '€IsS'erleaSSiUniÌlodall'l
Az,i'enda delle fex:rovie e mon dia ,(,oil1ceISls,io'~
iI1lan.

Il oOirIega Genoa si è sofferma1Jo ~ le mi
riferisco soltanto a quella che a me sem~
hra ~Ia ,priJnCÌJp1al:etra i1e tratltate ~ rSulIa
qur€i8tlilone deUe fl€'r'l1ov-ie ,ruel Mezzogilolr:Iw.
Questo ail'lgomelll'to, il ,col1eg1aGenco, ha trat~
:tato cOrn molrto aai1ore, ,con que~ 'claffioI'leche
.sa mettJe1"e qUaindo sposa luna rOaJUISla:slecOrn~
do ill ando parere .il collega ha 'pelrf,etltamenrte
r,a~ilO:n:e.

Anche ,il co}[ega Grutto, 'e com lui ll1/umemsi
a!1tlrT, 'attra,nerso ,ardin:i del giloll'Illo, hrunno
,ch~esto di non ,siIT1lobilit:aJ:1elillJ!eref:erJ:1ovi,ari:e
;nel Mezzlogim1lllo. ,E inf,atti, se 11'Ieahnl€:nJte si
vuolle la r:i,n,asdta del M'ezzogLOl'llJ!Obii!slogna
CDeaire 'lie iln:.fm,strUltlture. E l:a prinCliprale del-
le infI'iaistruttul"e :rimane ,sem:pre 11a :Derro~
vi,a, Q'uindi, per l'Italia me:ridiiloln:a/~Ieporten~
z:,amento e mOlnelimi'nazirone di f:erlI'lovile. Al.
rOund.oo'lleghi, pur ess'endo me:ridilooali, Illion
s,i ISlonoposti ;però l'a domanda: ehe 'Closa do-
vremmo faine 'Cion le 'Ca:IabI1o~Luaane 'e con
ia ISud~Est? rOOIlltiJnrUlexemo,o:niO'reVlol'eGen~
c:o, cOIn 10 stes:Slo attuale andazzo? Sono rfrer~
rovi:e che, sleaorndo .me e secondo qUfaIllto lei
giuSJtamen:te (l',ITleva,iIliomdebbono essere gOP~
prelSise ma ,rummodre:martJe e po1Jen:lJiate. Ed al-

10lI1a, gi,acchè paghilamo Le SloVVlelllzirOnichi-
lometri1me, gia,cchè Ipaghiiamo ti 'sussidi :straor~
dhlari re giJaclcihè .i fondi stan:lJ]ati per l',am~
modernamento sono stati passati senza che lo
ammodernamento sia stato realizzato, :ri~cat~

ti,amo'1e. :Rendli!amo .questo servÌ'z:io la, ,quleHe
popol,azÌion.Ì' che tutti i g1Lorni pl1otestanlo per
Q! pessimo eSle!I1cizi'Odi! queUe Hlnere. ,Si disse
cb.18la leg~e 1221 slal1ebbe Sltata ,l,a paIllacea

1P'ertutti i mali: 1e cos,e, inv.ece, sono, ,rund,rute
be:n dliV1ersamen:te. E mailgrado la IProme'8~
,Sia del MilIllilstm dei trasrprombi !dIci 'tetmpo di
nlaz,ionlal,i,zzare queUe felrJ:1ov:ilerqualol1a quello

estJ:'lemo tentrutivo [rOsse fIal1i:to, Le C.a,labro~
LUCiane ,e Ilia !S:ud~E,st cOIlltilllUla:no,a deli:zilaire
que.]1e .piQPol:az101Thi.Pier qua,nito iri:gma:rda .la
costruzione della linea Bari~Matera~Meta~
ponto, ~i[llela ,che, ,a:ttmaVl€lr&a:ndlo z,onle depmesl'"

se, farebbe di queste r hirntlerlanil di vie di
C'omunica:z,ione dri~ramdoe tl1affico, mi: unisco
al ,clol1eg.aDe ILieonardts rperchilerdrere ,che il
proiVvedimem'to, già approv:ato in sedie di
Gommi:ssirOfllre,ve:ng1a lal Pliù PJ:1e:sto :porta;to
i,n .&ula.

OnoreVlole ,Minilstro, o:nol1evl01i ,coJrlleghi, la
dis,c;ussilolllleche oggi si oonclude ,sUfIibilalIlrCÌo
dei Trasporti ha ben messo in luce molti de~
gli aspetti negativi dell'el1rata poLitica sin
qui Sre~uita. Nè ,i Iprovvedimenti ,amlUlllrciat:i
ei :pOSSiOllIOl,asCli:a/l'Ietranquilli, ma:lgrado 'Pas.~
'si avanti imdubbi,amente 'Si ool1llpi,ano con la
,erog'laz:ilonre,degli 800 miililardi. N:erll"inrtere:s~
se de,U',e,conomiia del Plaese e quilnd:i deLla
collettività nazionale, ci auguriamo che il
Governo, :nel concr,e1Jal1e1e ,annUlIlcia:1::Je p'-ro~
peste per il migIioramento dei s'ervizi fer~

rov:i1a'r'Ì, VlogJiilatener prreslenti i no:s,tlri Is'Ug~
ger:imenti. I:ntaln1Jo, ,allo sta'to ,attuale dielle
eos'e, non ,po8S1~amo,che dil1e «no» la! billan~
CÌio che ci vIene :presentato ,pier Il'lalpp,rova~
z,]ollre, sehbell1Jelesso debba riteml€'rsi supelraio
da,gli lultimi provvedimen.ti a:nIl!UIlliClilw1:Ji.(Ap~
plausi dalla simistra).

Presentazione di disegno di legge

M A R T I N E LL I , Mirnistro del
com'mercio con l'este.ro. Doma/ndlo di parlare.

P RES I n E N T E . Ne ha f~coltà.

M A R T I N E L L I , Mirnistro del
commerc.io con l'estero. Ho l' OTIiOl1edi rpre~
sentare al Senlato ,illseguente c}ri,seg1lliodi lleg~
g'e: «Mord:irficaziIOOliE:d'ell',articolQ 1 de1la Leg~
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g;e 20 :lugHo 1952, Ill. 1126, mnibenlelnte d.i~
s::posli'ziOlni,iiI1telgl1aJtive in lIDJa:teri,a vaLutariJa
e d;~ ,commercio 'CI<Ynl'iestero» (M41).

P R E iS I D E .N T E . Do ,altto .al1',OIno.-
mvollle ,Milnistro del commerdilo corn l'es,vero
dteUa ,pI1e's,e:nrtJaz'iIOlllledel pl'edle'tto dliseglI1Jo di

1egg'le,,che saJrà stampato, distribuito ,ed as,.
S€g1ll1aito 'alma Oommis.siorue 'CIOIIDJpetente.

Ripresa della ,discussione

P R E iS I D E N T E . Ha flaJcoilitàdi
rparLare 1"OInIO:rlevolemel,atOlI1edi m aggiol1anza.

F L O R E N A, 'f'Ielatore. Ornol'eV'o1ePre~
Isident:e, 'OInol1BVlol,eM.i:n:ilstro, 'OInoll1evo[i cOll~
leghi, c:ercherò di es,Slere molto hreve. Q'Ual~
<CJU110ha rillevato 'Che ,Lamia r:eI,azio:n1eè lung'l.1
e, forse, per 'cortesia, noOnha aggiunto ,che è
pesante. Ha eerClaJta di .es.parr:e quaI'è la,
situazioll1e in cui si trovano i traJ~par1Ji, S'U
strada -e su ,r:o:tai,a ,nlell ll1ialstl'laP,WelSe, illu~
,strando tutti i :settOlri di ,attività ,che ,ai :tra~
,sporti Ist1es,~isoa1lo~€Igati le che hanno riflessi
Is,ensihi'li Isila sU/i ;risu1t8iti lecolllomic'~dìillJa!l~
ziari d)le suwlla 'piJ:1odU/ttivi'tà, Isu[1a patell'zia~
Età 'esuUe possilbi1iltà di aSiso1V1el'leli IClompiiti
ehe debbono disim:peg1lllaI1e ;prelI' rispOlllid!8I'e
pO:SlitiVlalIlllentJe ,aL1e eSligenze chie 110 Is:vi1llUp'plo

ecol1!OIm1coi:n ,altto le l',auspica:bi1e iQ1Jcmemen,to
fru1mro Iim!ponigoruo ,ed itmp;oI1l'iaQ1Jno.

Ho :fatto 'ulI1':eSlpm~iziiO\neiObilettiV1amdiiCJan~
da qua:l~isono 1e Idlefici'enze ,che :in atto abb1a~
ma e ,l:a nleaesS'ltà ul'g.eDJte di lilnte'r'Vienti fi~
nallliz:i,arliIperchè si 'oolmino, COInla piI1OlI1ltezzla
eompatibHe oCln Ùiapos,sihHità ,tecrn.i,ca di ,1'Iela~
Iiz,zazilone, l,e ,dielficilen:òestels,se e ,Siiprovveda
al piOltenzilame:nta degliiIDIpi,aJuti, ,alll'iwumento
del parcod:el ImateI1i:ale Il'IOtabi1e, ,alla tra~
Siformaz]OIrue 'e ,aJIl',ammadlernalIDJento ,degli
im:P:i,wnti di silClurezza, ,aHa ,gl'lad:U/aJlleIs,o[uzio'-
ne .del IprobLema ,dei pasislaggii la l]ivel1o, a
tutto 'quanta, IThe! oOn1lpLesso, è iIlleClelsSlari'O
pemhè in Iplairti'Cla~aJ:1e,i tJl1as,por:ti' iSlUr:a'baJi1a
'POIssanlolasSiolrvere1] !Lemocoanpi,to, la milO gii:u~
dizio, i.nSlos'tI~tuihiile.

Ilslenatore Impelri,a:1e, che ho aSlcollltato
con mollta :at:telnzliIOlne,Cii ha ~iCOllìdia:DoqUiari
S9J1io,~:tlaJte:1e ,ri'Slo'Lu:zlilonilaidottate :ilThIsm1iQ'ai

OOlrusiiglri:dei Mi:nis,tr,i, ,l1e]]erl1u:n:iiOlni ilnt1erna~

zilmva:li ,che Ipa1r1ti'co},armell!jje S'i sono OIccupiate
eH'un pr'ob1ema ,che ha iCOIStiltu:itoper Q1Jo.i (la~
ISlcli.atemelodh'e perchè ho vissuto lp1elI1SI0Irurul~
tl11Jentequesita leISiP'er'ien:?Ja)Il',aJnsila, 1',assli1Lo .del

rkI0fl1o,s,C:ime:nta ,da pa,rte deLlo ISitlato di:n:na

de:r1e ,s:ituaziOlnil 'p:iù pesaIlltiche gmav:aJno Is:ul.
}e Fìe:rI1ovie delLa Stata itarli,a,no, ma ,che gma~

v~a.na ,anche s'UI~,e F1elrr:ovie di tutta ,ill monda:
cioè il problema del riconoscimento degli

lO11'eriextra a.z:i'en:d!a;li. È un probLema che :nIOln
,si dibattle s:o~tam;to .i:n 'LtlaJy,i1a,è :un Ipmb~elITlla

che sii è Ipres,e:ntata in tutte }e Fie:rrovie del
mOlllldo; è un pirlo:bJ,emache Inallls,i è :rii:slolbo
,totalmente ,che per Ipochis,sime F:erravie. È un
pJ:1oh~ema che ha tr:ovato g;l1adiUiai!le, p€lSlalll,'Je

soluzione attraverso Un travaglio, che è du~
~a:ta ,anrui, tl'la;VI~gM<o,che lè :clomillllC:ialtlopcr.-ima
CiOln'l'i:mp'oS'tal:~LOIne del 'PiDOb~elIlllap:elrlchè fo\S~

se rieolnlOS'C!ilutooome iprilndpi,o, trlav:a.g1~~iOche
è continuato piOliIlie!i vari arullli !plelrchè, r>i~
conosduiba <C'omeìI)':l1~ncip'io,f'0lSls:eIplotrltatlo .a
s'O~uzilolliei,IlItelgI'~I<e,Isoluzione ,che però, rpiur~

tl101PIP'O,Inel InlostI'lOP'alese InlOln è stlart:la armara
1;roVlaJta,IClo:me,dell l''€Isto, in ma1t1i ,al'tri Palesrr.
Q,U:Lndi,qua'llld:o IllIOli,diel pI1oblrema, delgl:i 'OilJ:0'~

ri :exbr:a lazi'ellldailliTac:ciiamo una. quels,tilOll1eda
risolvere, .siamo llieI pi,ellla diritto' diiì ilffipo~
sta,da 'e di i!nSLSlVervidiU/I'Iamemlte;ma iqUiaJnda
The vog1ilamo fa.re 'ul1la Sipe0i,e dli lalC1CIUSlaa:l
GOIVielrlll<O'per,chè anCIOfla ,non ,10 ha ri:SioJta,
-r:icallosÒamo che il"ac.cusa s:idlev;e mlUIOVleI1e
:a rtutti li Gov'€iI1ni: ,C011l0Sciamo,illlfiatt~, la si~
tuaziiOlllle degh :altr1i P.aJe:si, 'e rt;,aJc'€!rlllaISlamelbbe
add,itta,l1e i:l Giovernla ,ilta1i:ano Game :i:l soLo
I( 'cattiva» c.hlel ,nOln V'Uio:l,eri,co'lJJosclerle quelsto
s,acros'a,nrta diri:tto, che inv,elc1e glii alltlri Go~
VèlI'1lld. prlO'utamente 'e l1beramern.Velavrebbera
lr'kol!1:os,cliluto din rt:lUltto irl mondo.

Il se:na:tOlre I~pler,i:ale ha 'aN:utO liaiIPloSlsQbi~
J:ità ,discorl:relr:e i :resoconti e :1e :r1i,s0I1uzioni
del COI1greslSia dli IMadrid e <sa che il'laltelrlna~
ti va ,che si è dibattuta è stata appunto: ma~

l1ire a nom mo~ime, :sOlpravviv,er~ <Onion .SiO~
pr,avvrvelrle? T~1:e, infatti, .è :H rtrlalva:~lia at~
tua}.e di tutte le Aziende ferravi,ar1i,e, trava~
gUa che pe:nOlslarn1elnte,gi ,avvi'a ve:rSlO iIT s.ua
'Suprerarn1e:nto. La dimos:VI'Ia ,H ùib['lo bialnco
ing"l:e,se, ,La latltes'ta qIUi~I1tO ,si fa ~n GeJ:'lmamila
e ii11 F:ranrc:1a.
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SIP'edamo dUi!1JgueaJ1lIche ill/oi di porter su~
pem,re quesito tr:av,a,gliro, abt!ra:V1erso li[ rlic(}-
:rLolsClimeniboIdene ll'oS'tre tes'i, pell'ich'è leSls:eSOillO
f'Omdiate SIU iUcrllarlagiioneS1a1CIl'iOlslall1ba.Ne ab~
bilamo pa,'l.;JJatogià 'i/n dettamlio; ~ei ha OSlslerr~
v:ato che si è ,seguritboUl1C1l'iirterrilOforf'elttamio;
ma quesito è 'dovutJoaJ1 Latto che IÌln IUln\p,ri~
mio tempo mon ,si poteJ:1ono f'aIl'e deUe i8rp~
profiondilte ,amlaJ:Lsti,'e ,si dovette r]col'rlejr'e lalla

soluzilone ehe IIedl dk:e fOIT,ettar,La.
Man malno che si è ,avuto modO' di s'cood:ere

ad all'alli/si, Le COse 'SIOlliOmutarte. AIIClU'nlevoci
non sono state an1cora riconosciute: per
esempio queilla deLle IP,ension:i,. Mi [)elrmett'J
di T:kor:daDe :alls.igm:or MhdistroC0m1!e io ,ab~
bila sos'belluto già Ine]jJJa'l'ieLaz'Lone,SIClritta l,a
neces!sità fOlnidlamemlta]e ehe 'queS!t'loner,e slÌa
r.Ì'col1osc:ilutocome ,eoctJrralaziendalle: sii tratta,
i1JIEaiJti',di un ,aggmavio di Ispese di pell'ltiJlliema
delùo Stato. S.pe:J"lilail11oche queSIto .riconIOlsci~
mento Vleng;alfilnlalmentecompil<eto,ple!rchèper
adesso è '1i1mi,'baJto,a 15 mililardi; ma ,s,i ,deve
pells:ar'e ,che ques,to pl'iobl,ema ,pr:ima ,non e~i~
Istev:a ,nep,pure e 'che, quando si è pos>to, 'si è
dOVlwtocOm'iJllcJilal1elalddiI'!i'ttulr:a ,a f'all'Iedi rbut-
to IYel1chè 'Se [l,e iri'Ci01l0S0e:sSle.l'elsis'tJenza
stesis,a.

Il r~conos,Ciimento de.mesattezza de:Ha tesi
sostenuta deteriIl1inò molti alnni fa {liO,stal1zia~
mento di 250 miUoni, s,e l'ii,wrdo bene; a pO'co
~ pOlCO'Siiè arrl]Vlati ,a 15 mHiJa:rdi'.IMa nOli
iJ1sdJS'tilam:operichè ,il :r~CioniOsc:imento del 'pro-
b,llema Isila tota.l'e. 1,0 pr/e.sumo ,che iIf nOlsh.1o
MiJ1l1stl1Osi:a di questo stesso avv,iso: se sba-
glio, mi oo'rrl1egg;a 111,MiJll'iistro ed ~o Ichi,ederò
veni,a della [pi:J"lesunzione.Oomunque, di flrOl1~
te la questo Ipl1obl'ema deg1li onteDÌ exrIJra a:ziite'11-
daLi, il Gov,ern,o itaLi,ano è uno dei tanti go~
veYlIJlil~he halllllO dovutO' f:athJOIsamenibe orien~
tarsi verso il ri<clOiI1IOiscimerJ1itodi questo ,che è
un preciso dovere, dipendente dalla natura
sociale del servizio ferroviario.

Si tratta" inf,atti, ,di oneri determinati in
funz,ione di quella politi<ca !Sociale che è per:se~
guita :daLI:o,8'taiJo. Ne nasce \pe'rò 'ill dovere
del GOVlexno di v,enii:J"le in1clontl1o a qù1lelSta
quota del i00StO. Ed lio mi auguro che il Go-
Vierno veng;a lincomtro una huona volta a que-
sta eI8ig1enz,a,<COnil pienorkonoscimento de'-
gli oneri ste,ssi, che si definiscoDo appu:nto.

extra~iaziendali.

Debbo OliaIUl!1Ja,l'!epliea ,al 'Slelllatore S,01ari,
ill quale, 'COIntutta 'g1emtiIezz,a, ier,i mi ha de~
finito « l'ie,a,zi1onarlio» iO qUi81che cos:a diel ge'-
nere, atte,s:tandomi però tutta i}lasua stima.
Io Io 'I1ÌJng1l1a~ilo'e la mila. voLta gl:it diko chJe la
stimo molto; si'ama 'i!nsi/eJme,in OO'mmrrssd,om:e
e tan te vOIlte :tmovi,aIIl1Oche i ,TIlOIslt,:r;i!)lun1!.iJdi
vilSita ,su cemi ,p~olbl<emi .s,i IPossorna oOlnSlid,e~

l'all'e ool1ill111anti.Ebbenle, ,egli 'ilelri ha .tmt~
tato un :aI'lg,omelllto di cui si Ipla:r1~dia tanti
3111ni, u,n alr~Omellto :sul qual]e rlÌlClolrdo di
,aver I31SicloltJaivo l'iUus,tl1e ,selnabOI1eAr:moodlo
Ang.eldnd quamdto ilo non lavevo ['IQ[!1lOll'ledi
.s>edel1ein P.al'llla.anento >elanda¥o lad as'colrtarl1e
i IparlameIJJtaa-:i Icrneh,attavanlO dlelÌ ~piVob1emd
dei tra:spmti, peI:J"Ichèda mo[rt;[ lailm\i', dia 40
ranlni, ,ilo rrni 'Occupo ,di trlalSIPOIrti,.

Varg1omien1Jo è queUo ,del coolrdlinlamenDo
del tr,asporto, del trasporto su strada e su
l1ota:iJa 'ed ,anche dlell tll1asporlo pelr alrila, e
deil ()ool1diiln,amJenltod:i questi :tTla:s:plolI'bicon
il tl'lalsporto Iper Vii/amalre.

Io 'C'OlllVenlgiO,con .il 'CloU,eg1as'o[la:ri ,sulJi8
neCies,Siiltàche TI/eil1e ffialwi del Minilstro dei
tr,31sporti d Isilave:l'iamem:te JJa pOlss,ibd1ità pr1e~
Ina,1elgis,lia:tiv:a, del coorrdinalmenta; ,e quando
d:ico ~oO'l'Idrina.anento 10 con.cepis,co nel con~
cetto Ia:llche ,di rdiISCli\pl:illlamem.to.V:i d:e~e eS-
IS8l1ecioè, nrel]l<emani del Minis:trO' dei tra-
sporti UllaIpi'ena possi.billità d:i disdiipJ,iTIIalà
do Vie og~i c'è molto ,dilsord.inle, là dOiVle,ma;l~
g,r,~do !Le llOlW!e Legisla1tiv:e, ,Sii lS1fugg1e,e si
,c,amminla per ~e strade e ~ nOllO'strunte che

Cli silano deLLe norme che strubili,scano che lo
autolmez2'Jo 8i muov:a .secondo determlinlati ca-

'lloni ~ ,si ,cammillla !Clondilsordi!lle. PiUl'ltI10!)~

IpO lla stmda è ~ung1a e ,Lamobilità è Igr:amdJe
,ee: è f.adl'e sfugm~re ,amcl1'ela -quéElJOche bem'i-
C8Jllienrte,dov:rebbe lessel'le un ,c'O!l1tl'iolloda
parte del nostro milite che sta sulla strad.a
anche pelr eviltall1e ,che Sii!Ia:JJl'arghiquelLa g1l':aln..
die m8Jcch!ila ,di ,slang-ue che tante volLtielè de-
t'ermLnata dal~l:a manCI3IDZ'a di! disClipl:iirua di
chi giuida.

Ed a,1loll'a sfugge ,allche quelila che è la
d'}lscip:1illl/a,che secondo 1a Leg~e disrt:ilng1ue il
terzo, il conto terzi, il conto proprio. Io,
oerte vol'te, v'Olgio l'oCrchio su questo larlgo~
l11en'to 'e ,slenrto pil'lO[)iri!Ouna pe,rp1eSiSiità gl1an~
de, perehè sento che la necel&Siità di 'cÙln~
tl1OJJlo è :als1SlollutaunentJe ,il:l1>d:ilSpens,abUe'.
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,Quill1di, iil mio purntad:i vi,sta o0l1]ima con
quel:~o del oolleg1a Sola:r:i IClirca la lIlieceSisi,ut
che nlelUe mani deJ. lIliOistI1a.Mi.ni,s:tlJ:1olc1ei tra-
Isporti si concentdno ,PI10PI'Ìo i[ oontroiUO', il
,coordi1nlamento e 1a disc~plinla d,i ,tutti i 'tra-
spmti, e qUllJ1Jdiche 'qiuello ,che pier iOI1a.sfug~
ge ~ :pe'rchè altr,i M.inisteri hanno ,in manO'
qualcosa ,che si ,inlqua.dra in ,Ulll:a\{)oSislibi'Htà
d] i:nt,e'rV1enJto,di cOillipe1:JelleZ,ain questa ma-

teria ~s~a ClOII1lCeI1ltra:ta,ilnveCle, ne:11e mani
d~l Mill1!ilstra dei tr1aspiQrti.

G E N C O. L'.ispettorata del traffico, del~
la circolazione.. .

F L O R E N A, relatQre. Ma l'ho già
detto! Io 'qui purtroppo ripeta ciò che ho già
detto llIel1amia relazione, perchè in essa ho
cercata, per quanta possibile, di inquadrare
questi problemi, e per questo è diventata co-
sì lunga e pesante. . .

C O N T I. Lunga, ma non pesante.

F L O R 'E N A , re latore. Siete molto
gentili, ed iO' vi ringrazi,o.

Perciò, concludevo dicendo che sono d'ac-
cordo col collega Solari per quanta si rife~
risce al coordinamento dei trasporti, ma nan
sona d'accordo in parecchie altre cose. Il col-
lega Solari, ad esempio, è contrario al1'aumen-
to del1e tariffe. Sen,a.tor:e Solari, io non mi me-
raviglio che lei sia contrario al1'aumento del1e
tariffe perchè, me 10 lasci dire, (io parlo can
franchezza, con lealtà, quindi lei accetti le
mie parole che non hanno alcun riferimento
persanale) altrimenti lei si dimostrerebbe
c,ontrario alla sua parte. Vai siete tutti con~
trari all'aumento del1e tariffe per principio,
quindi non si poteva pensare che lei perso-
na1m':mte foslse favorevO'Le: sar:ebbe stata un
controsenso.

S O L A R I. Ma nemmenO' per idea! Ci
sano deUe buone ragioni.

F L O R E N A, relatore. Il collega .solari
00ntesta il fatto che le nastre tariffe siano
più basse di quelle degli altri Paesi e che.
dopO' la rivalutazione fatta anche col recen~
te pravvedimento approvata, le tariffe siap.o
troppo basse rispetto all'anteguerra.

Senatore Solari, quest'ultima affermazione
è legata ad un 'elemento matematIca. Che cosa
è il costo di servizio prodotto? È il risultato
del1a spesa per quella che si chiama generi.
camente manOdOlpel1a,e che compl1endlesia la
manodopera dil1etta dell'opeI1atore sia 'l'opera
del dilrigenrte, e della spes,a neees,sari,a .per
l'acquisto dei materiali, il cui impiega con~
corre aHa possibilItà di produzione di quel
s,ervizio. T,aIe cO'mples-so detemmi,na ]1 'costo.

S .o L A R I. I costi finan!ziari dove li
mette?

F L O R E N A, relatore.;È il costo eco-
nomica. Tale costo si riduce se la produzione
è molta, se i servizi che si vendono sono mO'I~
ti, e inveCe aumenta se i serv,izi diventano
pochi.

.ora, caro colLega Solari, i1 parametro che
.si dev,e usare per quel10 che è ,i.}Hveno deil co~
sto di tutto il personale (non voglio chiamar-
la mano d'opera), dai dirigenti ai più umiJi
ma.novali, e il ,parametro ,che si deve u,sa,re
per quanto irigua:rda il costo del mate:dale ci
portano purtroppO' ,a determinare che il co~
sto del servizio che si vende è superiore al
prezzo a cui lo si vende.

Questo è Un dato di fatto che non si può
distruggere, c,ollega Sol.ari.

G R A M E G N A. La proporzione non
è uguale. Che ci sia una quota fissa, siamo
perfettamente d'accO'rdo, ma il numero dei
viaggiatori è di gran lunga superiore. Con
10 stesso mezzo oggi si trasporta un numera
di pa.ssegger,i di gran lunga superiore a quel~
lo che si trasportava ieri.

F L O R E N A, relaiore. Lei parla. di
passeggeri. . .

G R A M E G N A. Anche di merci.

F L O R E N A, reZatore. Lei, comunque,
ha detto «passeggeri », ed io l,e dieo che nel
settore passeggeri il costo è senz'altro supe~
riore al prezzo cui vendiamo il biglietto. Poi,
in separata sede, can più c.alma, avremo mo~
do di analizzal1e questa questione, e lei avrà
il piacere di constatare çhe questa tesi è per~
fettamente esa1tta,
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G R A M E G N A. kllora si dovrebbe
giungere alla conclusione che oggi si viag~
gia meno di 50 anni fa?

C O R ,B E L L I N I. Nan meno, ma a
prezzo più basso.

G R A M E G N A. Si tratta comunque di
una grossa questio,ne che non si può discu~
tere qui. N e riparleremo in Commissione.

F L O R E N A, relato:re. Gomunque,
tanto per concludere su questo problema delle
tariffe, debbo ricordare che nella mia rela~
zione ho ins,erito una tabella nell.a quale sano
indicate le tariffe dei diversi Paesi e le ri~
valutazionli fatte in confronto alle tariffe ed
alle rivalutazioni adotta'te in Italia. Da que~
sto confr,onto si desume chiaramente quello
che è il livello deHe nostre tariffe, oggi, ri~
sp€tto a quello degli altri Paesi.

Il collega Solari ha fatto riferimento al
diverso tenore di vita degli altri Paesi, e
questa considerazione può avere un certo
valore; ma in materia di costi, purtroppo, La
IIealtà è un',alhla; e s,e iO' debbo vendere al
di sotto del costo, non c'è considerazion1e che
mi possa salvare, onde il mio bilancio non può
andare avanti fino a raggiun~ere il pa~
reggia.

S O L A R I. Non c'entra, questo. Bi-
sogna vedere come va 1'esercizio dell' Azien ~

da. :È comunque un discorso lungo che non si
può fare in questa sede.

F L O R E N A, r<elflltore.Molto si è di~
scusso sul significato sostanziale o risolutivo,
diciamo così, del ,provvedimento annunziato
dal Governo per quanto si riferisce ad un pri~
ma stanziamento di 500 miliardi come prima
parte degli 800 miliardi previsti per il piano
di risanamen'to. È giusto, co,l1eghi ~ io non
posso non riconoscerlo ~ che si possa fare un
processo al passato più a meno recente, ma i
processi, ,per essere .obiettivi, si debbono fare
in modo completo, anaJ.izzando quello che è
negativo e quello che è positivo.

Del resto noi, anzi voi ~ perchè io 11'onho
ancora avuto il piacere di leggerla ~ avete
letto La relaziol1ie, che ~desso diventa «dei
famosi tre» . . ,

G E N C O. Dei tre clinici! . . .

F L O R E N A, relatore...:o come la vo~
lete ,CJhi,amare,e in ess,a si legge che gli es:per~
ti, da un esam'e Icompleto, soeverandia e svi~
scerando tutto quello che 1'0noreV'01eMinistro
ha ritenuto di mettere loro in mano perchè
potessero, dare un giudizio completo della si~
tuazion.e delle Ferrovie del110Stato, ,wnduda~
na che pe,r a,r:rivla,re~ pe1ychèqui ,g,tail p:roble~
ma, molto impartante signori miei! ~ a rea~

lizzare quel completo programma di elimina~
zione dell'arretrato, ,del rinnovamento del ma~
teriale rotabile e del materiale di linea, del
potenziamento degli impianti di sicurezza, del
potenziamento delle stazioni degli impianti
di ,smistamento, insomma, per rimettere que~
sta Azi,enda nelle ,condizioni di poters:i 'con,s,i~
derare nella posizione di aver,e realizzato
qUleHoIche eI1aneo8ls,sar:iloiP'etrchèpoteslse dirsi
~ompleta e in condizione di affrontare il
problema dell'avvenire ~ con tutto quello

che costeranno, poi, le altre necessità del.
l'alvvenire ~ occorrono nÙ'n meno di1.300
o 1.400 :mihardi. la nan lo so, ripetO', iPeT~
,chè ques,ta relazione IThonl'ho letta.

G '0 M B I. Esattamente, l'hanno scritto
gli '8Islp>8r.tJi:o1ime 1.400 mi!l,ilardi

F L O R E N A, r.elatore. IO,nella mia re~
lazione, ho impostato un co,ncetto: oggi, con~
cretamente ci si dice che abbiamo 800 miliar~,
di, ,di cui 500 miliardi immediati ~ che do~

vrebbero corrispondeI1e ad una impostazione
finanziaria di cinque anni ~ da spendere

in tre anni. (Int.erruzione del s,enatore So..
lari).

Cari colleghi, chi è un po' pratico di che
cosa signlifichi spendere per acquiS't.are ~

ma non per acquistare un bicchier,e che si
compra al mercato ~ .acquistare un pezzo,

una macchina, Iqualche cOIsa'ohe dev'e essere
data dall'industria; chi è al corrente di quel~
lo che significhi spendere per rea1izzalie in
trasformazioni di impianti, per cui si deve
aver,e la necessaria fornitura di quello che
occarre per la trasfarmazione; chi è al cor~
rente di quello che significhi, ad esempio,
spendere per realizzare un doppio binario
dove esistono" possibilmente, necessità di gal~
],e:rie, dove sempre esisterà 111necE;ssità di
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creare l'opera d'arte o di fornire il materia~
a'e~'I1ota\ia; i'nsomma ,chi ,conosce ,tUJtte qlJle~
ste necessità, si rende conto che, eV'entual~
mente, ,chi Is,imettes,se in 'telsltadi dire: io a.p~
pronto 1.000. miliardi e ti dò tre anni, due
anni di tempo iper r,e,alizzrur'e, diI1ebbe ulllJa
cosa assuI1da!

S O L A R I. Ma allora aspettate il 20.00.,
per farlo? È un'offesa all'Azienda ferro~
viaria !

F L .o R g N A, relatore. Ma chi ha par~
lato ,del 2o.o.O?

S O L A R I. Non è che si dica di spen~
dere in un giorno, ma . . .

F L O R g N A, rclatorc. Scusa, .solari,
ma pell'chè ,p:rul'lliidlel 2o.o.o.? P:el:J:1chèhad in
testa sempre quell'affar,e delle autostrade!

c ORB E L L I N I. Come pagamento,
poi, non 'come Ilavori!

F L O R E N A, relatorc. Scusate, noi
oggi delimitiamo tre a:nni .di realizzazioni e
diiCi~amo ,che ci ISiOno ,50.0. IIlld,l:i,a~di.

S O L A R I. Ma io nOn discuto, può darsi
che bastino anche 50.0.miliardi!

F L O R E N A, rclatorc. No! Io non
dico che bastano! Io dico: oggi ci si dà uno
strumento, e .questo è eOlnCIielto!Poi, Isi portTà
discutere se serviranno, questi soldi, percom~
prare questo bicchiere, per comprare questiO
piattino, o non so che altro; ma i 50.0.miliard1
ed i tre anni sono due elementi precisi! E
questo significa veramente qualcosa di oon~
creta! IMa Isi d'ke ,anche -che rSlalralllinlO80.0.;
Iper OIl':a :Sli'ipa:rQ,a di 50.0..

Guardate che io parto da una impost.azione
in buona f,ede, parto dal concetto che quando
si dice qualcosa, questo qualcosa è già un
fatta realizzato.

S O L A R I. Io ammetto la buona fede,
ma se non ci sono neanche i mezzi per la ma~
nutenzione ed i rinnovi! Abbiamo una colpa
grave che si trascina!

F L O R E N A, 1'clatore. Un momento,
caro Solari: intanto impostiamo questo con~
cetto, vi SiClno50..0mi:1Ji:a,I1d:ida Ispende're :iJntee
anni. Io, che vengo dall' Azienda ferroviaria
dello Stato, io che perciò ho forse la presun-
zi,one di conoscere e gli uiOmini e i mezzi, mi
a1ugul'iOohe si pos,sa:no bene SlpelllJd:m1equesti
50.0 miliardi in tre anni. N ella mia relazio~
ne ho detto che vi sano dei problemi gravi da
aff:l'OIllitalrle. Vii è ,da :affl1ontalI1e, OIil'OIIievoo'eMi-
nistro, la deficienza di tecnici, che non ècol~
pa di nessuno o meglio è colpa del progresso
eeonomico, dell'assorbimento di tecnici da
parte dell'inldustria, delle passibilità produt~
tive. E per realizzazioni di questo genere oc~
corl1ono i tecnici. Io pochi giorni fa, praprio a
Genova, quando abbiamo avuto il piacere di
ascoltarla, ho parlato con degli industriali e
ho detto: ma perchè non cansegnate i Ioco~
motori che vi ,abbiamo ardinato da tempo?
Ancora non li cansegnano, impiegano del
tempo superiore a quello che si era ,pr,evisto :
Ie I13JgiOlIlinon 181 vogltio discut8'})8', lIlè iIe
vOgil:10IporlalI1e qUli. Ma vogliO'di~eche
tra l'impostazione delle disponibilità finan~
ziarie '8 la realizzazione delle opere è neCles~
sario fare i conti con le passibilità. (Interru~
ziorni dalla sinistral). Io parlo in questo mo~
mento di realizzazioni, di mezzi da prendere
dall'industri,a, di realizzazioni da acquisire
perçhè il tempo ,necessario per l'opera d'arte
è quello che è, perchè il tempO' per scavare una
galleria è quello che è e c'è poco da fare. Po~
tl1emo comimlCiareda un p'Unto o da un altro
ma .il tempo per f,are il doppia binario, quan~
do vi è una g,aIleria, è quello che è. Il collega
Solari ha richiamato la mia attenzione su un
'a!I'tI1apiI1ohle:ma 'cioè l',aiI1l181bra:tadei :l'Iinlllo'VIar-
melllt,Ì. l'O vi ho plre~entato lun di,rugiramtma
oruesto peI1cihè iUSOessere chi,aro, in quanto
pe:nlSIO,che nellla chial1eZZ1avi è ilia ,si'ClLUI1ezz,.1
di compll1endJel1sima vi è anche, diI1ei quasi,
J8 IpO'sSiibi,Htà di 00stI1ilIllg1ere ,aid eSlsell1e ,scam~

bievoJ:mente onesti. NO', questa non è buona
fede, è onestà e CiOlllslalpevlO1ezZ1a dli OIll'elSitàche
obhlig.a ,alnehe 'VIOOlaid ,unI.'liconosCJimelllJ1Jo.Go~
me dilcleV'a,vi ho 'dato '00 PI10~pe.ltto, 11lIel1lamia
liellazrion,e, I1i:1evando con chila;rez,za quello che
noi 'abbilalffilo cf,atto, ma vi ho 'ffieSiSIOIdimlanzi
agI:] occhri 'ClO:n,chÌJalI1ezzaque1JJ.o che si rrea~

iliiz\Za,perchè 'si è impos.tat1o H pl1oib1ema d;i
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a,umen:trure e di ,a,0cle\1,e~arei I1iU'llIOV,amlelnti

pelI',l1ecu:perare,1'alI'mtI'lato.E qui è .cLerl:rtJo,chia~
J:'alme:nte e .cih.iunque, a,lliche un dec,o, ,a,nche
'Ulll l'ÌIITCIOIlllpete:I1te IO' IplUÒ Ciollis:tlata,I18:. plelI' allllni

abbi:amo flalt.to melllO di quelHo 'che ,s,i dove'wl

fla:fle, ma da tl'le Ian.ni f,aoCÌiamo il dOIP:plilodi
quelll)o che: el1a ITholrrmale,che si f,ac:e:sse, il che
s~gmilfica l' acquiSii~'i'OiIJledi un flwtto Ciolnlclreto,
di una ,fie:a,Iiz,z,azilo:ne;e noi oOlnrtkulI1ioche
quelslto ,a1 sia pelrme:s,so, perchè wntÌlnua:ndo
a lPoterlo ['a:r'e Irleall,perelremo qUlello che lliom
si è f'atto. È ,ch,ilarez,za qÙ8is,t,a?

S'0 L A R I. Non è chiarezza. (Commenti
dal Cientro).

F L O R E N A, r.elatore. Amico Solari,
penso che quando ci incontriamo, quali chp.
possano esse,re Ie inostrle idee, e ci pa'I1lia~
mo con chiarezza ed onestà, allora c'è la pos~
,s'ibil1itàallme:nodi iClompimndeI'lcii,lall/che se poi
non arriveremo a conclusioni positive.

Non vorrei più parlare di tariffe. Sono co~
stretto a riferirmial senatore Solari, perchè
egilli,ne:l .suo :inteI'le,ss,a.ntissimodiscorso, (qU'e~
sto lo dico con tutta franchezza e lealtà, per~
chè lei conosciamo e ci stimiamo ,a vicemda) ad
un .certo punto ha ,detto che la mi'a è una melll~
talità conservatrice, addirittura reazionaria.
E questo perchè? Guardate un po' dove va a
finire l'ingenuità di un galantuomo, diciamo
di cinque secoli fa: perchè mi ero illuso di
poter pensare che, se tra un'organizzazione di
~avoratori ed !Um'or'ganiziz,azione .di diatori
di Lavoro o di padroni, dite come volete, c'è ìa
necessità di risolvere un problema sindacale,
di contratto di lavoro, di applicazione di una
legge vigente che si deve far rispettare...

G I A N Q U I iN T O. Allora è d'accor~
do che la legge deve essere applicata?

F L O R E N A, relatore. Onorevole col~
lega, mi riferisco a quella l,egislazione che
deve giustamente tr,ovare rigorosa applica~
zione per quell ,persoI1Jaleche, come dicevo po..
co f,a, è .tro:ppo mobiile, !per cui il ,suo con~
trollo e la sua regolamentazione, anche in que~
sto settore del lavoro, è difficile; lo rico~
nosco. Ma questo dipende dalLa buona vo~
lontà del pad:rone (usiamo questo termine

brutto ed antipatico) e dalla buona volontà
del 1av'0II1atore: se no, ,sfuggono tutti e due.
Mi ero perciò permesso di auspicare ingenua~
mente che ,si trovasse, dall'una e dral:l';alh'a
categoria, una soluzione soddisfacente che
sOOlngi:uralsis,equel:le ,agitaz,ilolni 'e quelgli ISiCÌo~
peri, di cui in fondo finiscono per soffrire
altre categorie di la¥oratori.

Questa impostazione ha dato il via alla
difesa dello strumento deUo sciopero contro
Ja mentalità del ,l1ea,zionar'Ìo (,che Isa:rei io).
difesa eseguita dall'uomo sociale Il quale, oon
la chiarezza con cui usiamo ,parlare fr.a noi,
mi ha detto senza perifrasi che sono un rea~
zional1io. Guardate un po.' la cos,a pOI'lta1'Iim,ge~
nuità. Ora io non ritengo di essere un rea~
zionario . ..

G I A N Q U I N T O. Nessun/o ha mai
ritenuto di essere un reazionario.

F L O R E N A, relatore. Egregio colle~
ga, noi ,tutti .sappiamo beTheche nes.suno vu.o~
le mai 'amllile1ttelfedi essere un ,reaziOina,rio.
ComunqUle /lei non ha il. dirit,to e nessuno ha
i.1 di.ritto di di.re ,a me che ,sono un rieaz,iiOlna~
1'10. (Re'f)lica del ~len,atQlre Gianquinto). Le,i.
non può dirrito :per,chè Illon mi ,COlnos'ce.

G I A N Q U I N T O. Lo dicevo in ge~
nerale.

F L .o R E N A, relatorre. Lei non ha as~
solutamente il diritto, parlando con me, di
sostenere che io sono di quei reazionari che
ritengono di non esserlo. Ha capito, signor
Gianquinto? (Vivace 'f';eplica del senatOt'c
Gianquinto). Prima di parlare, si renda con~
to con chi parla: questa è regola di corret~
tezza.

G I A N Q U I N T O. Lei è un presun~
tuoso e non può darmi nessuna lezione! (Ri~
chiami del Presidente).

F L O R E N A, relatore. E basta oosì.

G I A N Q U I NT O. «Basta» perchè lo
dice il Presidente, non perchè lo dice lei! Lei
qui mOlnè Illel ,SU'Oufficio e non p'arWaoon i

'su'OIi dipendenti. (Commenti),



Senato della Repubblica ~ 206'5'6 ~ 111 Legislatura

445" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA - RES. STENOGRAFICO 13 LUGLIO 19'61

F L O R E N A, relatore. Io pensavo dun~
que, auguranda che prima di arrivare allo
sciopero si oerchi un accordo, di dire una
cosa giusta. Infatti, io nOn guardo di ma~
10lclchioalllo ,sciopel'lOoome strumento d!i lot~
ta sindacale. Per carità! È un diritto sanci~
to dalla Costituzione, legittimo, accettato da
tutti i cittadini che hanno accettato in pieno
la Costituzione. Ma desiderare che, quando è
possibile, lo sciopero sia evitato, è un'impo~
s'.:,az,iollie che n'on ha ,avcun 1!e<g1amecoQ 'COl1Js,e'r~
vatorismo e con la reazione.

I:n :tutti quelsrtJ~i'ThterVlenNabbi:amo aVlub
paI'l€<cchile,rikhi'es,te, Iperò quella che 'P'I'edo--
milna, .si'a ruttr,av,er.so g,l<iordini .diEag,iJO'rno
:pl'els,entruti, si1a :attnaVeI1S10l'im:p,ols,taz,iolllle dl~
p'I'Ioblemi di fOlnidoè queLLa deù.la non. ,e:Lirrni~
nazione del11leoosiddette ,}illllee,,che io (llIonchi,a,..
mo pa.siSi"Vle,ma a sClaJrsoo a bassisslimo tr,af~
fko.

n concetto fondamentale, signori, è que~
sto: non è ,liapassività della linea ,che mi in~
duce a sopprimere il servizio, perchè se per
00ndizioni particolari, per costi speciali io
ho 100 chilometri di linea che sono f.ortemen~
te passivi, ma questa passività non è deter~
minata dalla mancanza di traffico, aUora ci
penso prima di eliminare questa linea. Ma
se invece questa linea ha uno scarso traffico,
e la passività viene come conseguenza natura~
~e, 'aliO\l'adico a tamJtimiei coJ:l,elghli,che queSito
scarso traffica significa o che l'economia del~
la zona n'on ha alcuna passibi1ità produttiva,
per Icui nè lar:r,iva, nè pame 'Il1ull.1,a,OIPpUlr<eche
i viaggiatori preferiscono prendere la cor~
riera o usare la propria macchina a motoci~
eletta.

Amici cari, noi sappiamo che il progres~
so economico, più o meno reale, anche in zone
dep,l'i6sse, porta a} fatto che anche il mode--
sto lavoratore, come prima aspirazione, si ri~
volga ad un veicolo a due ruote e poi a quat~
tra ruate. Oppure c'è la corriera che è più
comoda perchè passa vicilno oasa, mentre
le stazioni distano di solito 4, 5 chilometri dal
paese.

In questo caso, signori miei, quando il
traffico non c'è, quando il cittadino ha già
fatto la sua scelta, quando non va alla ferro~
via perchè non gli è comoda, perchè esiste la
corriera ~ e di corriere ce ne sono tante che

si interf:eris,cono Itra di loro ~ ,in questo
caso non credete che saggia amministrazione
porti a concludere circa la opportunità che
questo servizio, che non risponde più alle
necessità, venga soppresso?

Questo è un primo punto di partenza, per
cui io penso che si possa già decidere a prio~
ri di esaminare queste linee che si trovano
in tali condizioni e di toglierle.

Ma dai vari colleghi che ho sentito è sorta
questa impostazione: oggi non c'è produzio~
ne, per'Ciò ,illcittadi'I1o non ne 'Thabiso,gno; ma
se è possibile prevedere che sorga in quella
'determinata 'zona lun'attività p!l'OIdUlbtiva,al~
100r:anon bis'Ogm>a,togliel'e [fa f,e'rr\Olvlila,biso~
g:na 13;spettame e V'edeJ:1ese que:slte IpirOSlpettlive
di !pOIs,sibillità Ip:l1Odurt:MVlaIsi realilZ,zlaln,o; 'sle ,~i
I1eal<izzamJo, {)omJsle<rvi'a!ffio ,La feI1rovi,a, aL1Jri~

menti 11atoglli'amo.

:È una impostazione che ha un certo valore,
ma io parto da questo concetto: se oggi non
c'è nulla, se si tratta soltanto di una pro~
spettiva che deve proiettarsi nell'avvenire,
cominciamo intanto a togliere il servizio.

I M P E R I A L E, reZato1"edi mino~
ranza. Questo no . . .

F L O R E N A, relwtore. Guardi, che i.1
togliere il servizio mantenendo Un modesto
servizio di gu.ardianaggio, il togliere un ser~
vizio viaggiatori e, se c'è qualche piccolo traf~
fico di merci, considerare la possibilità di te~
!1,eI1equel tratto di Enea >come lun .l'lac'coJ:1do
ferroviario, è già una soluzi'one, è una s'olu~
zione che è già stata adottata, una soluzione
che in Olanda è stata adottata per centinaia
>Omi'g.Ji.a,iadi !posti.

C ORB E L L I N I. La ferrovia si sop~
prime per legge. . .

F L O R E N A, r~latore. Ma non la 50p~
primo :Lo'lia J1iln€la,am:zi Sito dkendo chre la
lascio!

G O M B I. Lo fa apposta perchè sa che
i tren'i possono essere soppressi, mentre gli
impianti fissi non possono essel'e soppressi
che per decreto.
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F L O R E N A, relatore. Perciò dico che
tin questo ,Clasonon l'a ItotllgO.Leii tira fluOIrieon,..
tinuamente la legge del 1865, ma 10 sono
con lei.

Insomma, in sintesi, iQ penso che il pro~
hìema ehe :in Ita1iJa ha aSìSunrtioqUieiSltaesprle:s~
sione, « rami secchi », è diventato di dominio
oomUIl!e. TiU,bti :ne padano, rtutti Ij)3IrÙlallliOdei
5.000 chIlometri, che poi diventano 6.500
perchè se ne ,aggiungono altri 1.500. Lecce
dice: mi VOgliOllliOtogIi'sre la 1Ìnle1a,;Ralg'usa
dice: mi vogliono togliere la linea, vogliono
togliere la linea Ragusa~Licata, come è pos~
sibile?

P RES I D E N T E. Senatore Florena,
le ricordo .il suo impegno. . .

G E N GO. Mia perchè non ~o dite,
Ipel'chè l,asC'Ìlatle chle ,i g1iol!1ll1aN,sÌ sbdzzarri~
SCaIlliO'provoCialndo il \panko e ill mallumoJ.'e
fm tirr IpiubbUco?

G I A N Q U I N T O. Lei ha ragione.

G E N iC O. La gente crede alla carta
stampata; se domani legge sul gior:Thaleche
i marziani alle ore 18 scenderanno al Pincio,
vanno tutti al Pincio a vedere! (Ilarità).

F L O R E N A, relatovr,e.Onorevole Pre~
sidente, lei mi richiama alla concisione?

P RES I D E N T E. N on la richiamo,
la consiglio.

F L O R E N A, relatore. Se lei mi richia~
ma all'ordine perchè ho fatto una premessa
accetto senz'altro, e cercherò di mantenermi,
p'er quanto sia ormai possibile, nei limiti di
tale premessa. Ho detto «sarò breve» e non
lo sono stato; purtroppo ci si trova spesso
ad essere un po' trascinati dalla discussione.

Comunque abbiamo accennato ,all'arretrato
e Iallle limi;taz1oni ,che ISii'Siano determinarbe sui
fmalnzta:menJti per li iCiapiJtOlli,che ,si ricreI1ils'co~
no alLa rivalut~ioneed ,abbi.amo laeceiIJ.IlltaJto
anche aIle com.diz'io:n:idi vevustà in cui ,si troVIJ.
il lI1:osrtroma'ber,Ìia1e rotabiLe, rticOOlIOISicenrdola
defiCii'eIllzadei ,s,elrvilZiIrispetto aiUel€lsligielllZ,edeQ
traffico viaggi,atoI'li ,e memi; Icosì come deUe

deficienze si debbono riscontrare nel poten~
ziamento degli impianti, ragione per cui si
(. 'ilIlltervenluti OOInqueiplTovvledimenltidi crai
si è iniziata l'attuazIOne. Però, onorevoli col~
leghI, con la stessa lealtà e con la. stessa one~
stà COThcui io chiaramente ho messo in luee
tutti glI elementi che possono considerarsi ne~
gatlvi, tutte quelle che sono le manchevo~
lezze, con altrettanta lealtà ed onestà, e non
per amore di parte, ho il dovere di mettere in
ra!li,evoquello ICiheè :srtato f,atrtio,Icne è mo~to.

Pier quanto riguarda il materiale rotabile,
per esempio, ia ho inserito una tabella, nella
relazione, dalla quale appare che il nostro
rpa:V00Icomprendendo Ia;nrchel.e UTh~tàoromate
ed ancora rIl:on consegnate, dalla fine della
guer.ra ad oggi, è stato integrato daHe s'e-
guentti Ulnità: 65.0 11oIJomOltiveelettriche, 260
lowmotori Biesel, 7 leJlebtrotrenli, 300 aluto~
mot,rid 'e~ettr:Iehele rhnmehi, '600 lalutOlmotI'lici
teI'lmiche e rimorchi, 2.500 'Ciarrozz,e,36 mIh:t
carrL È sufficiente tutto questo? N o, e lod1,co
con franchezza. Si tratta, comunque, di una
realtà che dobbiamo onestamente riconoscere.

V,orrei ora accennare al programma rea~
lizz.ato per l'elettrificazlOne. N ai abbiamo
completato tutto un programma di elettri~
ficazione, tanto che in Italia abbiamo, nei
conct',ro:ntide:li1acOlltsristenza tota1e del1a 'l110~
stl'la rete, !il 50 'pier Ciento di Unee lel!ettrjrfì~
cate.

Siamo in una posizione che, para!gonata
al complesso dei Paesi dove eSlistono altre
organizzazioni ferroviarie, ci mette quasI in
testa, ,anzi siamo proprio in testa! E su que~
ste linee elettrificate, scelte opportunamente
per l'elettrificazlione, noi portiamo, egregi
colIeghI, 1'80 per cento di tutio il traffico che
abbIamo. Q,ues,to ,pier parlrare concriertrumente
delle linee elettrificate, opportunamente iScel~
te, ripeto, scelte nelle direttrici proprio deJ
traffici importanti, per cui 1'80 per cento del
traffico in Italia si svolge sulle linee elettri~
ficate. QueiSto, per dirvi delle cose concrete!

Ma ora, siccome c'è premura e siccome
mi si dice, di stringere, taglierò in buona
parte le mie argomentazioni!

Per quanto si riferisce. al senatore Solari,
egli mi avev,a rlivolto una' domanda ed io
gli rispondo rimandandolo a quello che è
scritto nella mia relazione; mi ha chiesto
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esattamente qua,l è il mio plem.,sierosu quella
che sarà l'impostazione nell'assegnaziane del~
le linee automabilistiche, quanda toglierema
le linee ferrovi,arie sostituendale can un ser~
vizio automobilistica. Egli mi ha rivolta que~
sta domanda ed io, per cortesia, devo ri~
spondere; la riparta pertanto alla mia rela~
zione, perchè in essa è precis,amente espresso
il mia pensiero.

Voglio dire qualcosa al senatore Gambi e,
contemporaneamente, 'al senatore Imperiale,
che non vedo in questo momentO' presente in
Aula, ma comunqUe quella che dirò servirà
per gli 'altri; il senatore Gambi, nel suo in~
tervento, oggi, ha detto che iO' ho fatto una
sua,tistka,i:n .cui pMillOdegl'i ,jlnddem.ib~e dei
morti ed ha osservata che le statistiche in
questa settore non sono poi una cOrsamolto
simpatica, e che, quandO' ci sono i marti, i
morti sano morti e non Se ne parla più. Ma
le statistiche sono sempre qualcosa di arida,
perchè sona fatte di numeri! Servana, però,
per dare una indicazione, una impostaziane
Ì1rdicrutiv,a,qualche 'cOSlache dete:rnn:i1lltaun
~affronta, Un rapporta, il che è una cosa
pr,a,tica C'è il}morto; :lI1laiffimOlrta fa doLOIre
a tutti, il morta commuave tutti nai, il morto
noi non lo vorremma! Però l'ardine di gran~
dezza del numero dei morti ~ parliamo di
questa cosa brutta, ma purtrappa ne dob~
biamo parlare ogni tanta, pe.r chiarir,e le
idee! ~ nel campo delle linee ferrate è molto
bassa, ed è bene che sia cosÌ, perchè le fer~
rovie danna un elemento di sicurezz,a! Non
è la scia di sangue che insanguina la giun~
gla della strada, ma putroppa il morto ,c'è.

N ai l'abbiamO' detta, e allora, bisogna che
iO' la rLdica ~ e lo devo dire ~ ,adessa. Che
cosa si è verificato in <Italia? In Italia, cari
amici, abbiamo avuta una serie di due a tre
calsi difsg1n:l'zlilalti,comeiThsati nel telI11\Po.

V ocedalla sinist11ai. Quanti?!

F L O R E N A, relatore. Che casa si è
scatenato? Si è scatenata una indegna cam~
pagna di stampa, che ia ho definito autale~
sioui,smo na:ziOlua1e,,pel.rClhè,'Se gli ,stranim'i
fossera stati sens,ibili a questa campagna, i
turisti avrebbero pensato che venire in Italia
era pericolasa, perchèera pericalasa viag~
giare in ferrovia! Ma i turisti non hanna

'creduta a ques.to, i turÌisti hanno oOlllttÌm.uato
a v,enl,re.

La campagna di stampa era fatta di quelle
vignette e di quegli larticoli che tutti nOI co-
nasciamO'; ad ,esempiO', presentavana un Ga~
garinche si allenav,a, al pericala sulla ferr,o~
via, perchè questa ,la prepar'ava a fare il vala
spazi,ale !

G O M B I. Come idea era simpatica!

F L O R g N A, re:latore:.Era la vignetta
che rappresentava il padre che partiva e la
maglie ed i bambini che, piangendo, si at~
taccavana a lui, abbracciati, mentre il padre
stava per salire sul trena; era l'articala di
fando che presentava queste ferrovie di~
strutte, disastrate; era una fatogr:afia che
presentava una traversina can delle linee
della spa.cC'atura normale del legname, per si~
gnificare came le ferravie avesserO' delle tra~
v,erse fradicie, per cui lÌ treni davev,ano an~
dare in frantumi!

E, signorii, volete che iO', che conosco que~
sta prablema, non reagisca a questa campa~
gna? Volete che iO' non vi dica qui: no, si~
gnod, nan è vera che le ferrovie italiane
siano in candizioni tali da dover pensare che
sianO' in pericalo? E ve la dimostrerò con
delle cifre. E questo, credete, non è C'Ìnismo.
L'indicazione numerica è necessaria. Il da~
lare per gli incidenti che avv,engona lo pra~
viama tutti, perchè tutti ,siama uamini. Ma
purtrappa sona cose ,che avvenganO', e quello
che avviene in Italia avviene in Francia, in
AI1gem.tina ed in la1tI1eNaiziiolIlli.E inv.eiC:edi
oinque marti per incidenti che ci pravocano
tanta dolore, in altri posti ve ne sona 30, 35.
(Interruzioni dalla sinist11a:).

E, cancludenda, lasciatemi dire, anorevali
colleghi che oggi, guardandO' un giornale,
leggevo, a prapasito di quel prablema, che
ci occupa, dell'Alto Adige, degli attentati alle
ferrovie sul Brennero e anche su altre linee
del canfine. E cosÌ, siccame iO' sono ferra~
viere, \Siccame sa che sulle ferravie ci sana i
nostri ferravieri, i nostri macchinisti, i no~
stri fuochisti, che su quelle linee vanno i no~
stri .agenti che sona obbligati a vedere se le
linee sana in ordine o no, ha pensato a tutta
questo persanale che in questi giorni pre,sta
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servizio ,irn queUe linee, sotto ~'a:ss:ilwo delle
bombe 'al plastico, che non so neanche come
siano fatte, ma so ,che girano come se fos~
sera dei giocattoli: le buttano sui treni, sulle
linee. E allora ho pensato a questi ferrovieri,
,a questi ,agenti che hanno l'incarico di sorve~
gliare le nostre linee, i nostn impianti: sono
gli stessi ferrovieri che durante la guerra,
anche sotto i mitragliamenti, continuavano a
svolgere il loro servizio, ,sotto le bombe, così
come continuano a svolgerlo ora, sotto la mi~
naccia della bomhaal plastico. Termino, per~
ciò, con il pensiero rivolto a questi nostri
ferrovieri, nella consapevolezza di ciò che
hanno fatto, di quello che fanno e di quello
che faranno sempre per il nostro P'aese.
(Vivi applausi dal centro).

Su11'ol1dine dei lavori

P A R R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A R R I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, prima che :i colleghi abhandonino
:1'Amwa,mi permetto f,a,r p!I1esente, in sede
di richiamo al Regolamento, per la prepar,a~
zione del nuovo ordine del giorno, la situa~
zione nella quale mi trovo come presentatore
di una proposta di legge, che figura ,all'or~
dine del giorno odierno al penultimo posto,
per Io scioglimento del Movimento sociale
italiano, nonchè come primo firmatario della
:proposta di lle:ggle,dhe è ,rull'u!ltimo'Punto ed
è ,intitolata « Istituzione di una Commissione
parlamentare d'inchiesta sul fenomeno della
mafi,a » ; progetti di legigieche, come il signor
Presidente \Sa, sono da lungo tempo all'ordine
del giorno del Senato e che vengono scaval~
cati continuamente. Oggi stesso li vedo po~
sposti a nuovi progetti, come quello sul rior~
dinamento dei servizi marittimi e quello sul~
l'esercizio di certi servizi marittimi postali.

N onostante gli accordi che sono stati
presi tra i Capi dei Gruppi parlamentari,
non credo di mancare ad essi di riguardo,
data l'importanza po1itica, dato l'Interesse,
data la delicatezza, data quelLa certa respon~
sabilità che io stesso ho relativamente a que~

sti progetti di legge, se domando a lei, signor
Presidente, di voler pregare il Senato di met~
tere in discussIone queste due proposte di
legge nella settimana di tempo che ci av,anza
per i lavori parlamentari. Questa è la do~
manda che la prego di voler rivolgere al Se~
nato per la preparazione dell'oI1dine del gior~
no, se non di domani, ,almeno della prossima
settimana.

P RES I D E N T' E. Senatore Parri, lei
sa che il 7 luglio è stata tenuta una riunione
della Presidenza e dei Presidenti dei Gruppi.
Per quanto riguarda l'istituzione di una Com~
mis\Sione d'inchiesta sulla mafia, in quella
~iunione non è stata prevista la possibilità
di esaminaI1e H progetto di legge prima della
chiusura deI lavori, mentre per il disegno di
legge n. 1125 è stato 'stabilito di esaminarlo
compatib,ilmente con il tempo disponibile.

BAR A C C O. Domando di p1arlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR A C C O. Come Pres,idente della la
Commissione, stamattina ho interpellato la
Commissione stessa, perchè ,avevo ricevuto
una cortese istanza da parte del senatore
Parri di ,sollecitare l,a discussione di questi
disegni di legge nella settimana veniente. La
Commissione, nena sua unanimità, mi ha in~
caricato di rivolgere preghiera alla Presi~
denza perchè la discussione sia ritardata sino
alla ripresa dei lavorI parlamentari, perchè
si tr,atta di due problemi di 'grande interes'se
,poEtico che esigono per la lor'O natura uno
studio molto approfondito, un esame diMgente
e di largo intervento. Quindi 1a CommissIone,
pur riconoscendo l'urgenza di questi due pro~
blemi, mi ha rivolto la preghiera di chiedere
la sospensione della discus,sione, in attesa che
i disegni di legge in oggetto poss'ano essere
di,sC'ussi, non in. questo tempo di 'C'a:lur:a,ma
,successiv,amente ed alla ripresa lei lavori
dopo le f~rie, onde consentire 1a lar,ghezza di
disamina e di studio indispensabili e che \Sono
r:1chiesti d,a'Jil',importanza deUa mater,i'a.

G A V A. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

G A V A. F,accio osserval\e al se,natore
Parri che, came ha giustamente ricordato il
Presidente, il calendario dei lavori è stato
deliberato in una riunione del Consiglio di
Presidenza, presenti i Gapigruppo. Ritengo
però che, ,di fronte a questi due problemi,
non ci si possa trincerare dietro La fredda
elencaziane del calendario dei lavori, pur
conservando esso tutta la sua importanza.
La verità è che sona problemi (specialmente
quello reLativo alla scioglimento del M.S.I.)
di importanza poli tica notevole. N on è che il
Partito di maggioranz.a ~ e ritengo altri
partiti ~ non ,abbiano determinata il loro
orientamento, 'anzi il loro atteggiamento in
relazione al dise'gno di legge P,ani. !Il Gruppo
p,arlamentare del Senato del Partito di mag~
gioranza da oltre due mesi, mi pare, ha pub~
blicato un sua ordine del giorno. che contiene
i predsi principi ai quali si ispirerà nella
discussione sull'argomento in Senato.. E il
Gruppo della Democrazia Cristiana, se fosse
stata possibile una discussione tempestiva,
can l'ampiezza che richiede il disegno di legge
Pani, nOn si sarebbe opposto aHa richiesta
relativla.

Ritiene viceversa che ora, alla chiusura
dei lavori parlamentari, nan sia possibile af~
frontare un argomento di tanta importanz,a
che implioa l'esame di princ~pi fondamentali
dell'ol\dinamento demacratico, e che richiede
quindi una discussione attenta, approfondita
e vasta, degna della tradizione del nostro
Parlamento e del nostro Senato ed anche del~
l'importanza demargomenta in esame.

Ecco le ragioni di merito per le quaH io
penso che debba essere canservato l'ordine
dei lavori previsto nel calendario .stabilito;
ed ecco. perchè ritengo che il disegno di legge
Parri debba essere discusso alla ripresa dei
lavari parlamentari (e in questo senso ri~
volgo preghiera al proponente) con quell',am~
piezza, con quella serenità, con quella pro~
fondità di studio che, ripeto, 'esso richiede.

Analaghe considerazioni faccio per il dise~
gno di legge sulla mafia, la cui discussione,
peraltro, non era stata prevista neanche in
via subordinata.

P RES I D E N T E. Senatore Parri,
sentite le dichiarazioni del Presidente della
Commissione e del senatore Gava, si consi~
dera soddisfatto?

P A R R I. Sono soddisfatto soprattutto
dell'impegno assunto dal Presidente del
Gruppo di maggioranza, per !'interesse che
ho a che S.ia garantita un'ampia discus,siane,
che io oonsideroevi.dentemente aome mio
obiettivo :prindp,a:I,e, mentrle, ,che isi dis.cuta
adesso o alla ripresia, è questione secondaria.
Ripeta che l'obiettiva principale è questa im~
pegno, del qua1e ringrazio iJ ,caUega Gava. Ne
pl'lendo ,atto e nan insisto neUa mia richiesta
,acoedendo così a11',1nvitache mi è s,t,ato oOlrte~
s.emente nivolto dail P116S'1dentedel.1,a Gom~
miss:iOll1e,e da ,leli, si'gnor Pl16sidente, a ri~
nUinciare la chiledere J'inizio de,11a{];iscUiss.ione
dei disegni di 1egge nella eettimana pross,ima.

Svolgimento di interpe}lanza
e di interrogazione

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno.
reca lo ,svalgimento. di una interpellanza e di
una interrogazio.ne sugli zuccherifici di Ca~
varzere.

Si dia lettura dell'interpellanz,a dei sena~
tori Gianquinto., Tollo.y, Scaccimarro, Milillo.
e Giacometti .al Pr.esidente del Co.nsiglio dei
ministri e ai Ministri dell'agricoltura e delle
foreste e delle finanze.

BUS O N I, Segretario:

« Per canascere quali intendimenti voglia
perseguire il Gaverno, negando Q cantrastan ~

da l'applicazione della legge 19 giugno 1959,
n. 413, che esonera fino al 30 g;iugTho1963
un contingente annuo di 800.000 quintali di
sacc,arom€l1assa di :produzione nazionale dal
diritto erariale di cui all'articola 5 del de~
creto~legge 28 settembre 1956, n. 1109, con~
vertito nelLa legge 29 novembre 1956, n. 1329.

La predetta legge di esenzio.ne dispane che
i contingenti esentati devono essere ripartiti
fra gli stabilimenti che operano. la dezucche~
raz,ione del saccaramelasso, in .aUività al mo~
mento della entrata in vigar.e della legge me~
desima, "in relazione alla patenzialità pro~
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duttIva" di CIascun stabilimento, " ed alle 1'1~
spettive esigenze lavorative".

,Gli interpellanti fanno presente che lo zuc~

cherificio di Cavarzere è uno dei due \StabIli~
menti che usufruiscono delLa esenzione; l'al~
tr9 è quello di Legnago. Tutta la vita di Ca~
varz€re ~ cittadina riconosciuta zona de~

'Pressa .~ dI,pende ormai daU',attività deHo

zuccherificlO che impiega 680 lavoratori. Per

gar1antire 8 mesi di lavoro, occorre ~ e que~
sto è un dato pacifico ~ l'assegnazione annua
di 440.000 quintali di ,saccaromela,sso; tale
fu l'aslsegnazione concordata in rapporto alle
esigenze .lavor1a:tive, mentre la capacità pro~
duttiva supera il predetto quantitativa. Allo
zucchenficio di Legnalgo ~ per accordi in~

tervenuti ~ furono assegnati 360.000 quin
tali. Orbene, i Ministri ,delle finanze, della
agricoltura, dell'industria e commercio, vio.
lando la legge, rilfiutano ogni anno l'assegna~
zione totale dei contingenti esonerati dal di~
ritto erariale ai due Stabilimenti, per modo
che veng0'no gravemente ridotti i p,er,iodi di
laVìoro delle maestranze. Alle soglie dell'anno
finanziario 1961~62, anCOIìa una volta VIene
violata la legge, negando l'as,segnazione del
saccaromelasso nei quantitativi corrispon~
denti ,alla legge medesima» (463).

P RES I D E N T E. Si dia ora bttura
dell'interrogazIOne del senatore Merlin al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Mini,stri dell'agricoltura e delle foreste e delle
finanze.

BUS O N I, Segreirl,1'Ù):

« Per sapere Se il Governo intenda OSl8er
vare la legge che regola la vita di due zuc~
cherific.i (Cav,a;rzere e L€gnago) che produ~
oono zucchero estratto dal melasso.

Il problema è urgente data la minaccia di
chiusura degli stabilimenti» (1200).

P RES I D E N T E. Il senatore Gian~
quinto ha facoltà di svolgere l'interpellanza.

G I A N Q U I J'TT O SIgnor PresIdente,
onorevoli colleghi, desidero premettere con
tutta chiarezza che non vi ,sono fini di parte
nell'interpellanza pl'elsentata da me insieme
lad alhli ,coUeghI .del mio GIìUippO;del res,to,

dagli opposti banchi, anche il senatore Mer~
lin ha sollevato gli stessi nostri problemi.
N oi siamo mossi ,solo dalla tristezza e dalla
angoscia per la sorte di 680 lavoratori di
Cavarzere, perchè la disapplicazione della
legge oggetto dell'interpellanza comporta cer~
tamsnte la chiusura, o quasI, dello &tabili~
mento che costituisce ot"mai l'unica risorsa
di vita di questa sfortunata cittadina della
provincia di Venezia.

Cavarzere è stata distrutta per il 90 per
cento dall'a guerrla ed ha meritato l'app,ella~
tivo di Cassino del N 0'rd. È stata pOI inve~
stita dalla grande alluvione del Po del 1951.
La cittadina traeva vita, dico traeva, ono~
revole Ministro, damagricoltura, da un lini~
ficio e dalla distilleria, ma da alcuni anni
l'agricoltura è in crisi; il linificio non c'è
più; è chiuso: e Cavarzere è caratterizzata
da una ,emigrazione massiccia. La gente non
trova lavor9, deve emigrare, letteralmente
oaccdJata dalla £ame, talchè. mel gi,ro di po~
chi anni, Cavarzere ha perduto circa 10.000
suoi citt8idini.

È una zona depressa; e la situazione tra~
gica della cittadina è documentata anzitutto
dal suo bilancio comunale: il Comune impe~
gna qualsi il 33 per cento ,delle sue entrate
nell'opera di assistenza. Si spendono 40 mi~
lioni per specialità, 9 milioni per medicinali
ai poveri, 12 milioni per ricovero di indigenti
e Inabili, 2 milioni 250 mila li~e per l'assl~
stenza ai bambini nelle colonie, 900 mila lire
per la refezione scolastica, 1 milione e mezzo
per i Patronati ,sc0'lastioi, oltre 12 milioni
Vì8tngono 'erog1ati dall'E C.A, In tota:le 'a Ca~
v;a:rZ'E'Tesis.pendono pe'l" ]' ass.istenza oltre 92
milioni. E tuttavia tale spesa è inadeguata
ai bisogni effettivi della popolazione.

Tutta l'economia della città è imperni,ata
su Un giro vorticoso di cambiali. In un or~
dine del giorno approv.ato dalle categorie eco--
nomiche della cIttà si legge: «Noi tutti oggi
conduciamo una vita in mezzo alle cambiali,
perchè dal droghiere, dal venditore di pane,
dal vendito~e di s'toffe, dal sarto eccetera ,si
firmano cambiali. Queste categorie sono co~
strette a 10'1'0 volta a far lo stess0' con i
grossisti e questa pesante catena soffoca 1'in~

t'era economia cavar~erlana VI Ison0' da noi
singoli esercenti, commercianti e artigiani
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"
che hanno credito verso i lavoratori ifinc, :l
3 milioni. Si calcola che il loro credito in ge~
nerale superi il mezzo miliardo di lire verso
una popolazione ridotta ormai a 23..000 .abi~
tan(ti, e questo credite è fatto solo per dare i
generi indispensabili alle famiglie ».

In queste condizioni, onorevole Ministro,
ella lo sa bene, l'unica risorsa gl'ama di
Cavarzere è rimasto lo zuccherificio il quale
rappresenta in Italia, con quello di Legnago,
un progresso tecnico avan~a;to per la produ~
zione dello zucchero. A Cavar:zere e ,a Le~
gnago :10 zucchero non si estrae soltanto
dalla bietola ma, attraverso Un processo chi~
mico di ,applicazione del s:ale di hario, si
estrae lanche dal melasso. Questo processo si
,chiama harita:zione, e soltanto ,gli sbwbili~
menti di Cavarzere e di Legnago, in Italia,
Jo hanno :adottato. Le due iiabbriche produ~
cono circa il 5 per cento dell'interta produ~
zione 'naziona1e di zucchero.

Ora, è pacifico, e nessuno può contestarlo,
che la residua vita di CaVlarzere è ,legata alla
esistenza dre11a baritazione. Io Inon vOglHo
abu8are del tempo dei col1eghi, stante l'ora
avanzata e la stanohezza di tutti :noi, però
le ,cose es.senzilali debbo dir1e, ,e desidero che
H Ministro risponda lampiamente ai quesiti
che ia sto per ,porre.

La tortura di Oavarzel'e cominciò nellon~
tano settembre del 19,56, ,quando imp!\Ovvi~
samente:il Governo, per imp,edir:e il pl'iocesso
di produzione deUo zucche'l10 medilante la ba~
ritaz:ione 'e 'Per dretemninal1e la ,chiusUlrad<eUa
fabbdoa, imp,ose un sopmdil1itto er:ariale sul
mel1asso, fiattoI1e dellia baritazi.one. -Di là 00~
minciò la tortuYia di questa sventurata città.
E ciò è tanto più assurdo, onol'levo1i 'col1e~
ghi, in quanto, mentre si diminuiva l'impo~
sta di f~bbrj.cazione delLo zucchero, con il
medesimo decreto si imponeva questo sopra~
dirittoera:ria1e dici1:'oa 27 lil'le al chilo.
Sorse subi:to a Cavarzere una l,a:rg1a:agita~
:l!ione unitada, un liargo movimento di prote~
sta, pervchè tutta la citbadina!Ilza, s,enza di~
Viisio:nedi parte, 'e tutto il Consigliocomu~
naIe, dall'estrema rdestraall'<estl'lema sinistra,
oapirono ,che l'intendime:nto del Gover,no era
queno di larr:ival'le a,Ua: 'chiusura deHa fab~
bdca, unica ri.sorsa ,economica deHa città.

Ed a1Jol1a comtncÌ!arono le lotte dI Ca,var~
ze!le, ,e in sede di conversione del decreto~
legge il Gov,erno, accedendo in parte alle
r:ichieste unanimi dei lavoratori, del1a citta~
dinanza, del Consiglio comuna1e,consentì di
eSOIlierare dall"imposizione 400 milia quintali
di sacoo.romelas:so fj,no 'al 1957. Soaduta la
legge,si pose :ancora una volta 10 stesso pl'lo~
blema. Abbiamo dovuto lung,amente Ilottare
e siamo ,arrivati ad otteneI1e dal Parlamento
......L questo è il punto della questione, onore~
vole Presidente ~ l'aprprov,azione dena legge
19 giugno 1959, n. 413 ,che all',articolo unico
testualmente dispone: « Fino al 30 giugno
1963 :il diritto erariale di cui ;all"articolo 5
del decreto~legg;e 28 settembl1e 1956, n. 1109.
convertito nella ,legge 29 novembre 1956,
n. 1329, non verrà lapplicato su un oontin~
g1ente annuo di quintali 800 miLa di sa0oaro~
melasso di produzione nazionale. I contin~
g1e:nti esentati dal pag:amento del diritto era~
riaLe VleImannoassegnati dal Ministro per le
,fiJIlianZe,diconoerto Icon i Ministri per l',agri~
coltura e f'OIl'Ieste'e per J',industri,a e oo:mmer~
cio, la fiavol1e dei singoli produttori in rela~
zione alla potenzialità produttiva di ciascuno
stabHimento in lattività al mome:nto deU'en~
tl'lata in vigore della presente legge ed alle
ri'spettive esigenze lavorative ».

Mi consentano gli onorevoli eolleghi di ri~
f.al1e bl1evissimamente 1a storia di questa
legg1e.

Da p.arte di ambienti ben identifioati, ohe
f,anno {~a;po,al monopolio E1ridanta e al1'Ita~

li'ana zucoheri, nonchè ~ didamolo ,aperta~
mente ~ iall'onoI1evole B'Onomi, si è s'cate~
nata una guerra per impedire la ,dezucche~
razlÌone dial melasso, perchè, 'si sostiene ,che
la produzione dellllozucchero con questo .pro~
Icesso ,ohim1co agg:rav:a ,la cri:s.i :deHa Ip,rodu~
zione dene hietole. Quando 'D'ai'Ci si!amo hat~
tuti per 'galJ:~anti~e.Ja vita degli stabilimenti
di GavarzBve e Legnago, .abbiamo raggiunto
unaccol1do con i ra;ppres'entanti politid dei
coltiv,atori dil1etti. Oavarzeree Legnago han~
no chiesto una legge che garan'ti.sse almeno
otto mesi di lmlloro all',anno wUe maestm:nz{'.
L'raccor:do è stato raggiunto su questo primo
obi,ettivo, onde i Lavoratori de110 stabilimento
di GaVlarzere debbono lavorare otto mesi al~
l',an:no e cosi :anehe quelli di Legmago. 'Per
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gar:am.tire otto, meSI di lavaro bisogna ,a.sse~
gna~e in ,esenzJOne 800 mil,a quintali di sacca~
romelasso, ,e l'accordo interno tra Gavarzere
e Legnago venne r:aggiunto in questi ter~
mini: 440 mna quintali a Gav,a:rzere, 360
mila quintaili a Legnago L"3ic'car:do rii'guar~
dav,a ,a:nche un ,altro punto: il rLconasci~
mento, cioè, da parte dei r:appresentanti po.
litki dell'onorev:ole Bonomi, che la limita~
zione de}l',asseg,naz]one, su 800 ,mi,l,a quintaH
di saocar,omel] asso, nonavr2bbe avuto :alcuna
incIdenza sulJa situazIOne generale della pl'O~
duzlOne dello zucchero.

Il quantitativa di 800 mila quintali ~ è

beneribadirlo ~ è 11a risultante di questo

accordo; è la :risultante di un calcolo che ab~
biamo f,attoconcordemente tutti. Questi sono
i precedenti deHa legge del 19 grugno J959.
E noi ,credevamo che ,fino lal dicembre 1963
la situa,zione di CavarzeI"e e di Legnago ~

garantiti otto mesi di lavoro ~ sarebbe stata

normale.
Non chiedono, l lavoratori di Gavarz8r,e ~

come sar:ebbe loro preciso diritto ~ di la~

vo~ar'e dodici mesi su dodici mesi, perchè
dodici mesi su dodici mesi all'anno bisogna
vi\'e1'e; hanno richiesto soltanto di lavorare
otto mesi, ono~evole Ministro, e la legge ga~
:r:antisce Il l'Iaggiungimento di questo obiet~
tivo.

La legge ha voluto ,anche limitar,e l'esen~
zione ,agli stabilimenti inattività di lavoro
nel momento della sua entr<ata in vigore. Gli
sbabiJimenti ,in attività, ~ipeto, emno due:
,L,egruagoe GaV1arzere. La: legge ha fissato an~
che i criteri dI ass'egnazione dei conti,ngenti
alll'uno stabilimento ed all'altro: « L'iassegna~
ziorue deve ess,ere f,atta in l~apporto aHa po~
tenzialità produttiva di ogni fabbrica e in
rapporto alle rispettive esigenze di l,avaro»
Legge sociale, onorevoli colleghi!

Orbene, 'Ì<lGov,emo ha r.iJfiutato sempre di
dare piena e integraIe applicazione ,aHa leg~
ge, talchè, neIl'es.e1'cizio finanziario 1959-60,
a Cavarz;eJ:1e,sano sta;ti ,assegnati soltanto 350
mlIa quirrtah di saooaromelasso, su 440 mila;
la cons'eguenza è stata che, illV<eCedi lavorare
otto mesi, in fahbrica si è lavorato soltanto
per cinque mesi. Ma vi è di più !Questi 350
m,Ha quintali di s,a:coarome1asso sono stati
asseg:nati per frazioni, di modo ,che si è im.

p:edito 'a]l'impl~esa di formu1arei piani dI
produzione :annuale; poich è bisogn,asapere
oh/e il melasso si produce durant.e i mesi di
agosto e settembre: 'questi sono i mesi di
mercato, per cui gli approvvigionamenti d:eb~
bono avvenil1e ,entro tali mesi. Ed è norma
che, all'inizio di ogn l anno finanziario., ogni
industriale possa fare i pianl di produzione
annuale, sapendo quanto quantitativa deve
lavorare.

ara, l'avere assegnato 350 mila quintali.
nell'anno :finanzi,ario 1959~,60.ÌJn quantitativi
frazioruati ha portato come conseguenza che
non si è Lavorato atto mesi ma 'soltanto cinque
mesi. 'I1esi del GOV1eI1no:,la Legge ,autorizza il
Governo ,ad esoneraY'e non un quantitativo
fisso di 800 mil:a quintali, ma un quantitativo
di sacca:romelasso fino a 800 mila quintali.
Secondo l'interpretazione del Governo quindi
non vi s,arebbe nessuna inasservanza della
legg:e in ,quanto sa11ebbe :tìacoltà del GOV1erno
di esentar:e un quantitativa di saCCiarome~
lasso, non ,già !fisso,ma sino la 800 mi~a qu~n~
taLi. Ma questo nella legge non <c'è! Mi corre
qui l'obbligo di dire ,che l'interpretazione de.1la
Iegge è stata sottoposta 'all'onor:evoLe Segni,
allora Presidente del Consig:lio dei ministri.
Ed il Presidente Segni hariconoseiuto che
la legge lfissa il contingente di 'esenzione in
800 mila quintali. Abbiamo sottoposto il te~
sto deIla legge alla interpflet:azione .dello
stesso Ministro deUa giustizia onol1evole Go~
nella. E la SUia'risposta è stata che l'inter~
pretazioneevidente, letterale delLa legge 'era
che il Governo ha Il'obbEgo :di esonler:a:reatto~
oento mil<aqui'nta;li Tuttavia il Gov,erno non
demol'de .e ,anche in questo anno TInanzi'airio
] 9,61~:62non si è a,ncorariuscitiaid ottenere ],a

assegnazione del <contingente. L'onorevole Mi~
n:istr:o deUe 'finanze ,aveva disposto Il'esonero
di 100 miLa quintali. Dopo abbiamo avuto
occasione di intratteneI1e su questo 'aTgo~
mento 1',attua,Ie Presidente del Consiglio dei
ministri onorevole Ranf,ani al :quale ho ri~
volto qu,e,s1Jadoma,nda: «Onorevole P~esi~
dente, 00sa aVV1ienequando un Ministro illOlll
applica una legge?» Risposta dell'onorevoJe
P:l'esidente del Consi,glio: «Non è possibi1e ».

«E se io le provassi che ciò non saltanto
èpos.sibHe ma ,avviiBlrlepe:r quanto riguarda
Gav,arzeI1e cosa ,direbbe lei? È disposta a ri~
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cev<er'Ci?» «Pla/d:a:te con i M:mistri» . Aibbia~
mo saputo dopo dle l'onorevole Pl~esidente
del Consiglio dei minLstri, vioLando anche lui
la legge, ,di~po&e1'I3.:s,segna:zionedi 150 mHa
quintali diSl8!ccaromelassa. 'Senonchè il Mi~
nistro deU'iagricoltul'la ehe è il ma,ggiore e
principale lIlemico ,dello zuccherificio di Ca~
varzere si è r:ibeHato :al1e disposizioni del
Presidente de1 COInsig.Hoperchè in :base alla
Legge il Ministra ,delle rfinanz,e esonera i can~
tiug1enti di ICOllIceiIitoeon li MiiIl,istri deH"8!~ri~
coltum e dell'industr1a.

L'onorevoLe Rumor, l\:Iinistro dem3lgl1icol~
tura, ha rilThwbatolSistema'ticamente di diare
corso alla legge; il principale ostacolo, il prin~
cipa1e nemico è il Ministera dell'agricaltura c
ne do subito la prova, onorevole Presidente.
Di frante .alle .disposiz.ioni impartite dall'ono~
revole Presidente del Consiglio di assegnare
subito 150 mila quintali di saccaromelasso in
esenzione, l'onorevale Rumor ha accettato di
firmaTe il decreto soltanto per 125 mila quin~
tali; stavo per dire «Sua Maestà Rumor»
Se il Ministro dell'agrioaltur.a può più della
stesso ,Presidente del Consiglio dei Ministri.
Vorrei aggiungere che lo stesso onorevole
Fanfani deve essere stato tratto in inganno
sul contenuto della legge, perchè, ad una in--
terrogazione con risposta scritta rivolta da
un callega dell'altro r.amo del Parlamento sul~
l'intepretazione della legge, l'onorevale Pre~
sidente del Consiglio risponde che la legge
cansente al Gaverno l'esonero di un quanti~
tativo non fisso, ma comunque nan superiore
a 800 mila quintali.

Io sona avvacato, .l'onorevole Ministro è
avvocato, m0'lti qui siam0' avv0'ca:ti e sappia~
m0' che alle v0'lte avviene che una legge può
c0'nsentire interpretazioni diverSe secondo le
varie e diverse tesi, le quali muovono da di~
versi interessi. Ma qui la dizione della legge
è così chiara, così pedestre che n0'n è consen~
tita nessuna discussiane in buana fede sul
cantenuto e sulla portata della legge medesi~
ma. :È esentata un quantitativa di 800 mila
quintali di sacca.romelasso, cioè a .dire la legge
fa abbliga al Governo di n0'n percepire di~
ritti erariaIi su un quantitativa fissa. Ora
casa deve fare Cavarzere? Cav.arzere ha una
legg.e che la protegge nei limiti del possibile,
ma la legge non: viene applicata, Il Governo
si rifiuta di applicarIa; quando l'applica, la

.applica parzialmente e malamente. Che stru~
menti abbiamo? Io ho qui soIlevato la que~
stiane un'altra volta. anarev0'le Minist:r~a, ed
ho già dett0', .e c0'nferma, che aggettivamente
voi cammettete un reata, un precisa reato
previsto dal Codice penale: l'articolo 328,
che reprime il rifmt0' o il ritarda del pubbli~
COIufficiale di compi'ere un atto del prapri0'
ufficio. Ora il primo che ha l'obbliga di 0's~
servare e di eseguire la legge è il Min~stra.
Il rifiuto di dare applicazione integrale alla
legge costituisce reata, aggettivamente è rea~
ta; può esserci o nOIil dolo, ma oggettivamen~
te concarrono tutti gli elementi materiali del
delitto. Talchè pensav0': come facciamo .a di~
fenderci? Denunziamo il Ministr0'?

Ma davanti a chi? Il reato sarebbe consu~
mato nell'esercizia delle funzioni ministeria~
li e 1'0rgan0' legittimato a giudic.are i Mini~
stri che cammettano reati nell'esercizi0' delle
propri1e funzion.i non è :wncora lega1mente co~
stituito. Lo denunciama all0'ra .davanti laHa
Magistratura ord:ima:ri,a?Av,ev,amo preparata
anche uno schema di denuncia, ma .abbiamo
pensata che questa via avrebbe potuto com~
plicare le cose. InfLne ci è stata suggerita
di ricorrere. al Consigli0' di Stato per l'in~
terpretazione della legge, impugnanda l'asse~
gnazione parzi'ale che il,Ministra faceva. Ma
sarebbe stata una pesante ir0'nia, nell'infinita
prafonda tragedia di Cavarzere, perchè ]1
Consiglia di Stato avrebbe impiegato interi
anni, prima di giungere .alla decisiane.

Ecc0' perchè, alJ'inizio dell'anno finanziario,
quando la stabilimento è già chiuso, noi ab~
bi.am0' deciso di sollevare in Parlamento an~
cara una volta, con grande vigore, questa
questione per conoscere definitiv.amente gli
intendimenti .del Governo.

Ma prevedo una delle prababili risp0'ste
del Ministr0' : attraversa questo pracesso spe~
ciale di baritaziane l'industriale Montesi pra~
duce a costi minor.i, e quindi c0'nsegUe sopra~
prafitti; da ciò la legittimità della sovraim ~

pasizione fiscale. Ma ia rispanderò, signor
Presidente, che rifiuto nettamente, in questa

.sede, di affrontare una discussione su qu~~
sto tema. Questa tema è stato dibattuto a
propasito della legge che ha sospes0' sino al
1963 l'applicazione del savradiritta erariale.
È stata quella una transazione, perchè noi da
questa parte avevama pr0'p.ostQ la sa1?'pres~
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sione definitiva del sovradiritt.o in parola; di
fronte alle opposizioni venute dall'altra parte,
abbiamo trovato, come spesso avviene, un ac~
corda a mezza .strada. Questo è stata l'esen~
zione dal sovradiritto erariale del saccaro~
melassa nella misura limitata ad 800 mila
quintali, e sino al 1963 ;in questo periodo di
tempo il Parlamento italiano avrebbe affron~
tato e risolto il problema della produzione
zuccheriera nel suo complesso.

Pertanto io debbo respingere sin d'ora la
eventuale tesi del Ministro relativa al SOVI.a~
profitto conseguito dal produttore. N on vo~
glio enfcrare nel merito e dico solo che c'è
una legge e che avete l'obbligo di osservarla
finchè essa è in vigore. E questo problema,
onorevole M,inistro, potrebbe portare ad e.sa~
mmare questioni di principio veramente serie
e gravi.

Che Stato di diritto è mai questo, quando
vi è un Ministro che nega l'applicazione della
,legge? Qwaooo ,c'è un Ministm0he s,i ,ri:bel1,a
alle ,disposizioni date dal Presidente del Con~
sig,1ioche io ch:iiamo in Clausa?

L'onorevole Fanfani,che ama assumere la
veste di iIllo~aHz:z,atolre,di garrunte deHo St:ato
di diritto, che vuole essere un po' il castiga~
matti di tutte le anomalie che avvengono in
seno all'apparato del Governo, che vuoI es~
sere il Presidente del Consiglio che r.imuove
certe incrostazioni di interesse che arrestano
tutti gli ingranaggi dello Stato, che figura
fa arrestandosi davanti al veto di uno dei
suoi Milnl~stl'i ~ non p8,rlo di lei, onol'ievole
Ministro delle finanze ~ mi riferisco all' ono~
revole Rumor, e ancora più di lui all'onore~
vale Bonomi che vuole la morte di Cavar~
zere?

Che figura fa l'onorevole Presidente del
Consiglio quando dispone che siano assegnati
150.000 quintali e il suo Ministro si ribella
e firma solo se sono 125.000?

Stato di diritto, onorevole ,sIgnor Presiden~
te? garanzia ,della legge? ma questo è ar~
bitrio, arbitrio giuridico, arbitrio politico, ar~
bitrio morale. Quando Cavarzere insorgesse
e domani scendesse in piazza per reclamare
l'a:pplicaz,io:lltedei11alegge, cosa faDeste voi?
Quando i cittadini non possono più contare
nella tutela del diritto cosa debbono fare,
signor Presidente?

Una cittadma come Cavarzere che aveva
un'unica risorsa, lo stabilimento, ottiene un'a
1egge dello Stalto; dei Ministmi s,i :ri,fIutano di
applicada :a:llora se domani Cavarze~e dov'es~
se ,LnSOl"igere,mat,e:rialmente, a,ggiUlngo,p,eT~
chè ridotta alla disperazione e alla esaspera~
zione e alla fame ~ perchè altro era, col~
leghi, lottare per ottenere una legge, altro è
lottare perchè la legge che c'è venga appli~
cata ~ mander'este la Celere, fareste intervE'~
Illre l'onorevole Mill1stro degli interni?

Trovereste schIerata tutta Cavarzere con~
tra di voi, e io la scongIUro, signor Ministro,
di evitare ciò che può accadere perchè quan~
do la disperazione investe migliaia di perso...
ne a]?partenenti a tutti i ceti sociali, e quan~
do costoro si muovono per ottenere la tute~
la della legge, essi agiscono o per legittima
difesa, o per stato di nec'essità.

Non vorrei che le cose fossero portate a
questo punto. Pongo l'intel'rogativo, e questo
mterrogativo non è posto solo al Governo, ma
alla Presidenza della nostra Assemblea, alla
nostra stessa Assemblea: cosa si deve fare
quando v,i è una legge la 'cui, iaJpp1k,az:ionedi~
pende .da Ministri ,in lcalric:a,e costoro THiu~
tana di 'aIPPllicada?

Il Ministro mi dirà che il Consiglio dei :Mi~
nistri ha approvato uno schema di disegno di
legge che riordina tutta questa materia e
prevede la riduzione del sopradiritto eraria~
le, per cui la barizzazione sarà libera tutta
e non vi sarà più limitazione di contingenti.
Discuteremo quel disegno di legge, lo discu~
terà la Camera e lo discuterà il Senato; ma
i,l fatto che :U1GonsIg:1ia (Lei min.irstr,i ahbi,a
aprovato uno schema ,di disegno di legge sif~
fatto .non vi eSIme dall'obbligo di applicare la
legge attuale. Passerà o non passerà quel di~
segno di legge? N on la so, nessuno di noi sa
nulla. N ai abbiamo presa l'.impegno di discu~
te!"e fino lin fondo tutto l'I,p!mb1ema ,del mOino~
polio dello zucchero. Vi abbiamo anche pre~
sentato la proposta di requisire la fabbrica a
Montesi; noi non difendiamo questo indu~
stria!e, sia chiaro, n'ai difendiamo Cavarzere,
difendiamo i 670 operai della fabbrica. Re~
quisite la fabbric.a a Montesi se rifiuterà di
lavorare il saccaromelasso, requisitegli la fab~
brica se, essendo approvata la nuova legge,
Montesi la chiuderà. Prenderemo noil'ini~
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ziativa per la requisizione. Voi forse ci cacce~
reste fuori dalla fabbrica.

Ma questo appartiene al mondo del futuro.
Oggi la legge esiste ed è pienamente in vi~
gare. Nai ne chiediamo l'immediata applica~
zione perchè il mercato del s.accaromelasso va
da agosto a settembre, e l'industriale ha di~
ritto di fare i propri piani Egli dice: io non
possa acquistare tutti i 440.000 quintali di
saccaromelasso se non so se il Governo me li
assegna in esenzione, non posso far'e quin~
di nessun piano di produzione. Occorre quindi
andare casi alla ven1tura, e noi già sappiamo
che cosa comporta l'assegnazione frazionata
di mese in mese del saccaromelasso : comporta
parecchi mesi di lavoro in meno.

Questo è il senso della nostra interpellan~
za, l'interpellanza più strana e singolare che
sia mai stata fatta, perchè credo che nella
storia del Parlamento italiano mai sia sorto
il caso di una legge che non è applicata dai
Ministri che la debbono eseguire. ,Ed io sono
ansioso di conoscere la risposta del Ministro

Se il Regolamento non lo vietasse, il Senato
avrebbe potuto udire dalla viva voce di una
rappresentanza del Consiglio comunale di
Cavarzere le cose che io vi ho detto, e tale
rapresentanza le avrebbe dette molto meglio
di me, pOJchè essa vive di giorno in giorno il
tormento della città. Ma c'è da considerare,
onorevole Presidente, il fatto stesso che da
opposti settori si invoca la medesima misu~
l'a e da opposti settori si pone in rilievo il
fatto che, se non applicherete la legge, colpi~
rete Cavarzere

M E R L I N. Il mio pensiero lo espri~
merò io!

G I A N Q U I N T O. Mi pare che am~
bedue esprimiamo una verità oggettiva, '€Cl
a tale verità oggettiva dovrà piegarsi il Go~
verno, anzi direi che ha l'obbligo di farlo,
perchè il ,Ministro è il primo servitore della
legge e per primo ha l'obbligo di ,applicarla,
,altr,imenti non ,s,a,pliei,come Ipotresrte interve~
nire ,a OavaJrzlemeper fronteggi'aJlie un"eslaJspe~
razione che può raggiungere limiti impensa~
bili in quanJto si tratta ,di una città ridati a
alla fame. Applicate quindi la legge e poi
discuteremo insieme l'altra: questa è la ri~

13 LUGLIO 1961

chiesta unanime deHa città, di Cavarzel'c.
(Approvazioni da~la sinistra)

P RES I D E N T E . L'iOlnOlrle'ViolieIMi~

n~strlo del1'~efinlanze ha f:acoltà di ,risipondeJ'\e
,al1'interpeUa:nz,a ,e raJlil'i~nter:rog1aziOill'e:.

T R ABU C C H I, MimsLro delle fi~
nan,ze. S:i1gnor P:r'ersidente, o:nlolriefVioHISleniatio--

l'lÌJ l',acco l'lata pe'rorlaz.ione diet Slen:a:toll'l€IG ilam~

quirnto mi 'ColstlliÌingeaid ,abbalndlQlI~a,I1ein, p.ar~
te ~a letimrla deHa sreITllpliio€,r:ilspoSltJa/che, co~
me è .cou,s'eimdi'n:e, m,a, 8tata predli:siplOls,tada~

gl'i uffici con i dlati In€lc,e1ss:alrilal lVI:iIUli,slbmper
~dermpiJel'e ,ill doveDe di ri'slpond!eread ,inte:r~
l'og,azi'Oinii ed ilnlterpe!llaiI1~e. Rlitengio ::n:e0e:ssa~
J:'io flarle ,a1cIUill'epl1emeSiS'e che, ptortrlalnlno:D011Se
sle,rrvÌr:ela 'ChalI':Ìlr1emeglio ,1a .ques,ticlUl8 ai 'PIO~

chi .gienatOlri qui prieS81tllti.

Dal di,slclorlso tbI1i:l1ante, ,s:ill11ipatko, aplPlas~
siJOillia,to, del ,slenla,tolr'eGila;nquim:bo, .sembr'erleb~
be che ci sÌJa U'ThOzuc,cher'Ì,fieiIO dell Oomune
IO deUa .popoiLa,z,'Ì,olne,di GavaJrz:eme ehe Inon
può lavOlrlare Ise InrDlngli v,iene ,als'seg:lliato U1I
determinato quantitativa di saccaromelasso
ÒJa dezlucch<erar'e. La V!erlità è, iJnv,eQe, che
'8.s,islbela Ca,v'a'rz'ell1e ~o zuech€lr:ilficio di luna
s'oCÌleltà fa'c,entle CiajpO laid Uin cer1to sligllllDIT MOin~

tesi i,l qUlai1e, di flTonte ,ad unra leggi€' ,che rsta~

hiJlilsce una SIOV'l',irmlpos:tadli f,albbrlÌ'caz'i,olllie per

lo zlU'ccherlO 'f.Ì<ClaJVlatlodia.llsacoamomel;ais,so, diciE'

ai 'SUOI d:ilpendelnlt,i: ,signori m:i'e'Ì, io non vo-
glio .la'VIoI1aJr:e,Sle InlGln mi ott'elnle1be l',eslo:nlero

da Ique:li1la;:sovr:Ì:mIP'Qista.
Ques:ta è [la rl€,alltà ehe ha f,er:mato l'la;trtlen~

zione particolare del Padamento italIano il
Quallie,pr:ima 'Cionl,a ,Legge 29 ,noVlembr1e 1956.
n. l,329, <E'poi 'Cion lia legg1e 19 giugmo 1959,
n. 413, ha di;s:posto ,che 'pe:r un det,elllilllilYlia:bo
qu.alThtiJtativo d;jj ,Sladciarome:lalsso il Gove'rno
iI)'Qlt .app[khi ,l,a ISIO'V1r'Ì<:m;pos,ta, H ehe: ,s,ilg1niÌlfka

che i:l sig1Il!olr.Montesi IPUÒ l.avOlrlarr~e,tutto il
saocar,ormle[,als,so che Viuo!1e,ma ,ohe sol1Jaln~o
su un determinato quantitativa avrà la pos~
8ib~1i:tà di Illion pia/gare la sov1l1impiolsl1Ja.

G I A N Q U I N T O . ,s!]] quallie q]]aln~
ti1tatÌ<v:o?

T R ABU iC C H I , M'inig,bro delle fi~
nanze. Abbia <p,a;zienza; non c'è ,seI1i,tbosu
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quale qu:a:ntit,aibviO. GomUlnque, il slgnlOll' M'On~
t,ps,i su una determilllialta quantità dil saICCia,I'O~

melasso avrà il dlirlitto di non pag1alYella Sl(}~
vrimlpost,a

Oiò pe1'lchè si è oalcol,ato ,che 1',aumento
dI 2.270 1i1'leIall qualnrtal1esull'im,polsta dI fa,l)~
bl'kiazi'Olll:e deUo zlucchero ,pro;bIìelbbe€SISe'r'e
fo 11s,eeCCleislsiViO;ma è ilndu bhilDche 'esa:ste un
'sovr:a'gUladagno,:per ,chi llaViOllìarill .slaICiCaYiOI!ll,e~

1,3!SS!Oi,rispetto ,a:l'nntr,oito di eh:i: dezucchera
le bamba:bi:eiiO'1e,.

Perchè sov:r,ag1U!aidag,no?P,er a.l Eaib1Joche il
prezzo {~er10 zU!Cichero è ,f!ormatlo i'n rblalslea
ke 'elementi: pr:ezzo da costo (che compren~
de le ball1habieit1olle, l'ehabotlaZlione, ieloc~'tell'la),
Jim/pos:ta d~ f,abbriÌ:c:azlio[I1iee ,rioav.i:. F:Ìlruoache
tJ ,8laccaromel,als,so iSelrve so,l,ta:nto :ail['lalHlmell~
tazi,o'ne del be:stilame, InJell'CJaI1~ol'Odei rk:alv:i Sii
tiene cOlnlto'che labbila un determilnJato V'allore
X; ,sle d,a quel Isa:ClCia'I1Ome1a,sSio,'invece, laIIl'Zi~
chè CÌ'estiill1arlola malng;irnJe :per j,l he:sitiiaffiJe,s'i
Vl,ene ,ari'claVa11llie de'H'altro zlucchelrlo, ,nOIll 0
che vi gila U'il! ,P.lfiOgII'le:SS10ISip;eeiJall'e,'Ù che s,i
l,ichileda IUIliapaIYIt.iiclO:Lal'e,attiv/ità iindusltriiiale,
pE-Ircni qu'esto Is:ig,n,o.rMOirutlesidebba 8ISISeI'le
partic:ollalrmenrte ,e:logi:at,o. Il f:a:tto è dl'P que-
:sto signo.rle, Jla,VlOl'lalllido,a 'Clolsti 'Cloln:giulll,ti,
gua.da:gnra il doppio degli altri, perchè utilizza
un prodotto ,che ,agli effetti della formaz,ione
del pyezzo deLlo zuclcihero èca:lcoIato IPOCO,
eHe rleava zucchero ,per suo conto (con
una ee,rta abilità industriale, ma non ,con
Hln'a,tbvità degnla di parti/coLare :y:i/clompens:a),
Cion lla Ic,olnseig1U!enz:adi .gua:dagna:l'e di !pIÙ.

Per questa ra,gione, qua:ndo si è impostata
la legge ~ avrà lshagliat,o 'il Parlamelnto,

mia n oli 'ilIOln ne larbbiilalmO ,oolpa ~ si è ipen,..

sato che IS:UUlll -Clompllesso di Il'aVOl1azi'Oll~, che

pO't,eva eSSler'e ma:ggLoli8 ,o mi,nore" leff~:tltUlaliJa

{' Ga:v'arz,eIY1e, ,a Leg1n:ago, ,a FOllltlalnell1iato e :3
Cec:lIllP. (Iadesslo è Isallt:ato :fuori lalnlche un

~diJr:o piccolo zlUcchreriJkio di F'€(l'm,YlaI,IMlaJl1as~

,E'i mi palre), :s,i è :pens:ato, dlOeVlo, ,cthe SIU un
loolffi:ples:slO di ,liavIOlrlaz:iIClne,un ,cer.to qu:anlti~
ta.uivo d:ovesse ,e,s:ser'e ,alsls:eg1n:ato slenza so-
v;rimposta, ,las,c,Lando il resto ad essasog~

gle:tlto

COlme ,avvenivla, .in questo 'CIaJso, ill lrÌlparto

cJte,l1o ZlUcche:riO Ill/Olll gl'la Viato cla ,810V:Y'ÌffiJpolst:a?

Con decl'eto del Ministro delle lfinanze, di .con~
c<Bl'1bo 'COIn il Ministro deH'agr:1coltu~aed Il

Mi,nisrtro cli2!ll'illlidu~t1~ila.;del :resto, ha,s,.ta leg~
geye l,l te'sto deN,a Il'e>ggeperI' ,riellliCÌie'l'iSelneIple'r~

fettame'ttte cosci1entt:i.È detto, llnflatb,iiIllelSS'a,
che finlo al 30 g'l'U'gillIO1963 IiI CÌiildtto e,mria.lè
di cui alll',aYltJi,ciCI1o 5del de:crleto~leg,gJe28
set,t,emblle 1956, Ill. 1109, ,non vlelrlrà ,alJ;~plÌ!C'at0
su un 'Clolnti'I1gleIl1'teannuo di qU:iJllitlali 800
m:iJla di slalccaromel,asso di produzione na:z:io~
naLe.

SulLa dezuochemaz,io:ne di tutta ilia T1elSrtJante
produzione si è ,applicato inve,ce il di~itto

E ,si diJc,e'anCOIr:allle~1a l~g~e, .che 'i conti:n~
g1fmti' lesentatI, -evidentemente 'SlUun cOlffilpl'eis~
so maggi,ofle, <dal .pa,giamen to del djlri,ttlo Ie!ra~
r kll1e, velYlral1inJO,a:slse~na:t,i dial IlVHIn:istrod~e
fmalllze, 'di 0OInClel1bo{jon ,il M'iJnii:stI1odeN'lagri~
colhma e forlesbe e con il Ministro dell'indu~
stri!a e ICIOmmeI1CIIO,,in fia:vore dei .s:ilng;Oiliipro.
duttori, in :YI~laziIOlneaUa poitenzila1!ità ',plro>-
dutbi/va dic:ilalsculno stabIlimento al momooto
deH'e:ntra,ta in vi,g1olI"edeHa lelgge 'e lin bas.e
alle risp\ttive esigenze lavor,ative

01'a, iSle Il sl~nlOir 'Mon:te,si o .lia 'società
~tall'Ìian!a ,per l'illllduslbrLa de,gli ziUcchJelI1i,che
è qUle1l<a'Che Iglelslt,isce10 zuccherifl:C.Ì!O di Le~
g,nalg'O, si pres:en:tas,seI1o qg.g,i e djlcelsselI1o: noi
abbi:amo py'odiotto x Zlueche:l1Oma ThOlnab~
bilamo ,a:VlwboUin e01ntiIligerute IsuffiCli'elllte di
lITlie1lalSSiOdia zUlClche,:mI'le ,s,elnZla 11 pa,gla:meIl1ibo
dieNla slov:rimpositta, :av.I1ebh€'I1op.ilelnamente di~
'ritto di driedeireche lil conting'€llllte £loose
aumentla:to. Ma 'S,ilcclomeInon htaalnlÙ'dieZlucche~
Ira.to ch1e quel 'talll.tosu ,cui eI~al11laSlilcuri (li
[lIon a:v,ea"e lla 'SOV.I'ÌJnjpo,8'badia ;pag1al11e,nOln
pOrSSOII1JOchi,ed<erlenullia e ,ruon vi è questione
di lajp'pHcazione di ,1e~ge, IpelI'iChètutto quel:L\)
che hana110rp'110drottoh:a 'Oftitelnlu:to l'te:Sle:nz~one

daJJli::lISlov1rim,pOlsta.DOVie Ipoi l'i!ll1p'olsltaz:ilo~e
d,e,l SienatOll'leGilalnlqjuiiuta è ,er,r:atia è lruel iCre~
dere ,che s,i [paslsa ,deziUlClchelrlarle,SiOIIoque'!
qua:ntLiJa;ti'VIoche v.ilelne 'a,sls€g:na:1Join 'eselIllZio~
Inle. 101 rle!alltà, inviBIoe, sul1a has:ediel qUlan:ti~
tativo che sarà dezuccherato sarà assegnata

'la qua,uti<tà liln 'eisIEmz,ilOlne,e qlu:elsrtaIsolJa. Così
3l :spielga pelr,chè ,si chile:da il (~OThClertodel
Miuilstr'O de:lliefi:nalnz,e e dei M:inrust!rli della
a.griooltul'Ia ,e dell'indus.tl1.'1ila: ,alltr:ilmimti, se

1'3.tI1alt:tassle .di div1de're Ulna rsomma I(]IUJ!ljlsia~
si, Ìln qUelsto Ciasa 8.00, lim Tiel,az:i'ollllela due
coefficielnltI qnal1slJalsi, lruon d s:ar:eibbe bLsoglllO
di IDUOVle,rre'tve Mini:s1Jri per ri:sol~Yle U!n
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semplice prloblema di ripa:l1tiiz,i,oll'e ma:tema~
twa .in TlsII:az,ionlelaNa !é:ia:pruc.ità,p<rodut.ti~la rli
tre a di due zuc:eherifid. La l1ea.lt.à, l'll~eee,
è che Is'i è vollutaUlula. vlall1tazÌioll'e ,pa1rrtieowari2
!per ,as'Sleg>na,rle,su un ,totale che è <d'a,to dal
quantitati~ola~afla.ta, lil quantIt,ati~a nou
sag~etta a dllri tto m:a,rli:aJle.<SI agrgi~un'ga, pO'i,

C'he nell'ann:o 1959~60 eff'ettiVia:melu,te lla de~
z,uc:cher:az'LouIBnlOin è slbruta mOIJtla. Nel 1960.
1961, Ì<11Jv'8'c,e,'Jie la,slsleg1lliaZLOllii sono 18itate 'PiaI'~

tk;o1a.rmente n01teVia!li,tanto che Cl: :s:i è av~
v.i,cdlu:arti molto ,alI:ICloefiÌoÌiellte800. :Non è as~
goliUuamelnte POlsls,i,hHe,,e ll'eplpure pelulslahlle,
che si pOlsiS:aflairle tluttia 1'ass18lg:ulaz.Ì:oluleaUo
jniz,io de'u':alnlula. M,a ,i[ f,altto .che H ,s,enatoy:e
Gianquinto (deva dil"e Incoscientemente, se
:pos:~a permettelrmi UlUla,pa:l"ola che IllOtnViuo}!e
essere offielu,s:ivla) Vleln~a 'a .chl'etde:re la, nom'B
degini ,imduSltldaH...

G I A N IQ U l N 'T O N a, onol'levole
MllI1Jg,tro, Ulan 'l'e QOUlSiento di l1ilrle qiU1elsto

T R ABU tC tC H I , M~nts,t,ro :d,ellef'~
nanze. . a IllIome del pa:e.s!e ,di OaV1arZl8lre
v,engla. a chi,e,dleTle l',aSSi8igiUla;z:ilollll2'bota:le ~Uo

i'llliz:io CLeì}l'an,no Ifillllrunz.iI~l:l"IO,illlelllugl'iio di qlue~
st'lainno, men,tlfle nleglli raJllInli slclor!si lllIom Sii è

:fattla mai, dlm,olsltm un,a closa ,Sioll<tlaulto: cht~
e.s,slelndo .sta:to pr!8iSie,n:tart:ioo Is:alpelllldOiSiiche, erra

dia p1I''8:Sleilllt.arlelilld:i:Slelgnodi l,eggre che r:iduce
I},asovrimpolstla dia 22.700 a 15.000 brie, Cf'u8'l~
'l"IJlldus,tral'e ,pfleslelultla Uln',a.llt.r:aViolta Ita do~
mrunda pelI' ,a"1'8lreil totale dlerlil',als'slegm:a0i:ou1e
l!nizilale, volleludo guadagUlwfle luna:lltrlO lall1iThO

'Senza trBne1r con to di 'cliò ,che Il P,ardamento
fa.rà.

G I A N Q U I N T O . Nom è Vieiro.

T R ABU C C H I, Ministro ,delle f1"~

n,anze. Plerrchè 11aLaV1oliazlOlne.no,UIsi fra ltiutta
iln :rugJ.io, m:a IpelI' 'oltltantatrè gilolI'lui:Isuc1diViirSI
i,]} ,tre ipeIT'iodil. (Interruzione d,el slema,tore

G~((jnqUJinto). :Mi permetta di dirre che Iplr:iina
d.i plYi8iSleluit:alre:qureUa 1eggler 'abbilamo d',a:Ho
deg[i I8iCcle'rtamelurtimi'U,utils.s:imi. ,pelI' 'Cluipos~
si,amjo lp,reei,slam1tela 1!avorra,z,iiOille,efflertt'Ulata
g10rna pe'r gIiOIYIllJO,.Oorne l'el Tipelt,o, lla Il:avo~
razione per il 1958~59 è :stata ,dal 9 ottobr:e
al 30 dilcembrre di giorni 53, dal 4 magg,io al

27 ,gilugmo,cliloè ,a~:Ùati.rne deiU'la,I1JUOfiulaJnlzi'a~
Ido, di 54 giiOfIllIi,da[ 13 luglio ,a[ 6 .a,g'ostra
di 25 giOir.ni. E nOon è vero che lÌ'! siignoI'
l\Lonbe.sl Ide:blba ,Slajptelr'eq uel10che de'Vie aic:qm ~

.stalre la:nche pe1rlchè ,si 2:ppr:ovVliig'iIOIUla diaglli

zuccherirfilc:i dle<] ,suo grlU'Ppo. Sle ~,u,OIle, ';p'OSSIO

dade etSlruttialmeluite l'elelnoa degli alcquils,t~ del

'siglllloir M'olu,te:sii', :il1qiUlw:lecampTla diaBlo z.uclche~
rificio dI PromltelllO:n~o, dalla Soel:età Vlenletta
industri,e dt~Hozuc0hero, dalla Soci1età ge~

,n'e:r:alÌ,e zuocherli, ;Siue u,o'rma:1li cf!oLrrni,trid di

melaslsa :e ade l"enti .a,lgruppo Montesi cui è

12ga,ta :alul:::he la diSltiUeriia di Oava:rrzeme; :ra~

giOln:e pier ,cui, iOgglÌi [l(on :si ,tlrla:tita d:i a:,Pip]i.~

care a no la legge. Se il signor Mout,e;:;i

contlin uerà la. f1aire lla ,sua dezu>c<chleirlazlilone e

Ise .la Illegg,e 'U'Cln sa.rà mut1a:ta, le'll't'rlo l'lal1lillo

Saralllrl1JOfaUe Ilie,a:sls'egillraziOlrÌj ,come di diaiVief1e

callito z'Uc'crhel'i:fi.cilO di Oavla:rz:erle e a qUlello

di L'egn:ago !e lagH ailitri che In'e ,f,a,l'ia\Illurol'i~
('hieslt,El, iS,on:o ,stla,ti già a,s,Slelg'nalti qUlelst'13JllInO

125 mHa quiilntalli di zuclchell'o dia d!ez.uoche~

ma'rle, e ,sIamo l8Isla:btamem:te a 13 girolrlllii dlal~
l'iluiz,ior dell1',alllInIO ,firlllanz:ialrÌto. NaltUlrlaillmlenliJe

,le a:sslegllliazilo'ni rSlalraluno flalttle' rlegol:3JrIllleo.1te

ISé il P,alriliamemlt:o,130m2 si 'Slperr1a,,UlOn.iadot~
It,e:rà Ia. Ior:mu,l>a IlliU!OV1a.,'la qUla'le, riidlUJclelndo

l'im,postla, tog1:iIe'rà ICOlll1ipJ,e,tamelnlteog1llli l8isse~
g:l1I3;z,irOllte,ma ,l13Js0erà Uln lil6V1e' grl3Jvame ul~

te rrÌ'OIr'e che ,Soerv i:rà :ad evi tarre ,che IsiI ,clr'8iino,

su Ulno <dei parchi gelll'eri che ,amlClOlTla,sIOrllrO
v,enduti a :]YI18ZZIOrfi.s;sla:t,o in ,rellalZlioUlelad 'una
,dietmmilna,ta prroduz:i,onie, dellile Sli,tulaZ,lIOl11tidi

~ovr:agu,adlaguo IUlOI'llg1i:uslbAì:c:ate, pelr .quanta

po.SSla, 'elsser'e de'I tutrto gi,urshficlato ILI ri\Sem:tl~

mento del1aci.ttlwdLllIrun~a di Ga~alrZleirle, la

qua'Le, tria ,ill ,Govelina ,che è ,Slemp:re diirSIPolsto
,a V1€1nire inclont.rro ,ali bisogni dlena .popol'a~

z!lolrue, 'e,d um 'c:e:I1to lilldus,tI'rilalre, III qualle, sa~

pEIl1ido qUI8'sto, '€I81ige che il Giov1e/I'lil'o,Sii 'prlelsti

é~nc:he al dli ,là di queLlo 'che ISlai~elbbtegliiUS1tO,

o€:<l'Cla.l1atUlI1allme,nte .di tro~;a:rle i,l IllUiogo di

mLnolr'8 T8Isi'Sitenzla ,che, per rlag:ioni slorCtÌla[iG

'pE:I' 'll'OStlfr8 COllV.I:nZ.iIOIUli,è SIe:mpr!8 d)a:to dal
GoveI',uo e InlOlndlal~l'iil:fdU!srtJYI~a1e.

Deltto questo a ,chilarimem!to di qu'e~lache

è QlaslituaZ'1one Ir1elal1le, pOSSO ialllJche Ilre:gge!r1e jI

datI' che Isono st:atri prredilspro:srti, che lri:gu:ar~
d2"UIO i] rprais,sla:to le ,che IllIruturlal'mem,ue nlOln IPIOIS~

sono rigua<.rrdDJI1ei,l futuro. Iln 13 gilolTlUlidial;to
IIDliz'i'OdeH':am:no ,finalu~irar:Logià è Sltata f,a,tta
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l'alslsleg1DJa:z:i~oI1le di 125 miJ1a quinibal1ii, 'el non

-di 1'50 miJla, clome ,aVlevla p'r'egaJto ISli f'aJcels,se
l',clfimeVlo~e ,Fainfialn:i (iple1r,chè i.1 PI1elslide1nte

dle:l Gonsiilglilo nlGln ,può, Inion deVie e nlOln IEmolle

dare OIrdini !ai ,Sluoi MiJnistI1i, 'Soli l'Ie,slp'Ol1sa~

1Ii:lli dei diecrrertJi Ic:he fimnailllo), Ipell10hè 1,25

miilla quilnibaln Iso~ostatjlldati 'alllche :a Lelg1nla~
go; qui1udi ,pier mlalnbeIT181l'e un'ug1u:a~liiamza

di misure ISii è rarbtribuita l,a Sltesls,a Ia:Slsleg1Tha~

7.110nle.N,a1JuYiailtmente, qUiando !Ci sirurla~IliO ide~
gli uÙiterll.oI'ii hils1og1nl, -ci lamgU!r:ilamo ehe ÌJl

Isig1ll'or M:onrtelsi '001llftilThui trlaJnrqul1UaJmleillltre a
dezued1JelraI'ie 00lliie può le come deV'e; .gli

ISaI1a~nIO f,a:tte, 181 la,slsleg1ll1aIZlilolnJi"ICldnfqmne-

mente alLe I8ISligenZle deJ momle\nto led ,alle

àb:'IettiV'e ,che slruranmlo prleS1e dai M:ilnilSltri im.~
te:msslruti e 'Cliloèdial MÌJniilst:l1O :d8l]]e Ifillliam2ie 8

da qmeHo d.eilll'laJg1rÌoCo['ture (il Millliilstl10 diel,la

industda è lilnrtJeII'IeSlslato slolo 'i,n1dilI1ettlamenlte).

C'olill!Uln:khel1'ò, 'Poi, che pe:r l"es1elI'IClÌlzil0fi~
E,alllzi'aJr'ÌlO 1959~60 Vlellllne accor.dlata ,ai due

stabililrnelniti :~a 'Qomjp181ss,iva las,sI8lg1llla,z,ilolnledil
500 mUa qUlilIlt:a[li d,i ,SlaoCla:romelllaslslO di clUi

30'0 mÌila quin;talti ,a favolre dello zUClChe:rificio
di Oava'rzI8ll'ie 18 200 mila la fiaV'OIl'18di qlueillo

di Legna~o. Ilcontin~8Inte degli 800 mna
qui:ntaIri lI1!onè Istato l1ag~ilUlnto ,p8ll1chè IllleUa
c.arm;pralg1lllaIs'a0ea:l1i'lfleiI'a1959 sii è m~ur1JalUna
pYioduzilcme ,di zUlcchero .supm1i,olrI8la 13 mi~
l:ilOluidi quintali di zucchero da ba:rbaJbi,eto~e,

ccmbI'lo ~a idiOiIlllalndiai,utel1nla ,di zuclooeil1o di 9
mi~i'Om:idri qUlÌlI1l1Jal'Ì;ciò hia ,conlsilgllÌJatodi' os,~

S'eI'V'aI'le ,cdteri l'Ielstr,iJttiVii lll'eILl'laS1SI8lg1Illaz1ion'c
diel ,sa'c1caromeliaSlslo,.pe,I' ,pr!eVienilI'8Iil pr8lI'lÌJeoJo
di laJClCl18iSee,TleleOO8lSs:iVlameMe l'i:mmli,S1S1ÌlOlfiiedi
la,litmr quantita1Jivli di zUClclhe'ro, qUlanldio già

qU'eHo ri,Clav:a:to dialllLe barbalbi,8I1:Jo~e Il'IÌJSlullrtaVla

sUiperioI'lea.l f,abbisogno interno.

A,ll'iillliiio ,de,Ha cam;pag1ll1a Isa'Cioalrif,eI'lal1960,
[nei IlTIlag'azzilni ,fiduciar-i e ,in qUlel[i SIU!SISliJdiÌJad

d!e.gIi zucooer'ilfici vi ,eI1a ,amcona Ulna g'iaC!8In
~

za dii 'OIUme6 mÌiLilolllidri quilllltal!i di zucchero,
~elsÌJdiuati 'draillllaI,prleC'8Idenlte eQClezi1c)!nJaLe Idam~

pragna 1959. Nel 1960~61 si è proceduto, di

,con:ce'rrbo 'ocJ/l MiniÌlstIiO deI1'ag1:r;i,cO/ttuma"ad

UilIa ,cOil11/pLesls.Ìvalas,segmlaz;101n,e d/i 675 milia

quinta.li! di saJGClamme,llassiO, di <CIui'45'0 mi,l,a
,in favore ldielg,lii zueooe:dfilci di OaVlaJrz:elI"e.

Di 'CiOnISeg1Uie:nlz1a,se1C1o'ndo i ,c'alooli dei1JFolllore--

v01e Gilalnlquinto, 'c'e:rta ,n;an 's:aIJ1Z,i,olIllatlinè dal
JVIiinislt:rodel~Le,fi/nlalnzlenè dal .MliJnils,trode'Tta

ag1rlClo,l,tura, i 450 mÌ!1a qUll,ntal:i Isuprerlelreb~

helro l,a quortla .chre (idH~O,'slecOlndo i 'c'al,ooH del
~en,at,ore GllalJ1lCru:in:to) Sjpette'r,ebbe ,al1Jllozuc~

,chemÌJfiC'Ìo di Clav'arz'8Ir'e.

In l'ealtà, ,sle IUlnlO7Jl.ùCcheYii,fic'loè s:tla,tlo rtrlat~
tata ma~e, questo è 110 Zluccher'llfIlcl~o dl Le~

2ma1go, Slelnlarborle PilaS'8'IltI, che ha ,avUlto soJ~

tanrto 225 rnii1a qUÌlntali. (Interruzione del

senatore G1,anqWLnto). Bh~og1nra :iIlflaltrt:1itenlelre

'CGlIlitlO,,alItrelsì, dlel]l'ilffipos,baZiilolllle ,ilnliz,LaI1e, lla
qualle non a:VieVlapr'eslente soilt:allllto Oavlarze~
,re 18 Leg1ll1ag1o,ma ,allliche C1eiCÌ!na18 F.onta~
IllleUato. Mia quesrtl 'Ul1JtillTIidue ZUCdll8!Y'Ìlfici,
p.er que:Ue iiIlc'oginiilt:ep:ropr1i'e die:l .S1orttOSiUOJ:o
dello zuochero, IIlOlnhanno la\"orlalto. ISlelmai,
la defiJci,enza dI ,asISlegilllaz,i,o.ni,rdullliqlU8I,va
1',i'0e'l'ca,t,a,IllieHa imJrulliCla'llZadias,slelg1nlar.Ò,om:ia
favorie di questi due ultimi zuccherifid.

AJd ogm modo, pelI" Ipomta-r:e un larg1ome!nto
chi1arMk:atorle, ehre ,nlOln rlaP'Plr'eISlen~a as.sollu~
tamente Uln llTIoti'VlOche poslsa UlelglrtJtima:rleIl
Milni:s"brlo'a virolla:zli1onidi l,elggie, ma ,che dev'è
f,ar pen/slare fal,le 00lliSegiU'enz,e'8Icio!nom!i'chedi

corO Ip110'vved:i.menltri,Ir'ioorderò 'che .Io z'Uc~
chero 'ottelliiibi~e ,da 800 milia ,q:uiIIlta[!idi :Slac~
Cla:rome'laslso rendle sluperf1ua ,la Ip1roduzÌioltlled,l
bjetoIe ottelll'irbHi dia 20 mil1a ettaI'\i di 'CQlturl,~

e li,l'l:avolrlOdi 7 zUlclcherific.i che rtJras[lo'rmano
le bileto!lre i,n z.uoch:e:m. (Inter'rUzione del se~
natore Gianquinto). Ho già prelmelSiSIO,'Slemia~

tOl'!e Gi.anqui'nloo, ,che qUlesto rarglGll1lIenrtJo 'no~
tog~ne nul~:a :alll'obbl,igio di osslerVlalre 'la l,egge;
tuttav:i'a deve fa,l" penrsa,r'e, ,essendo eff>etil~
vamente ~I'IaiVlela r'e~pdnlsa:bLl,ità ,che si a's~
sume ,amche ill rMilIlils:trodell'lagirkdturla ql1'an~
do ,con un provvedimento di queSito genere,

che iiI P,ar~arm,e,nto ha apP'fovatoin un mo~
mento di grawe cr:isi ,per 1'ag~icoltur.a, si
vi'ene a d:a:nneg<gilar'e la cOIltiv,azione della har~
babietola ,ed i coltiViatori.

1,0 non ViOg!,i,Olaggilung'8'I'Ie ailtmo; ho Vloluto
dame dleichi1a:dlme'll'ti mol,toa:l d:i' là di 'qU'elh
sui qUIa:li ,ero pr,e,prall'lruto,.prer.c:hè il ,s:emlato-I'e
GLaniquÌJnlto ,S,alpe,Slslecheill MilnlSltero ha ,ag;ito

cOIslCÌienrtem!Emtee ISaiPlendoaome agii!vla. lC:re~
dia, pertanta, 'chle ,ill s'ella tore Gila;n,qUlilntlO'Pos~

'sa ersseTle ,sodidÌJsf,alUo,rum1a 1Cìo:ns:a;peV'olezza
che, Se H Par'lame:n:to non muterà l,a l'eg~e,
qU1e,s,ta,Slarà aJPlphcarta ,secondo ,Ia IOlgiJclale la
ln.discu tibil:e ilnltel~plrletaziIGn,e.
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P R E: S I D E N T E. Il ,se:na,tor:eIMerlim
ha farcoltà di d:ilchia<ra:reIse, si'a soddisfatto

M: ,E R L I N. 1,0 dilchi,aro ,che, soniO sod.
c1is[latta rperchè, conoscendo la leallrt;à Idle~mo
nrlst:I'IoTrahu,cchi, 'SOiJ1l0ce,rta ,che, ,se ~e india
g'ini che sta compiendo. non c:orrlilslPolnide:r~n.
no laNlep'rervi.s,ioni, egli rilspette:rà 1,a lelgig1ed~l
1959. QueSrta è que1r1o ,clhe,e'gli ihia detto e ri~
petutQ, ,quilndi non ,se ne :aibbia a ffi)a,Le il'alIl1Ji~

COI IGi'anqruiJn:to ,se VOgllilo lall1Jche dilrlgVi, d1olpo

tutti ,gli elogi che ,gl'i ha !r:iV'olto iJ. mlilJ1listra
per i'l ,suo di'scOlrso., che ia v1ce;ve:rsa non som
ar[flatta ,contenta rde~ suo d:ils,cors,o, [[1)e~S,e:nSIO
che non pOSSiO:alpprovalie le, durezlZla del suo
:inrte'rvento re 118miillaicce che h:a :f3atta.

G I A iN Q U I N T :O. Non ho 'chile:stola
tua approvaZlioDle

M E R L I N. Ritenga che qui. slOtto vii
si'a tutta IUIll equirvoco dia ch]a:I'ÌlI1e, 'ed, abbila
pazienza lamlche In Milll'is,trO' dli:a,scoltaTimli rper~
chè,r:ilp,eta, s,e 'c'è un uama ,lea:Ie che ,andrà a
fondo dena questione io I1itengaclhe !Sarà iJ
mh1Jiis'tro Trabiucchi.

Q;uel dhe pOSSO ,dill'e, alnlkiO IGilatJ:]qulii!lrbo,a
te, è quesltae cioè Iche' 'ilO':arvallo clmnlple;tam~n~

te le me rp3iro[e rprer que~la ,che è l~ :fualgÌea sii~
1ma,zione di GaV1arZ<8,:rIe,e pam10' Isol10'di. C3ilValI'~

ze:l'e quantunque potrei ,estender,e il milo di~
SOOl'SO,anche a Leg:nago, il che' tacche::rieibbe
3illche da V1i:dnol'armlilcoT:r:abucchi peTlchrè iLel~
gnlago fa parte deUa IpI1ovÌII1!c:i!a,dii Vle:r:arn;a.:Io
00n[f,e:rma,1e'verità Iche tu ihai debtor e lmIe me
rendo maUerv:a:dor:e, :prerchiè ill tri3Jnlgo'1eltto di!
CaVlarZel'e pernetra nelJa :p:ro'Vi!n,c1ia!dliR:a:vilgo
ed anziM:ussol:inli :volerva t3.ig1i(l1"teOa:v,ar1z:erre
iln due, e rUTI/i'reOavarz,elI1e destra al~a pi:ria'Viiln~
eia di tRaviga. Che questa <pOlinan si si'a
VleI1irficlatanOln ha limportanza. aria, ,quella
che il minlÌstr0' T,rabucchide:ve :r'ÌtcIOIl1Ois:cere
per vell'a rè ques:to: Oawtrz:ell'€Ifu d:erfilnliltaala
Stali'ngl'3Jda del Veneto, tanti danni ha subito,
dJata Iche si rbrova'Va a cavana de'lIl'Adilge: e:b~
be ,dilstmutti daLl'e bombe tutti i rpont:i,che <8ra~

n'O ,quattra, le :perflirno illnlagm:iif'\i1ciODluamo, ehe
onarav,aqueIIra ea:ra dttà, ,e tutte ae 'Cta:Sie,ab:bat~
tu te. E fu ope'I1a II1!OStro~a :rIi,cOist:rlUlzlÌlOIIlede~
Duomo, anz,i <prOlP'rioop:eJ:1amlÌla pel'soinlale, eo~
me Min1istl'o de'i lavori pubbHci. Pie!rci.à ~e,ipen~
si che ,casa vuol!d:rl'e Iper una cÌittadlii!llain 'que~

ste candiziani pel'dere anche la zuoeherirficio.
HanlllJo un'lunli,ea indiUls1ìl1ia,:S6irà ve:rlo o non
slam vera C'iò che ladeissoilIMtilniis'ÌlelT'orÌ!ce:rlca,
ma :è ,certo che queHa 'Po1pO'lalZlioneviiVe ,ilnun'O
stato di ,a!ngoscia che non può 13;\7ieIVe1'IUlgua[,e;
io nan so i,nfatti pensar'e aunlo stato dii:6IIl:g1U~
stia maggiO're di rque~lo di. ,colui che è Is,em\prre
di,socrCupato anche q'U'alnda llarvora ,pel~chè non
Sia Se dopo quindici 'g~orni :il SIUOstabiJiimen.ta
sa,rà a;perto .o .chiuso, date le cO'ntinue minarC~
ce. P:ortrà avelre l,a :sua Iparlte di colpa. il 'Pro~
pr:ietaria ,deMo st,abHimento, ma il fatto è che
queIla papolaz,ia'tlle non ha un momenta di pa~
ce. NelSrsuna, .caro M ilnistro, ha un momento
di 'PalCle,pe:l1chè v,i .sono Cl1rca 700 lavor:atolri 'e,
mo1tipll1c3lndoli per cinque, poichè :si tratta di
famiglie numerose, ,si vlede che V'i .sono tre o
quattromiLa creatur1e ,che vivono ,in ansi,a;. per
Le sorti dell'unica stabilimento che rimane.

È Icerto che ,cOI!l:t,mquesta .stabHimielnto e
contva guelsto sistema di rfabbr.icla,zionie deno
2Jucooera vi ,s,onladeUe }otte 'aspeiI'J:1i!mlel.IQuando
venne emanato 'illdecreto legge 28 IsettelITl:b!:rIe

19516, lal,s:uo posto, si'gil1lor IMinistro, c'erlai l'a~

nOl'evo1e Amdreotti. E1rla un de.ctreto Iche ,obbilJi~

g'6'va i p:r'Oduttoridii questa ziUechero ri.eawlta
dial mela.sso a pa:g,ar:e una tassa in più. Questo

zuC'che'ro ,aveva Urna s'Ulperrt,as:slapa:rti!colla,rei;
ma 'ta[ie.supertassa,che €1m di 2270 E.l'ei~quim...
tale, ,c'?me si potev.a IgilUs'tid'ic:are?:Si Ipoteva
giustitfi.care, 'So.lttall1Jtlod:imostraindlO ,che lo IZIUC~

cheI1a 'p'l'lodotto col bu'io ,casta di menlO. Lei è
m01tocompetente cornie Milui,strlo deUe d',inlain~
ze, re pa.sserà ,alla storiia CiQm~illlM]ii!l,i,str'otlaS~
sa;tore ,che parterà certa il bilancio ,dello S:tato
al pRl~eglgia, rper'chè }ei tassa tutti, va c,ereando
nUove fonti d:i eurtrate da tutte [e parti. Ebbe-
ne, biis'olgnrache lei dimostri che, quesito slalle di
b(llrio .produce deUo 2Juech8lI'o'a costo minore.

'Ora 1rei, IneHa sua risposta, ha dimenticato
di dirie una 'casa, ma ,ia ho qui <una sua re~
Iaziione (Ieli, come Viee Presidente diella 5a
Commrsls:ione, le £ace~a ,a getta ,continruO'); lei
s,e ne sarà d'ime:nticarba, ma io 'sonlo andato a
cercarIa ed ess,a dike: quale isarà Ìil p.rezza di
qU8'sta zucchero che deriva dal bario? E co:n~
cOI'lda Iche 'il Iplrerz:za'non va:ria rislp'~:tto ,a queUo
deno zuC'cheva comune.

T R ABU C re H II, Ministro d,elle finan..
ze. .AJUor:a:non ,avevo gli ,el'e:menti ,che ho
3IdeslsrO.
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M E R .L I N. Lo v,edI1ema.Lei aggi ha
una degnissima persona ehe fa parte del sua
Gaverna, il SattasegI1e'taI1io Raselli. Era sta~
ta ordinata un'i,nchiest,a. la nOin,difendo nes~
Buna ~ se difendo qualcuno. si tratta deHa
pove11a 'g1ente di OavarzeTe ~ ma debba ri~
cordare ,al Ministro. che Mantesi, in quella
latta per stabilire Se vi fOisse a no questa
minare spesa, riuscì vittariosa. Sarà ,anche
spiacevole n rkordarlo, sa;rebbe stato un be~
ne che nOin fosse ,casì ma il fatta è che io. ha
qui .nel mia £asdcolo. una relaziane firmata
dall'ano11evo1e Roselli e dai membri della
Cammissiane i quali, all'unanimità, hanno.
canstatata innanzituttache il baria oasta
quattrini. E sappiat'e, colleghi, che il baria
dà 1ava11a lanche a 'uno stabilimento ,a Balz,ana,
pe'r eui, quando. g,i imped:isCie Ia f,abbrieaz,ione
del sale di bario,si fa CihJiudeI1e,anche quella
stabilimento.

Se m!i si di,cesse che, bi,solgna mOldiel11aJ:1ei
'gUlad:ag~nide,gli ,indus,triali, ,io. sm'eli il prima
ad eSS'et'lefavoI1eva~e, in quanta non ho Tiguar~
di di ne8SlUn ~eneJ:1e.Badate, però, a non COirre~
11eJJI,risohia di iplri8s,entare una :Iegge che 'P"ro~
vochide~le ,maz:i'an.i le qv,ali, diCiiamaIa f'r:an~
oamente, sii 'rito11Ciea:"ebbero ,a tutta :sfavaI1e
dei ,1a;vo11atori. Infatti, ,che cos,a vaI'et,e ehe
,importi a MOirutesi tene're aperta Io. stabil:i~
menta di Ca;v1arZe11e?Sapete 'che <cos,asta fa~
eeinda il}Manrtelsi? V,e ,la dioa io.: ,stia costruen~
do degli ziUCicherHki a F,ano ea Foggi,a. Badi,
ona11e'VoIe Miniist11a, che io per il Mezz,ogior~
no. ha un saCirOslanta :a.metta, ma vOli er'edete
Cihe questi ind ustrialii ehe alp:rona degli sta~
bHimenti nel Mezzogiorno lo fa,cdano per i
begli oo~hi ,dei me:ddiana:li? Lo fianno Iper~
chè .dicano ,che 'Ie bietole del Mez7Jog~orna
dammo più 'zucchero.. E s,apete qual è ,lia ra~
g,iOine !peT Ila quale a Oav,aT'7Jere è quasi una
necessità te:TIle'TIe,apeI1ta quello .stabi1imen.ifJa pelf
il sale di bario?

OnaI1evole IMilllli,stl'o,lei mi canOSI0e da mdrtJa
tempo, a:bbi!amo oalruff:1Wo tan!te, V1a1te come
avv;ooati, ma ,qui ci tnattiamo oorn [,a malggiore
Iealtà. Eibbene, deve sapere ehe la bietola è un
prodotto che, dapo 'Un eerta nlumlelro di ann.i,
diventa, sulla stesso terreno, mena zuceherina,
percni da palrte Idda:1cmnli,oompeterntli mi si dii.~
oeva che <il'gvarno 'in. cui 10.stabililmen to di Oa~
varzeI1e venisse ,chiuso, g:l!i'iII1ldiulstri.alliIfarebbe.

110.'Ulrua'COSlamalto Semipllicei: po;rteireibbera lo
stabiiliimenrtJOi,aHJr!a~e,onde Iiirvleri dalrunieg:gia,bi
sarebbero i laV101rlaitarie 1e famiglli'e aigrÌ>Cole
dellla zona.

A1Lo~a, in quels,ta Isi.tua:zilone, 'alnore~ale Mi~
nistro, 'alsoaWtimje e non dia; lI'iettaalle 100lseche
s.i scrivano. e che [nan so.no els.atte. Qiual è Ia
ra:giorue vera ide:l:laCJ:1i,s:ideHo ~Ulc!Ciheroiln Jta~
Lila?1,0S'OOOposlseslsore di akulne az:ion:Ì'di ZIUIC~
eìherifiilci~ per 1a :pr!ecisione 1619 ,aiz,iolni deHo
~uccheI'lirfkia di L,eindina,ra: ebbene, nel 1960
nan mi hialruna dato ruelmlmena uln eenrtesimo dli
di'V1Ì'dendo. IPeI1tanto:, t0oloro che faiVal,eggliano
di ,nazianalizlzazlilane degli. ~Ulccilier1itfi,cli,as,pe~-
tino almeno che .ci sIano redditi, per'chèaltri~
mentiandaI'ea pI1ende'I1e que:lIIJacihe è in, piaiS!~
siv,a Tharng~i'O~erebbe la n:esls:uno.

G I A N Q U il N T,o. VElrildairui,a è iin p!as~
s1vo?

M E R L I N . Nel 1958 g,1i e:tbairi IcoltiiVIati
~ hiletola e,rana 257 mila; neil 1959 eralllo 306
mÌ'1a; Thel1960 ,erano .2,38 milIa. Mia sapete che
cosa è ,successo? Nel 1959, sia per il dima, sia
pe,r determilIJlate favorevoLe eondi.~ioII1li a~a.
sferi.ohe .o ,anche 'per laltrle eaUISle,[a prodiulZio~
ne fu ,eniOrme: si arrivò a 12 md,l,i'Olllii458 m:i[a
quintali di zu,cchera. Tale produziane, però, di~

s,cese" ,nel 1960, a 8' milioni 51.0 mijLa Qluintali,
ma rimane 'sem:pr,e IUlnforte quan,DirtJartivodi
ZiU,c,Cihe,roin v,enduto.

Come ha detta bene il collega Gi.anquinto,
,la produziane ,che deriva dai sali di haria rap~
presenta i:14 per cento. del totalLe; ed è qui cihe
io mi batta! ISe ~ ha ripetutO' ancora questa
aff,ermaZ1i'one" 'e la l'i,peto 'anche ilfiiques,t'A'ulla
~ se la percenrtJuaile cfaiss-ema,gg,ilOire ilO, nap.

presentante di ~Oinebieti.c,01e, i!1Ianmi: OCiCiU'ple~
11~ipiù d'i qiuesta ,a:rgmnlelIlto, :pelr:chè sentilrei il
dovere di aiutaI1e Verona" IRlo~ilga,Padova, cihe
produCiano rbi,etale; ma il 4 'Perr cen.lto, SIÌ\g1nori,
quamd.o Cli:sOinoda manrtJen.lere '680 ~ ha de,tta
ill col1ega ~ op-e:rai. di :Oavarzer,e, 12.0.0 aperai

di Leg'I1Jago, 'imtotale C'ÌrQa2.000 olper:ali, aaIora,
perdonate a questo iUlama politil0a Ii,lqualle ha
creduto semp:11e di :Da,ne,maid1e,stamente" i,l suo
dovere, d,i ,giuistifi:car'e anche il suoattegigia~
mento!

.oanerudemJdo e d.k~hila,randamli soddiisfatt'o
della sua :aifermaZ1i'Onle, onol1e'Viail.eMii!1liis,t:ra, ilo
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le dicoohe mi aiUg1uroche ~e 'SlueÌndalgUnli~

dettate da .scopo di. :bene ~ nlon plroldlU1CaIJJJOe,f
fetti di.sastrosi! Le'i S'i mcordJ~, ,aIIllcihel,che eSl,
stono i lavO'mrtorri di OaV'a:rzere e di iL~gnlaglO!
PeI1ciò, canfermaill!dami .soddisfatta delle slUe
diahi.aI1aziani, mi .augura che lei abbia ,a relll~

deI1e !più ilntense :le Ivioelrc:he, per oanislta:ta:re
quale è la realtà del ca'sta di que,stO' ztlJCtche:ro
dhe pravirenedal melasso. Allara .prart.I1emO'ar~
riv.are ,a .condusioni O'nes,rt,e.ediscrete .can V,aln~
taglgio idiir tutti.

P R E .s I D E N T E. Il senatore Gian~
quilnta ha fralcoltà di dichiarI1aivese ISÌ'a soddi~
sfa.1Jto.

* G I A N .Q U il N 'T O. .R.dlspOil1Jderà in

mia v.ece il caHega Tol1oy. ,Ma iil fialtto è che
questo è un ia!rgomenta che mi bI'lUrcila![o non
ha nirente ache fare oamMant,elsi, ta!nzliio lo
adio! Come orelia ogni 'ilndurs.triia~e.AndiilaIDO
pUI'ìe .a requisirgU la fabbrica!

P R EIrS I D E N T 1E.:Il ISellllatolrleT,olloy
ha ,falcoltà di parLare.

T O L L O Y. Non a ca,s,a, :signor !Prel:!li~
dente, la veplica viene slV'alLtadai Iseclando IÌno
tevpeUante; in questa mlOdo, LO'schieramento
dei tr'e grandi. pa,I1titi id!Ìmais Sia, a ditfielsa degLi
.interessli deUa città di iGa,v.arzere, v.i!ene It call11"

pleta:rsi
Onoreva'1e Minilstro, IJJon po:s:so dilclhlam:rmj

soltanto dinsaddi.sfatto. Ci sano, neLLa quelsrtdlO~
ne, deli rteI1m!ini ohe cQlstituiscona motivo, lp,iÙ
che d1 insQlddisfazi'One" di peDplelsls.ità e, doib~
bi.amo dlilre, k1li'Umilia'zi'Oill!eper il ,GolVlerno e
per iIIIPar!lalmento, di umiiJJllaiZ.iol1Jee di, aIIl!goseita

pe,I' la popo1az1anle di Cavarzeire.

DÌ'I1ei ,che IUnQldei termini umi:1i1a:nti ,e al1:~
che il .più srlman'Odi questa discussione, è l' alC~
cesla polemica candatta in mO'da diretta e pe,r~
sonlalle dal rGa~ernO' cQlntra ~'ilndUls1Jr'ia~e:Maifl~
tesi.

N 011:è Lvequente Sie!llti!liedali. balnchi diel GO'...
verna, .così, un .atta.cca pe1rs'Ona:le,di:retta ver~

S'Oun determ:ina,to industr'iale; tutt'altr'Oche
f.J:1equente! EIs,so è in ,cars'O .ormai da anni ed
è condO'ttocon !Uln~.alll!imos,irtà,che V1e:ramlen,te
lasci.a 'inteI1detti nai, che can i grandi indu~
s:triiali nan abbi,amo mO'lta famHia:dtà, .e che
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in parti.ca1are oo.n il Mantesi nan ,abbiamaal~
cuna familIarità. Par:la in questa mO'menta
,a name di tutti gli interpella:nti, perehè tutti
gli interpellanti, c'Ompreso il sottosc,ritta, so~
no stati !Colpiti dal1a sua accusa .di «inco~
s0iente », mi pare ~ la!lmeno aV'ess.~'detta
obiettiva! ~ «coincidenza della nostra pOSl~

zione ()on queUa. . o ».

T R ABU C C H I, Ministro delle fi--
nanze. RIO'detto «liIT1C'oscJlente»perr'chè non
vi era a1cullla .corvellaz:uone.
p':~è.~ .
~"t..

'T O L.L O Y. IPotremo rÌ'sponidere che
questa vostI1a .aIIl'Ì!IllIos,itàVierso quesito. uniÌea
grande industriale ~ e vene SOifilO'tanti' con
.cui il P~rtito di maggioranza ha a che f,ar'e
~ 1aislci'a lmlViece la .nOli deUe IPie1rpl,e.slsli:tà, 'SIO'"
rpmtutta per ill modio in ,cui sieslpvime, sulla
sua vela,le o:dlgilne, ma m'O'IlVìolgli'a e,ntrave a
f'Onda in .questi 6Irgamenti..

Onorevole Ministro, s.iamo insoddis.::l~atti
peI1~hè el,la non ha dava <allcuna sodldlilsfa,c,enlte
.spiegazi:one SIU'lpaisslaito, rll'eSISlUnasul pre,s,en~
te, e rne.slsrunmfidallllJenrta ha idlatO's'Un'.a~'Ilio
l1e di lun pivoblema Iclh:e ilThterelsls~un'intera po~

. pola:z'Ì1ane. E~la, in un certa SieJI1:SQ,ha V1a1Il~
talta ehe la le~ge, in fonda, è .stata aippli~
cata. .onoreVlole IM,illlas.tr'O,agn!i vO'l:ba roe. Ie
scadenze s,taviaIl'a per arrirmre .e chel 10' s,tahi~
llimenbo di iGa~arzere Istava per ehiude['e, rpejl'
flar a'pprlicare queLla legge Isj è .a'VIUltal'luml~
Hante v1eren:da di ptarJ;amenrba:rir 'che. .andiavano
la .cercare questa o quel Ministro, di callaqui,

d'i tele:5ana,be e d~ con£er.ernz,e, di deJe'ga1zlian,i
vl:mute dia Cava;rzere e Ic'è stata una lP,ilùgm~
Vievil(~enda di scioperi, di atg1italzi'all1JÌ,di. oceu~
praziionli deLla faibbrka, Ip~chè la llelgge nan
v.enlÌva 'applli,cla!va. Non v.enite peir:c.iò la dii:rcli
ade,sso: kt legge è stata aplpi~ca:ta. IPerchè lla
~'egge è .stata applÌicata .proiprio obtO'fito collo,
di vo1:ta in volta 'e parz.ialmente, oecorre
ag1giunrg1ere: ,anche .quest'lultimlavalta, prer
l'alsSierg1l1lazi,alIlledi 125 Il11jHa qUliln'tlall!Ì, s:emplre
soIrtantoa s,eguita di una pressiane lelselrcitata
nel PaI1lamenta ,e sul pos.ta, a Gavarzere.
QIUlilndi.,.0hi,a,riama ques,ta IPunto che cant'ielIl!e,
pur tlrra molte ,cant.raddiziani, ,a,]meno un .aspet~
to pos'itiva poichè iimplicitamente lei riconasce
che la legge deVle.essere alppMoa.tJa. P,erò, ono~
reV1a~eMiJn'i,stro, ricanlasoa che, fi,nOiI1atè stlatJa
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appEcata parz,i.aJlmente e IS0l1Oi,sotto la \Spim.rba

e la pregsione dei par1amelnta~i' idlen'OIplposli~
zion:e e deUe masse.

Ladefoa:'maziOlne, onmevole MiirnlistrOi, che
1eli dà andhe dal 'PUlnto di vista della docu~
ment~ziollle è evidente. Dill uomo prepwr.ato
come lei nOin può d,j,r.e che la !prodiuz:ilollleìpe:r
baribaz:ionecomporta Ulna dlminluz,iolIl,e nei
terreni da coltiva,rea barbabietOile e che que~
sto è un danno; SOlnlO,se mlali, ter'~elIli @1uada~
gnati ,aid altre p roduzi'Oln i. Oh:e dò !ponga, liln
probliema, 'que:sto Isì, 1illIa.,che sia IUin!plr:oblema
da risolv:erle negativamente, no. Questo, po~
trà int,ere,ss,aire !le ,dienteiLe deN'onolI1ev'Ole Ba~
nornd ma non gilà la pll'odu:zilolne lirbaHana; po~
trà interessare le clientele de,i deputati di
qU!allsiasi parti to, di zone im!tereslsalte ma mai
il Mini,stro deHe 'finanze.

T R ABU C C H I, Ministro dielle fi~
nanze. E neanche i miei elettori che sonlO
tutti montan:ar'Ì.

T O ,L IL tO Y . Eisilste dunque un :probl,ema,

ma vai certo nOlllindkate .la soluzjone g1~us1Ja,
aIllzi ,esaspemte propil''Ìo queHa .che è ulna
tendelllZ1a cOlllslelrV\a.trilceche s,t,a pr:oplrlilOia,i.
quadri dil1i,genti mod:id"ka,re. Eld: laIll,COlraper
quel che ri:gual1da la dOiCmn1!entazÌlonl8deva
aCCennralI1e:a},la :slua 'inteI1p'I1etazi,one del quin~
tal~ggio di aSISlelg1lliaz'i'one.

Io ho lavuto OiccasiOine di parteeipa,re aUe
rilulIllroni a cui hanno parteiCIÌlpato 1'onorevo[e
T,avi,ani e :1'onorevOile Ferrlari Aggr:adi. Le c'Ì~
fl11e440 per OaVialrzere, 330 per ,Legn,algOi, 30
prQp,rio pelr queli pÌ<ClcoIialtri zucchelriifici che
non 'hanno ;POlifunz:ionato ,sono ciiirle che ,sono
state f,atte in sede ufficios,a, .non sono Istate
,inVlentate da noi.

Posso darle a,sls.;auraz:ionec:he queste dlfl1e
in peflsOnla1meinte ,le ha app:rese dfa!l mJndls,tro
Tavialll'i' e mon dal selllatorle iGi,anquinto o. Idlad

miei compa,g.nidi Oavarzere. A rquesto PUillJ--.
to, per quel che rilguarda il presente, debbo
di're éhe, s'emprle per V1iadi questa vostra 'Po~
1emicla con Montesi, che !3 noi non interless.a,
avete fatto, una piocoIa ,cattiveria a Gavar~
zere Iperchè 'la pI1opOirz,ione d'i as:selgn,aZ1ilollle tra
OaV\arzlere e Legnalgo è stata sempre di 4 a 3;
,ed in fOlIldo dicendo 150 e 12,5 'l'OInorevoLe Fan~
fOOli oonflexmava questo 4a 3; lahbasslando

qUleslta <Cifra, ,aVie.tedato una so.ddisfazione al~
la ,po:Iemilclapelr:sonale con MOintesi: ma lavelte
arI1ecato un l(I.alIlJlliOiilng.iustlo ai ~avOI11a:toridi
Cavlarzm:e. I.nfine, ,per quel Ch3 riguarda H fu~
tam ~ è,lì che l:ei ha l:anmato l'acc'Usa diCO!in~
cldenz,a obieltti'va con l'interlesse :del Montesi

~ i,l cfvatto è, se eHa Vluol s'alple'rlo, dhe SeCIOIll~

do me i,l GO'verlnlOsta oper.a,ndo lilnquesti an~
ni in modo da cOist,ri,ngere li lavOiY'atolri,di Ca~
Vlarzere a slCihi,emrlsi obilettivarmenrtle con M'on~
tesi, Iperchè :sle voi 3Jvelste fatto IUlllla!po1litilca
gi.usta e laveste 'galmn1tirtoc:he ~illl.ogni caso [o
stabiHmento ,avrebbe oontilllluatOi a laV\Oil1a,Yle,
a1101':a vedreste cth:e Iquella obi:et1JiIVlacoilnd.
denlza non esisterebbe più 'Siete vOli, 'CiOnla
vostra az,ionecontrl3Jddittoria .che 'cost!ringetie
tutti a difendel1e La 'Produz,1one demOZ2ucehle~
rific,io di Cavarzerle così oome oggi è posslibile.
,Si portI1ebbe q!Uli.rilsalilre a Icoll'tra:ddi,~i!Ollllip'iù
generali de,l regime ,c:apirbalistico i1n vigore
per ,cui, Inellmentr.e nan esiste una Jiberla eco~
nomia di melrc~to, ma eSliste laiItZli@ prr'ez,z.o
imposibo dello zlucohero, lIlIeiI10istesso. llI1ìomelll:to
Io Stato si. dichiar:a im!poslsiibiLitato a iSiOlSti'~
tuil1si al produttore oal1ente, ma è ilnlutJilep'a~'-
lare di (~iò ÌIn Iquesto momento. 'La, qUlelstiollle
aggi rè Ulll'altra: esi,st,e 'una UI8'ggre,questa, l,e!W~
ge è staita votata e promu[lglata ed i lavlOlmtorti
di Gavarze,T'e hannio diirittOi di 'V1ederIa, appli~
CiMa. Sepai. 'c'è iUnacaindden:za miom~n:talll:ea
COn gli liill"beres.si del Is:ilgmorMOIll'telsli, questl3
è una icosa che !può r'ÌlgrUlaJ:4dalre IVOlI,IllIOIllclelrrt:tal~

men te, noi.
Rii:aslsumendo, c:iòche posso dilie, signor Mii~

nistro, ècihe se si finisce come l'annO' seOlr:so
antidpando però .lia seconda 'asslegma~i'ol!le,
slarannOi sOidd.isfa,tti i lav'Ol1altor!idi Galvtarzlerr~
e 10' Istabilimento 'l'avorerà tutto a'anlllo. A mie
sembra però che la pOilemi'cla pell'lSlolnale che
3Jvete canii 'si'gnor LMiontesi vi !fa :perdere di
visita ,anlc:he ill buon 'Slem:so,Sle'pens.ate che la
legge che ,avete lin melllte, di prelsentaire pOSisa
entrare i:n azione <durante il ciclo, ,di laV1Oiraz.ilo-

,'ne 1961--162. Siamo ,a 1UigrlliOi,si iricomin1cerà
a attobl1e ,ed ovvio mli semibrache l,a leg,ge in
questione, amJmettendo 'Che passd, pOlssa pre~
veder,slic:he pOlS'saes,slere. aplpli!eata pe,r tiI !p'rolS~
simo dclo di' la!Vorazio.ne. rQUlindi, non ¥edo

quaLe soddilsfazi1o<lllevi 'pmnd:ilate a tOlgHel1e~a
tranquiIaità, 'non al SlilglIlOir'Monte,si che nlOiIl
di '~nterelssla, ma alÌ' m'VoratOlr!Ì:di Oav.wrzell'e,
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di ,poter lalVOIrare 'Per t'utto l'anno e lei sa,
Oinorevo~eM-imijstro, ,che tutto FianITlOsignirfi~
ca ,so[tanto .otto mesi: data Ita, potelIllZ,iallità
demo s:taibil:iJmeruto, 12,5 mlila qulÌn:bali slilgn'itfij~
cano 16.¥oro per lun mese e mlelZlZOo due e poli
ritr'Oivar,si muorvaiITJjelIli1Je iSlelIl!lZla, ~la,vol1o.

:E}c,cope,rchè ,siamo ip,r'Ofondamente ilIl:sod~
&isfatti, dOlpo di ohe J'aus,pilC'i'o che fa'clclÌlaImoè
sol1JanJto quesrto: InOlIl sii tI'latta di mllÌin:acce.
Condi>vitdlo rqua,nto ha .det,bo ;il :senatOllie GilalIl.-
quinto; anzi di:reli che eg:Li ha fatto QOIThSlidle.-
raziloni tecni,ooe e gi:u:r':iJdiIClhe,mlen,~e iÌOI!VOlt''-
rei fame una pollir1Jica: pelrchè voglilamo Icor-
'rompere la IdelIIlOlCralZli,aa questopu,nto e dete~
riorarla? IPerc:hè vogliamo dare a iCavarzere,
ai. 1aJvoratorri di Cavar,z!ere, !la 'senlsazi:OIIleche
:rrorn.sr può ,avere fiduc:i,a illie~raleg1ge e IIlle~Go~
verno, ,che ne ,deve ,eSiS8IYie:,il ,tJUtolre? Perm
consolidwmem,to Iderrla dJemocil'azia ~ vi aSlSIi~
curo ,contutta S1irncerlità~ InoiV'o:rremmoche
]1 Gove,I'Ino ~ ,che IpUl1enoOn è lil IIllost.rioGo..

verno :..........non perdesse il presti'gio Icome 10

sta Plerdeooo in qluels,ba si,tua'z,i,o'ne. POitJreste
anche ri,s,pOlIldeil'lmi: liJn[,alIlido,18.I11eulltimle ele~
zi.oni abbiamo avuto un lV!ailltagg1iloelettara~e.
La cos.a è stata anGOl'!a,più dolol'Ols,a p'elrcihè 6
CaVlalrzere duramte la 'campag:rua e[ettorlale

dJ:1col'ava la V'OIc'e,di [l'onte 6 quelslte iill,adem""
,pi1enze d8lJLale~ge, cihe, se .si fossero datr più
v:otiad Uln dete,rminato Ipartito, .non ci 's,areh...
bella sta'te Viù qrueste diffii'coJtà.[È tUlIllacosa

indegIDia ed umililante perV10ie !pIelrrI1JOI:U.Si aV'~
pHchi la leg1ge, ,si metta lo IStato 6,1 di fuori
delle ,contes1e part:iJtic:he" non ':mettete ìilIl que~
stiooe 1',eS,SelIl1Zastes,s.a, in UIl1!a'Z,OIll:a,come
que,l1a di Gavarzere, di un patto lIl:az:iOlIllale
sul quale. si, regge ,ill nostro 'Staibo, ohe deve
8s,sere 'WHOStato di di,ritto.

T R ABU IC C H II, Min~stro delle fi.-
nanze. M61e!i ha visto che Famno ISCOil'SOCia...
val'!z~re iha avuto rpliù di ,queUo che ,voi d'ilce~
V'ate ed era retto da iUill'ammi!nlilsltraZliolIlleco~
munilS,ta, melntre !Le:g1Ilalgo, con ,a:mmiind,srtrn...
zioTIle democr,atJi>ca clIi'st,iiaJna, ha 6'V\Uto mlelIlO
di quello che vdi di,cev:ate

G J A iN IQ U I N T O. Questo è il ;prohle~
ma; che :a:ve.te assegnato irn ~TIlOdOlta,Ie ple'r cud
halIllllo lav'OI13Jtos,elirnJe'si e nOlIlotto melsli'.

T R ABU C ICH II, Ministro delle finanr
Zie. HaJnIIlolavoratOl tutto q:ueHo coo s'elcolnld~
voi dOlve'V6nolavo~a~e.

G I A N iQ U ,l N T O. Hamno llarvlOI'laltoS'ei

mesi' e nOln otto mesi ,peil'lChè,se aIV'8isrtealsse...
gmato i 440 mila quilntaJli, avrebbeJ10 1avOlrato
8 mesli.

T a L L a y. Sornocelrito,,on,orevol,eiMli~
nistr'O, di ,av,er dimostrato che, sle .la legige è
stata a1pp1tca-oo neUa mi,sul'Ia che sd. tè detto
fmo ad orla, ,cliò è dovuto alle pms,sion:i ,cui si
è fatto ricor&o COintiuuamelIl:te pr'8ISlSOil Go.~
Vie~no. Non cOITllprendo as,solvutJarrnelIlte come
,Ulna polemi.ca di ,canatrteJ:',e ,sOig~ettli~o pOlss'a
trasdlIla:I1e:il Governo 6 que:ste umi:hanti. con~
dizioni, di 'e:ssere rjch:iarrn~to continuamente
all'a:prplica:ZliIOlllede]1la l,eg:ge.

E se questadiiscIUISis.i'olThevorrà ,were lun l'i...
sulta:tJo, sia a~men:o IquelLo di aver chdlari:to
che il Go<velrno lIlon ha alcun iintel1eS,se aid es~
sererkhi<amato costantemoote 'aQpr'olpirio do"
vere \dli a:ppliCiare unla leigg.e. '1111cOmJCirerI:Jo,pOli,
per i lavoratori di Gavarzere, credlo che inte..

reS'si sottoliinrealI'le lil suo 'lÌImip~g1no,olIliO["leIV'OiI~
Ministro, che ,quest' anno, come solo 'P'arz:i,a1~
me:nte l'anno ,S0O<r,SO,sarà fatta in tempo
de,bito tutta l'aslseglfi3ztone p,r'81vi,sta dlaJ1l:a~elg.
ge, dato ,che ,non sono. pensalbili, allo stato
delle Gose, iITLOdi,fichelegislativ,e ,a ibreveslca-
delIliZ'a.

G I A N Q U I N T'O. Dorrnarudlo.di par-
ktre perr fatto Ip,elI:sOl1Iale.

P :R E S I D 'E N T E. Ne ha r'3ICioiltà.

* G I A N Q U I N T O. :Il lVJjim!ilstbro ha
detto che mi sa1I1e1irelso IstI1llmemto !non 00~
sciJente del s~gnorM.OIIltels;i lil qluale, S1ap!elIldo
d8iU'appl1ovazione da paI'lte del COIIliSilgil,iode5
MiTIJi:stri di. UIIl dlilsegno dli legge che ITlIodi[:[cla
tutto il Tegime at1maùe, avrebbe solleclitato e
fatto pressi'Ùne pe,l1chè qUielsrt',aJllno1Jubto il
oootìngente ven'i,sse aSlsegm~to 1a:11'i>niziodieil~
l"aJIlillOfilThalJllZi>airlio.

Onorevo!oe MiniJstro, qUeis;bonoOnè ~e;r:o. La
questione è stata IsoiLlevata da me anche 10
SìCOliSOeserci'Zli'o flmanz:imoJio, ,e ho pems.ilnOpro-
vocato [e pvoteste dell' OIIlIoil'e<v'OLe:Presidemrte
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Merza'gom pe~G1rè ,im.quest' Aula ho millliaccia~
to di de:nunciar,e lei, onoa-evo1e Milnistr:o, :per
vi,olazlione dell'lalrti.colo 328 del CodIce ;Plemlale,
'1m:quanto amche 'The<11'anno d!eC'OiI1SiOvi fu liJlrir~
fin to di ,aoplplicare la le~g1el.iNon s.i tm tta
dunque di !Ulnaquestiolne nlUlova,iIWadeiL1aretitle-
r.az,iOlnedI urna que,stwne ,a:1tre volte soUeva,ta,
mentrl8 voi, neIlla v;io1azione deUa Jegge, siete
ormai recidivi ,e sipedfiCii.

T iR A IB U iC IC H II, Ministro Ide'lle fi.-
nanze. plurtropiplo, iSlemlwtoreGimIlquilnto, l'am-
no scorso, du:ranJte, questi ml8lsi., 'aViervake,altri
pe.nsieri ,per la te,sta. (Commenti).

P R E' S I D E oNT ,E. Lo svolgimento
dell'interpellanza e .dell'interrogazione è così
e:saurito.

Annunzio ,di ,arplprovazione Idi disegni di legge
da parte di Commis'sioni p'ermanenti

P R E .s I D E. N T E. COLmuni,co :che,
nelle Is,ediute di stamane, le Commissioni per~
manenti ihallno approvato 'i seguernti di1segni
di 1eglge:

la Commission,e permane,nte (Afflari del!la

Presidenza del Consi:g1io e .dell'intel:r;no~ :

«Ilndennità specia1e di seconda lingua a,i
magi,strati, ai di'pendenti ci~li deI10 Stato,
com:pl1e's,i qu~lli delle IAmmiIlliistraz,ioni COin

ordinamento aoutonomo, ed ,algli appartenenr
ti alle ~orze larmate ed ai Corpi ,organ:izizati
milita'rmente in setwiz,io :nella provincia di
Bolza.no o prleSiSOruffiei ,s,edern'ti iin Tlrento e
a'venticompetenza regionale» (:ni116) (Te~
sto unilficlato del rd~segnodi leggegoverniC1r-
tivo e .del ,d~segno Idi .legge Id'~'niziativa ,dei de~
plUt.ati LuzzaUo eld altri);

6a Comrruis,sione pormanente (iIstruzione
pubblica e helle larti) :

«Rervis!ione dei rtlmli or:gani.ci del perso-
nale ,non in.se'g;nante delle Uni'vers,ità e degLi
[Istituti dil 'i,struzilone univeIisli,taori.a 'e degli
Osservatoriastronomki» (1379);

«Vallutazione .del migLira:r '\èoto d'es'ame
conseguito ai concorsi a catted~e pe,r l'inlsle~

gnamento medIO ai fini deglli incarichi e sup~
pIenze e del1a valutaz:ione dei titoli :nei .con-
eOYlsi» (1\5913),d'iIlliziativa dei deputa:ti Fu~
s,aro edaltrr;

9a Commissionie permanente (Industria,

commercio in'ter:no ed est,ero, tUir.ilsmo~:

«Modi!fiche alla iegge 17 luglio ,1H154,mu~
mero 1600.0,concerrnente il riordinamento del
servizio metrico e modIfica dei diritti me~
trid» (1101113);

<,.Aurmelnto deH'a'Iilquota d':imposta came~

l'aIe per aloune Oamere di COlITillI1!elr:ci.o,in~
dustria e wgriooltura» (1,370);

«Conces'sione di uncon:trilbnto annuo di
lire 18:5milioni, per tr,eanni a partire dal~
l"eseroiz,10 lfinanziario 191519''''"60,a fa'VQIY:edel-
l'Ellte "Mostra ,d'oltremare e del1a'Vor:o ita~
liano nel mondo" in Napo.li'» (Nl216);

1 aa Commissione p'ermanente (iLavoro,
emigrazione, prevIdenz1a sociale):

«rGdUocamento otbbli:gatorio dei marSosag~
giatori e massofllsioteralpisti >Ciechi» (1437),
d'iniziativa dei delputatl Dal Canton Mari,a
Pia ed altri.

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all' As's'emblea

.p RES ,I D E N T E. Oomun.ico che
piÙ di Urn qui'lllto dei componenti della9a
Commissione permanente (IIndustria, com~
merci,o interno ,ed elstero, turismo) ha clhie'-
sto, ai sensi diell'larticol0 216 de,l iR.egolam8ln~
toO, che il dise:gna dilre:gge: «V,erifk,a qua~
drienn~le dei misuratoti d1 gas» (881), d'ini~
ziativa dei senatori 'Montagna,ni Marel1i ed
altri, già deferito ana deliberazione dI detta
Commissione, SIa inveee discusso e votato

dall' Assembllea.

Annunzio di interrogazioni

P RES I :D E oNT E . Hi dia letltura deLle
in terl1ogazi!oilli pelrvenlUte alla P:resdidelDJZa.
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BUS.o N I, Segretario:

AI Ministro de,lIe finanze per sape~e qua~
li siano stati i criteri sulla cui base ha di~
sposto ed ,esteso a favore deg1:i olivicoltori
dell'a zona deU'exdrcondario di Rossano,
danneggiati dal cidoconio, le provlVidenze di
cui aHa legige 14 giugno 1934, n. 1091, can mo~
daliità analoghe a quelle adottate nel 1956
(,legge 26 'luglio 1956, ll. 839) vel' i terreni
oliVlati colpiti dalle ,eccezionali g,elate di quel~
l'anno;

se resenz,ione decennale prevista deve
intendersi riferita anche laHe sovrimposte e
supercontributi< comunali e provinciali;

se in tal (;aso i comuni 'e ,la ,provincia
verranno reintegrati dallo Stato dellJe mi~
nori entrate che si veriflchemnno :nei loro
confronti, trattandosi di comuni le di pro~
vincie, la cui economila essendo eminentemen~
teagricolla, traggono dall'agricoUura i mez..
zi finanziari necess8!ri alla 101''0vit,a ammi~
ni,strativa;

se non ritiene che sia larbi'trario il ter~
mine de~ 30 giugno 1961 cf,issato per la lpre~
sentazione delle domande al fine :di 'Ottenere
le esenzlioni con nota n. 201943 del 25 mag~
gio 1961~Dir'ez,ione generale delle II. DD., in~
di,rizzata aH'Intendenza di finianza di Co~
senza;

se non ritiene ,che tale te'l'mine, pa:re
aU'ultimo momento prrorogato,aibibia d6n~
neggi'ato i pkcoli ,prop,ri€ltari di oliveti che
per presentaI1e in tempo le domande sono
stati costretti a sostenere ,speiSenon giiUsti!fi~
cate;

se non ritiene che questa esenzione più
clhe favol'iJre i pkcoli e medi finisc,a c'ÙIfa~
,"orire i grandi oliJvieoltori, i quali d.'altlrOO1Jde
godono di :cespi,ti di ,altm natlU~a, olrtre quelli
derivanti dal,l'olwicoltura (1214).

DE SIMONE

Interrogazioni

con richiest,adi risposba scritta

Al Ministro degli affari esteri, per sapere
se JJa minore 8pesa I1€!gistra:banel ibi,lloocio
1960~'61per l'atti,vità degli iIlstiibutidi cu[rtlura

itaUa:ni I8Ill'estero è da attribuimsi a diminuit~
es:ige:ruzee ricihieste di detti Isti:buti.

L'interrogante eihriredehlOltre di s,rupere da
quali enti o persone sono ,gestite le s'cuoJe ele~
m~ntari non governat:iJ¥e all'estero, che h:an~
no usuf:mito di contributi per 'UlniÌa11lportlOe:c~
cedente le VrevisilOni di bi1ancio 1960~61, in
quali ,Pa,esi esse Isonolistituite, a chi è affidato
l'insegnamento.

È .opinione deiU'inte,rrogante che, anzicihè
disperdere le esistenti pos,sihilità dà int~vern~
to finanziario iJn pkcoLi contributi ad inizia~
vive non gov,ernaUve, sarebbe Oplportun'Ù po~
te,nzi'are J'attilVità degli Istituti di 'cultura ita~
liana all'E:stero: chiede pertantO' di CO!I1oS'ce~
re quali !sOmo,in questo senlSO,gil:iariell1tamen~
ti del Mi,nistero (2494).

MENCARAGLIA

Al Ministro dei ,Iav;O'mIpubblici, in m&:itlO
ai la:vori per la 'costrumone di lUna dJ~ga in V al~
le Al'Ige,ntina (ImJperia) da p.arte della società
I.L.IS.A., €I, 'CIOnrife:dJmento a precedenibe sua
interrog1azione 'sulLo ste's,so a,l1gomenJto, Illon~
chè 'al voto un8!llimemente ,esp,~esso dal Gonsi~
glio p'rovi:nciru1e di Imperia in data 15 'giugnlO
19,61311 qua:1e si associa, il'interlrog1an:be ,ooi'ede
,che neSiS'lma Ip,rorog1a ¥enga cOllls'entita .pelr la

'esecU'~ione dei ~alVori in quesrtione, se lnon sia~
no garantite tutte 1e 'c8!uteI1erichieste Idall slU'd~
:detto voto del CO'llIs,ig11i0'pI1ovinciru1e .a tutela

de11a tralnqu&1J:ità del11epopollazioniilll,tere:slsate,
deLl'igiene re deli'economi,a a1gric'Ùla (24915).

ZACCARI

Al Ministro della difesa, per conoscere
quando si procederà rulla costruzione di un
monumento os,sario che ,accolga degnamente
le salme dei Oaduti (oltre 12 mila) g,ià rien~
trate dalla Grecia, dall'Albania e dalla Jugo~
slavia 'ed ,ora depositate, oltI1eche 'i/n Oa.-
purSio, :ruel Climiter:o di !BarJ.

Risulta che il comune di Bari ha delibe~
rato, nell'ra,prile 1961, la ,spesa necessar,i;a
per l'acquisto dell'area occorrente per la co~
struzione (2496).

Russo
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Ai Ministri dell'a'g~iwltura e delle fore~
stc e delle finanze, per canos'cere quali ur~
genti provvedimenti intendanO' adottare, da~

'Scuna nen'ambita della propria competenz,a,
a favare dei contadini e coltlvatori di,retti
di Gruma Apipula e Pala del GaUe (IBari), i
quali la causa di un recenti>ssima violenta nu~
bifragio hanno subita la qu:asidiistruz:ione
dei pradotti agricoli (2497).

MASCIALE, PAPALIA

Ordine del giomo
,pier ,la sedu,ta di :venel1dì 14 ,luglio 1961

P R E ,g I n E N T E,. Ii1iSe~lato 'bOiI'nerà
a rilUItirlsli insedutaplubbHca dlomialIlli!VelIlerdì
14 .luglIO', ,a1lte ore 10, 'COn ill seguente ordine
,de,l g1iomo:

I. Discussione dei dilseglIli di 11elg1g1e:

1. GOilllVersione in J,egge del decl1eta.,leg~
'ge 21IgilU:g1no1961, n. 498, 'concernente nor~
me peT la sistemazione di trululIlle ,situazia~
ni dipendenti da ma1llc:atO'D ir~egO'laDe fun~
zionamellftO' degID.Uffici lfi.!l1ianz;Ì,ari(1610).

2. Ria[1diname:nlta dei servizi marittimi
di pI1emmenlte ilntel1elsse naz,iallllaIe (1179).

3. CORBELLINI. ~ E:SIercizia di ,servizll [)O~
stal:i ,e cammel1ci'aù;Ì marilttimi: di eamttere
,loca1le (1541).

II. Seguita della dJi,slc:us,siane del di,s,egnO' di
Legge::

Stata di previsiane della spesla dell Mlini~
Istel~a deli tmsporti ,per Il'esercizio finalllz,ia~
ria drul 1° ùug:lia 1961 ~l 30 ,giugnO' 1962
(1413).

III. Di,scussialIlle della mozione:

PASTORE (VALENZI, LUPORINI, BERTI,

DONINI, PALERMO, SPANO, GRANATA, MEN~

CARAGLIA, MAMMUCARI, GIANQUINTO, CEC~

CHI, GRAMEGNA).

U SenatO',

cOinsiderata la SVHUiPIPOdellLaR.AI ~TV
e la SUia'g:vande e semplI'le<Cl'esoente:impar~

ta.I1:z,a 10O'mestrumenta di informazlione e
di ,cul'bu:rla;

oansiderata <cheIla Corte costituziona,le
Ile~lla Isua iS1enrtenzadIel 13 lug11ia 1960, Il. 59,
ha afferma,ta ,essere Ilegittimo IiI mOiflOlpO'llia
statalle im quanta l00stituisce, !nelle <candizia~
ni ,rutturuli, liJl mez,zo mig1fiore ,p'elrassicuI'Iare
la tutti i cilttadini,H diritta di lesp:vimel1e il

'P'110priO'pensilell'a e di riceVìer,e inati:z:ie e no~
7Jimli obiettive su tutte lIe ques,tioni 'cu,ltu~
mJi, pubbLic:he e sociaili;

Iconsiderata ,che la legi,sll/az,ione suHa
R.A.I.~ TV deve es,s'ere ,adeguata lalMle<sue

fUlllzioni ,pubbliche :in corrlÌispondenz,a ai
tern:piiIl sempl1e !più rapida evoluzliane,

ilnvita lil GaVierno a far opera raffinchè
Vìelllgana diisCUi8'siin Pa:vllMnenta i 'P'ro~etti

di Ilegge ,già -da tempo presentalti, ohiia,r:ifi~
ca:nd:a i,l p,roprio pensierO' ed i 'prO'pri oril8'n~
t~~nenti,

,e nel f.rattempa la :prendeI1e tutti i 'Prov~

Viedimenti di ,SIua <competenzla affinehè 1Ile:l
Consi,g~io dirumminli,straziane della R.AI.~
TV ,s:irumoIca'ITlpres~ l1~ppre:sentrunrti di tutti
,i :prurtiti politici, :e Inegli OTg1ani dweUiVìi e
redaiziona.li ,s,ilana inclliUsiirnteUet1:mali e ~ior~
J1ja.Lirsticaipa.ci, senza discriminla:z.ione pO'I1i~
tiea, ilIl modO' c:he ,si :sta:bi'1Jilsc:analeq:uilllibri
,e l'IeCÌ'proco eantI'loHO',

,affincihè l':rutturule 'camitata :per i pro~
gmmmi Isia messa in gradO' di eserdta,re

verrumente ,laS:LUa fUlIlz,ione di diilreziane e
di controllo,

affincihè ~'obiJetti v,ità e l',imparzi,a1ità
diVlEmtirna C]!urulitàefflettive e quotidiane di
tutte lel1Ubriche della R.A.I.~TV,

laffinc:hè sianO' chi,amati ,neUe Vlarie r'u-
briClhe (si:ndacaili, algrla.rie,ec:ce'tem) ra'Ppre~
senta.nti di tutte 1116org1anizz,az:iolIli iSilllrdalca~
ili, oO'O'iPel1atiVie,eC:0etlerla,

laffh~0hè IliaTriibuna pO'litica ,sia mi'gLw~
rata in mO'da da affri~e a tutti! i Òttadini
panorami sempre più completideHe pos.i~
zian.i alssulll'te di volta lin volta dai prurtiti
a griU~pi Iprar1rumeJIlltarisuJJ1eV'ade questiani
attJUruli e d'importanz,a na.!ziana1e,

affinchè tutte lie as,sO'daZ1iOlni'c:ulturaJi,
profes,sianali, lecc:ete:rla, possanO' lusuf:ruire
deHa R.AI.~ TV,
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oOI1Js:iidel1ando Il'dmmiI1iemrbelape.rbul1a del
secondo {;aJIlIa,le,:illSe:na,to IilI1vita~1 GOVierno
ad :i!nformail1e :il Pia11lamem.to .suIILedill}erttiiV1e
che saraTllno S6g1uÌ!teper ILia!slua utiJizzla:zio-
ne, ,affinc:hè con tale ,sIV]IiUPiPOILiaRA.I.~TV
cl:iVienti IS'efmpl1e,più stl'lumeIllto ob:ilettivo ed
'ilIIlipa:rz,iale di 'culrtJUra, di linformaz:ione, di
d!iViel1timento (33).

e 'svolg1imento de~1':il1lterpie11:a.nz:a:

BUSONI (BARBARESCHI, CIANCA, FE~
NOALTEA,SANSONE, BANFI,. DI PRISCO, RON~
ZA, ALBERTI, MILILLO, iC'ALEFFI). ~ Al
Pr<esvdente,del COirlisigliodei ministri. ~

Con Tiferimento al,la senten~a deUa CoOrte
costiltuz:Ìlc.maJJe :n. ,519,dlel IO [ugl:iJOl19'60 la
,quale, aff1elrmalndo legittimo il monopolio
statale del s'eI'IVizio iradioltelevis,ivo, in. quan~
to ToStato sitJrrova 'isti'tuzionalmelIlte nelle
condizioni 'più £aJVOIrevoli~per conselg1uire iI
s:uperaJIIJlelIltodelle difficoltà frapposte dalla'
naturo.I.e limitatez'za del mezzo ,aHa realiz~
zazionecosti1tuzlÌ:ona1e JV1ol1Ja.ad .a,srs:i!curare ai

,silll'golÌ!1a possibiUtà ,di d,iffon.delI'e il pen~
sieI'lo co.n. quallsiasi mezzo, rilevava Il'elsli~
ge:n.z,adi leggi destinate ,ad assLcuJ:1are e
cili:sciplinaI1etale «possibilità potenzi,ale »,
'si c:hi1ededii eJonaSOOl1eIquale .sia stata e qu:a~
le :sia la attività del Gov:erno affincihè il
Pa~lame.nto ,addiveIIlgaal più .presto al1la
emanazione dd mIi leg1gi; e per 'conoscere

~ .gpecÌ!almenlten1elll'immmenzadella aper~
tura del secondo ,canale teilevis,iv:o ~ quaM
,si:ano le di~ettiv>e poste in atto affineihè iqua~

Età effetti!ve e permanenti delle t~aS1mljls!sio~
ni :siamo l'obiettività e l'NnP,arzwità lI1ella

info:rnnazi:one, i jp,oogrammi siano migHolI'a~
ti, le associazioni cultu:raH" iprofeslSlionali,
queUe sindacali e i !partiti IPoliItici si'ano
:messi in woodo di 'usufruire senlZlad:isCll"i~
minazioni nè favoritism~di tale mezzo di
diffusione ed eSSb di,venti vEJ!ranlente stru~
:mento di 'cultura, d',imormazione e di dd~
vertimento :seoon.dolo s!pÌJrito di lilbe,rtà, di
eguagli'anza e di .elevazione che, is.pira la
nostra Ga.rta costituzionale (464).

IV. D:ilsClussion.edei disegni di le:g1ge:

1. Delega al Governo per la ep1Ianazione
di normer:elative ane dJ:1coseriz.ioni teTri~
torÌJali e aIle v:tante ol1ganicihe degli uffi'Cli
'gi'Udiziari (1074...B) (Approvato dal Senato
e 'modifi(Jato dalla Oam~era de'i d'eputa.ti).

2. PARRI.~ Scioglim'en:to del Movimento
Sociale Ital>iano in appHcazione deila lI1:or~
ma conteI1luta nel .primo COlm!madeHa ~III
disposizione transitoria e finale della Co~
stituzione (1125).

V. Sejguito deUa discussione de:l disegrno di
legge:

PARRIed altri. ~ Istituzione di una Com--
mislsiorne parlamenta:re d'incihi,esrta 'Sul fe~
nomeno deUa «mafia» (280).

La ,Sledutaè tolta (orre 22).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


